
Conto cos•rente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno 69° Roma - Lunedl, 23 aprile 1928 - ANNO VI NumerO 96

Abbonamnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , m 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). a '70 40 28

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
. 110 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Il presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della e Gaz-
setta Ufliciale » (Parte ze II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

Z1 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Basato in ra•
gione di oent. 5 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso I'Amministrazione della a Gazzetta
Uficiale » - Ministpra de11e 2'inanze (Telefono 33·686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfEci po-
stali a favore del conto corrente N, _1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 gmgno 1924.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Per il presso degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WfBoiale a

stiraordinari sono fuori abbonamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZTA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1190.

LEGGE 29 marzo 1928, n. 779.

Proroga del termine d'attuazione 'del piano regolatore edilig
zio e di ampliamento della parte plana della città di Torino. ·

VITTORIO EMANUELE III

lEB GMAZIA DI DIO E PER TOLONTÀDW NAWIONW
RE D'ITALIN

Il Senato e lã Oamera dei deputati hänno apprövatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiama guanto seguë:

Il tefiniñë äfabilitõ yer Pattnãsiöne di oläscuuã dellä tre
zone in cul si divide il piano generale edilizio e di amplia-
mento della parte piana della città di Torino, approvaté
con legge 5 aprue 1908, n. 141, e successive modiûcasioni,
è prorogato per tutte e tre le zone ûno al 18 aprile 1958,

Ki•$, 2.

K11e piröle: a nnöve vie, plizze ë EWs1 5 degli ãtticoli I
e 7 della legge 5 aprue 1908, n. 141, ed alle parole: « Pin-
dennità di espropriazione del suolo destinato a vie, piaz-
ze e corsi » de1Part. 5 della legge stessa, sono aggiunte le
parole: a parchi, giardini ed ainole ».

Ordiniamo õhe lá presente, munita del sigillo dello Statò,
sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Daté ã Roma, äddi 29 marzo 1928 - Anno VI

IITTORIO EMANUELE.

ÛIORIATI.

Visto, il ß¾ardasigillii Rocco,
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Numero di pubblicazione 1191.

REGIO DECRETO e aprile 1928, n. 782.
rovazione del regolamento per il personale del Banco

di N li.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VQLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 47 dello statuto del Banco di Napoli, approvato
con R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829;
Veduto il R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale

sono confel'iti al direttore generale del Banco di Napoli. i
poteri del Consiglio di amministrazione;
Veduta la deliberazione adottata il 27 gennaio 1928 dal di-

rettore generale del Banco di Nayioli;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per l'economia nazio.nale;
Abbiamo decretito e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvato l'unito testo di regolamento per il personale
del Banco.di Napoli, visto,.d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

'Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo a quel.
Io della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugioiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1928 x Inno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BEILLUEZO,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Gotierno, registro 271, foglio 181. - CAsm.

Ilegolamento per il personale del Banco di Napoli,

CAPO I.

LASSIFICAZIONE DEL PERSONÁLE.

Art. 1.

Gli.impiegati del Banco si distinguono nelle seguenti cate-
gorie:

I. Impiegati di rnòlo y
II. Impiegati a contratto '
III. Impiegati avventizL

Gli impiegati di ruolo sono quelli i cui rapporti col Banco,
i diritti e gli obblighi vengono determinati dal presente rego-
Jamento.
Gli impiegati a contratto sono quelli i cui rapporti col

Banco, i diritti e gli obblighi vengono singolarmente determi-
nati da app,o_site contratto ptipulato con l'Amministrazione
del Banca

Gli impiegati avventizi sono quelli assunti precariamente,
con rimunerazione giornaliera e con facoltà di licenziamento
in qualsiasi momento.

Art. 2.

Gli impiegati di ruolo si distinguono nelle seguenti caté-
gorie e gradi:

RUOLO ORDINARIO.

Personale direttivo.

Direttore generale . . . , , . . (grado 16)
Direttori centrali, (ragioniere generale,
ispettore generale, provveditore) . . (grado 2°)

Direttori di dede , . . . , . , . (grado 3°)
Ispettori . . . . . . . , , . . (grado 4°)
Direttori di succursale . . . . . . (grado 5°)
Direttori di agenzie, vice-direttori , , (grado 6°)

Personale amniniabmtico-contabile.

Capi di uficio, capi contabili, agenti , (grado P)
Ufficiali . . . . . .. . . , , , (grado 8°)
Alunni, alunne e dattilografe x a , (grado 96)

Personale di cassa.

Cassieri principali , , . . . . . '(grado 66)
Cassierl . . . , , . . -, , , (grado P)
Vice cassieri

. . , , , , , , , (grado 8°¶
Aiutanti di cassa . . m a s , , , (grado 9•)
Commessi di cassa . ; x x . , , .(grado 10°)

Personale subalterno,

Uscieri capi . . . . . . . , , '(gï•año 10°)
Uscieri, custodi, conducenti di automo-
bili, telefoniste · a a a a a a jgrado 11•)

RUOLI SPECIALIs

Personolo dei Monti di pietà.

Guardaroba . 9 a , , , , , , . (grado P)
Vice guardaroba a , , . . . , , (grado 8°)
Aiutanti guardaroba . . . . , , (grado 9')
Estimatori di oggetti preziosi , . , , (grado 8*)
Estimatori di pannine . . . 2 . . (gradö 9 )

Personale del oredito agrario.

Ispettori , ,
,
, .. . . . . . , , (grado 4 )

Consulenti tecnici superiori , , , , (grado 5 )
Capi sezione . . , , , , . , , , (grado 6 )
Consulenti tecnici a . . . . . . . (grado P)

Perspnale tegnipö,

'£yvocáti napi . . , . . . . . . (gredo 46)
Avvocati . . . . s . , , , . . (grado 56)
Avvocati aggÍunti . , , , , , , , (grado T•)
Ingegneri capi , , , , , , , , , (grado 4°)
Ingegneri . . . , a s , , , . , (grado 5°)
Ingegneri aggiunti « u x x a . . , (grado P)
Assistenti tecnici . . , , . . . . (grado 8°)

L'ordine sopra stabilitö, non le progressioni e le equipara-
zioni indicate, determina la gprarchia ‡ra le categorie ed i
gradi.
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Nellö stesso grado, la gerarchia è determinata dalPanzia- 2· Ai gradi di dattilografa, telefonista, useiere ë custodé:
hità nel grado; nel gi•ado iniziale, dalla graduatoria conse- mediante nomina in pianta stabile di avventizi, che abbiand
guita nei concorsi e. dalla preendenza nella nominay a gn- prestato non meno di due anni di servizio stràordinario con-
rità di ogni reguisito, dalPetàc seguendo la qualifica di « ottimo ».

'£rt. 8.. Impiegati a coptratto.

Il ifuniërë Bël pisti liër ogni gl'adõ 4 11eëãfõ BalPallëgata
tabella A. Essaipuò essere variata non deliberazione dél Con·
siglio (11. aluministrazione.

' ØARO II.

'AmHSSIONI IN SERVIZIO.

Impjegati di ruolo.
. 'Art. 4.

Per essëre Œmmeasö a far parte del përsöna1ë di ruold, oc-
porre:

a) essère cittadino italiano;
b) avere età non inferiore ai ZL nè superiore ai 30 anal;
c) essere di sana e robusta costituzione fisica, da accer-

tarsi mediante visita di mir sanitario di fiducia dell'Ammini.
strazione ;

* · '

d) risultare di condotta morale e politica incensurabile_;
e) essere fornito dei seguenti titoli di studio:
1• licenza tecnica, ginnasiale o complementare, titolo

di ammissionè al libeo o olPistituto tecnico superiore, od al.
tro titolo equipolleñ¼ pär la ñorhina éd älunno, aiutante di
cassa, aiutante jplárdbrdba; ehtiinatore, dattilograta:

2• licenza elèmèntäre o 'certificato di promozione del
corso elementåre' stipei•ioie, pèr la nomina a. commesso di
casse e telefonista;

8• diplomà di maturità, per la nominä ad usciere ð
oustode;

46 laurea o diploma di studi superiori specializzati,
per la nomina, a .capo pezione (lel credito agrario ed a con-
sulentä tecnico;

5• laurea ed lacrizione nelPalbo professionale da al-
meno,duganni, per la nomina ad avvocato aggiunto;

6•1aurea, per la nomina ad ingegnere aggiunto;
7• diploma di geometra, per la nomina ad assistënte

tëënico.
Limitatamente alle· filialt all'estero il Consiglio di ammi-

nistrãzione può assumere personale di nazionalità non ita-
linna

Art. 5.

Il pe e feäminile noit può tipirë chë f gradi di
alunna, dattgografa 9. telefonists. , ,

Lë assunzioni aonö fatte dal Consiglio di ainministrasiõnë,
su proposta del direttore generale, come.segue:

la Ai gradi di alunno, aiutante cassiere, aiutante guar-
daroba, estimatore di, oggetti preziosi e di pannine, capo se-
zione e consulente .tecnico del, credito agrario, avvocato ag-
giunto ed ingegnere aggiunto,. assistente tecnico:

a) mediante.concorso per- titoli e per esame, le cui
condizioni e moda3ità saranno di volta in volta fissate, con
apposito bando,e dal Consiglio, di amministrazione ;

b) mediante nomina in pianta stabile di impiegati av-
vèntizi-che siano provvisti dei requisiti di idoneità di cui al-
Part. 4 e che abbiano prestato non meno di due anni di ser-
visio htraordinario, comeguendo la qualifica di « ottimo ».

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazionë può prõvvëdërë a coprire
non piil di un quarto dei posti in qualunque grado della;
pianta oi·ganica, mediante assunzione per chiamata, a con·
tratto individuale, di aspiranti che soddisfino ai requisiti
prescritti dal presente regolamento, per essere assunti al
servizio del Banco, con esonero dal limite di età, e che siand
stati impiegati presso pubbliche Amministrazioni o presso
altri istituti di credito e risultino forniti di particolare pre-
parazione per determinati còmpiti. Il contratto individuale
stabilirà la rimunerazione, le condizioni ed i limiti della
eventuale ulteriore carriera, la durata del servizio ed il
trattamento in caso di cessazione dal servizio.

Impiegati avventizi.

Art. 8.

Gli impiegati avvëntizi sono nominati dal dirëttorë gëne-
rale, per chiamata, allo scopo di supplire a temporanei biso.
gni di servizio.

GiutuWento.

'Art. 9.

Tutti gli impiegati, alPattö della lóFö höinina iri plaita
stabile, dovranno prestare giuramento davanti al capo del-
la filiale da ctli dipendono ed a due testimoni, secondo la se·

guente formula:
« Giuro che sarò fedele al Ré ed ai suoi Reali successoi•1)

che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi dello Stato;
che adempirò a tutti gli obblighi del.mio umcio con diligenza
e con zelo, per il pubblico bene e nell'interesse dell'Ammini-
strazione, serbando scrupolosamente il segreto di BBeid, e
conformando 16 mia condotta, anche privata, alla dignità del-
Pimpiego.
« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associazlóni

o partiti la cui attività non si concili coi doveri del mio uin-
cio. Giuro di adempiere a tutti i miei doveri, al solo scopo del

. bene inseparabile del Re e della Patria ».
Del prestato giuramento viene redatto apposito verbale.
Sono esonerati dal giuramento gli impiegati di nazionalità

straniera che venissero assunti a norma del se nda comma
delPart. 4.

CAPO IIL

NOTE INFORMATIVE -- QUAtmÔHE.

'Art. 10.

Per ciascun impiegató, anche in esperimentN d avvëntiziö,
sono compilate, entro il mese di febbraio di ogni anno, 14
note di qualifica su apposito modulo stabilito dalPAmmi•
nistrazione. Per il personale avsventizio e in esperitnento essé
debbono eissere compilate anche alla fine del periodo di sv-
ventiziato o di prova.
Le note di qualifica devono comprendere le notizië riguar-

danti le condizioni fisiche e le qualità intellettuali delPimpie-
gato, la sua condotta in uincio e quella privata, la diligenza
e la operosità, nonchè tutte le speciali circostanze riguardanti
il disimpegno del servizio cui è addetto, l'attitudine alle fug·
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zioni-del grado.superiore ed.pgni altra annotgzipne ritenuta
opportuna.
:Per-gli uscieri si fara menzione delle speciali attitudini che
essi possano avere rispettivamente per le funzioni di cu-
stode e di commesso di cassa.
Le note di qualifica sono compilatê e firmate, fino al gra-

do 6• Inclusivameinte, dal capo dello stabilimento dal quale
Pimpiegato diþende.
Per i gradi superiori al 66, le note di qualifica sono com-

pilate e firmate dal direttore generale.

Art. 11.

11 giudizio èomplessivo è espresso con le qualifiche di:
« ottimo, distinto, buono, mediocre, cattivo ». Esso viene
comunicato su apposito fogli.o all'impiegato, che vi appone la
propria firma. Non può essere qualificato ottimo Pimpiegato
che jia incorso in una sanzione disciplinare nelPanno a cui
la nota'si riferisce; non può avere qualifica superiore p.buono
1 impiegato a cui sia stata inflitta una punizione superiore
alla censura ne1Panno predetto; non può avere qualifica su-
perÏore a mediocre Pimpiegato a cui, durante Panno, sia
stata inflitta la sospensione dal grado con privazione dello
stiýendio.

Art. 12.

"Ilimpiegato può, entro 15 giorni dalla cömunicazione di
clii alParticolo precedente, ricorrere al direttore generale,
per i gradi fino al 6°, ed al Consiglio di amministrazione, per
l'gradi superiori al 6•.
La d.eliberazione adottata sul ricorso, rispettivamente dal

dikettore generale o dal Conpiglio di amministrazione, deter.
mina ,la qualifica definitiva.

CAPO IL
PROMOZIONI.

Nonne generali.
Art. 18.

Le promozioni hanno luogo a giudizio insindacabile del

Consiglio di amministrazione, su proposta del direttore ge-
nerale, per merito comparativo o per anzianità congiunta al
merito.
Alle' promozioni per merito comparativo si procede sce-

gliendo nel grado precedente i maggiormente meritevoli e
stabilendone quindi Pordine di merito.
Per essere promovibile per merito occorre aver consegliito

nelPultimo triennio qualifiche non inferiori a « distinto ».
Alle promozioni per änzianità congiunta al merito si pro-

cede secondo l'ordine di anzianità nel grado precedente, fra
coÍoro che abbiano nelPultimo triennio riportate qualifiche
non inferiori a « distinto » e nel biennio prggedente non in-
fe1•iori a a buono ».

. 'Art. 14.

Í'er tutti i gradi e posti a cui le promuziöni debbinö efet-
tuarsi per merito comparativo, il Consiglio di amministra-
zione potrà,' in ogni caso in cui lo giudichi opportuno, pre-
sqrivere esami di concorso, fissandone le condizioni e le mo-
dalità.

Personale direttivd.

Art. 15.

Le promozioni al grado di direttore centrale sono efettua·
fe a scelta, per merito comparativo, fra i direttori .di sede.

is .tore generale potrà essere prescelto anche fm gli

Art. 10.

Le prorhozioni al grado di direttore di sede sonö efettuate
a scelta, per merito comparativo, fra i direttori di succur-
sale e gli ispettori.

Art. 17,

Le promozioni al grado di ispettore sono efettuäte ä bóel-
ta, pär merito comparativo, fra i direttori di succursale e

vice-direttori.

. Art. 18.

Le promozioni al grado di direttore di succursale sönö ets
feffuate a scelta, per merito comparativo, fra i vice-direts
tori.

Art. 19.

Le promozioni al grada di direttore di agenzië e vice-'di-
rettore sono effettuate a scelta, per, merito comparativo, fra
i capi di ufficio, capi contgbili ed agenti, provvisti di laurea
o di diploma di istituto superiore, che abbiano non meno di
tre anni di permanenza nel grado e che siano stati per tre
anni consecutivi dichiarati idonei da una commissione di
avanzamento nominata ogni anno dal Consiglio di amminin
strazione, presieduta dal direttore generale e - composta d
due direttori centrali, due direttori di sede ed ispettori e
due direttori di succursale.

Persopaje anvireipietratied-goptabtJe.

art. 20.

Le proinözioni al grado di capo utilöid, di ifap böntabile e
di agente sono conferite per due terzi in base ad anzianità
congiunta al merito e per un terzo in base a merito compas
rativo agli ufficiali .provvisti di licenza di liceo, di licenza'
di istituto tecnico, di licenza di istituto commerciale di pari
grado, di diploma di maturità classica o scientiûca, di dia
ploma di abilitazione tecnica, o di altro titolo equipollentè
e che abbiano non meno di, tre. anni di anzianità nel grado.
L'anzianità minima di grado è ridotta 4 .due pani per gli

ufficiali muniti di laurea.

Trt..21.

Le promözióni al grado di ufficiale söäö oõnferitä per due
terzi in base ad anzianità congiunta al merito e per un terzo
in base a merito comparativo agli alunni che abbiano non
meno di tre anni di anzianità nel grado. La permanenzd mi-
nima nel grado è ridotta a due anni per i laureati.

Personale 'di casaë<

Krt. 22.

Le promozioni al grado di oassiere principale annä konfes.
gi per merito comparativo ai cassierl

'Art. 28.

Le pröiñózioni al grado di cassieré söäy cõnferife për iñë,
.gito comparativo ai .vice<assieri forniti di uno dei titoli di
.studio indicati alPart. 20 e che abbingo non meno di go
anni di anzianità nel grado,



1714 23-IV-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 96

Art. 24.

TJe promozioni al grado di vice-cassiere sono e ntqrite per.
due terzi in base ád anzianità congiunta al merito e per un
terzo per merito comparativo agli aiutanti cassieri, che ab-
biano pon meno di tre anni di anzianità nel grado.

Art. 25.

Le promozioni al grado di.commesso di cassa sono conferi-
te per anzianità congiunta al merito agli uscieri capi ed agli
uscieri, che abbiano almeno tre anni di servizio nel grado,
co costante qualifica di « ottimo a.

Personale subalterni¿.

Art. 26,

Le promozioni al grado di usciere capo sono conferite per
due terzi in base ad anzianità congiunta al merito e per un
terzo per merito .comparativo agli uscieri che abbiano non
meno di cinque anni di anzianità.

Personale dei Monti di pietà.

'Art. 27,

Le promdsioni al grado di guardaroba sono conferite al
gice guardaroba con le modalità di cui alPart. 23.

'Art. 28.

Le promozioni al grado di vice-guardaroba sono conferite
agli aiutanti guardaroba, con le modalità di cui alPart. 21.

gersonale del credito agrario.·

Krt. 29.

Le promõzioni al grado di ispettore sono conferite per me-
rito comparativo ai capi sezione ed ai consulenti tecnici su-
periori.

art. 80.
.

Le promozioni al grado di consulente tecnico superiore so-

Ho conferite per merito comparativo ai consulenti tecnici.

Personale toonico.

Art. 81,

Le promozioni ai gradi di avvocati capi ed ingegneri capi
sono conferite, per merito comparativo, rispettivamente agli
avvocati e agli ingegneri.
Le promozioni ai gradi di avvocati ed ingegneri sono con-

ferite, per merito comparativo, agli avvocati aggiunti ed agli
ingegneri aggiunti, che abbiano almeno tre anni di perma-
nenza nel grado.

Popsaggi di categoria.

Art. 82.

Il Consiglio di amministrazione può consentire il trasferi-
mento dai. gradi di aiutante di cassa e di vice-cassiere ri-
spettivamente ai gradi di alunno e di ufûciale, e viceversa.

Art. 33.

I commessi di cassa, gli uscieri capi e gli uscierl, che si&
no provvisti dei requisiti di idoneità di cui =alPart. 4, let.
tera e) paragrafo 1, e che vengano proposti a scelta dai
direttori degli stabilimenti da cui dipendono, potranno es-

sere nominati alunni, aiutanti-cassieri e aiutanti·gnarda-
roba,

CAPO V.

PERIODO DI ESPERIMENTO +-• PREFERENSS.

Art. 84.

Tutte le nomine e tutte le pìotnozioni sono fatte a tito14
di esperimento per un anno.
L'esperimento può essere prolungata per un altro annd

con deliberazione del Consiglio di ammhustrazione.
L'impiegato che durante il periodo di esperimento per

nuova assunzione non corfisponda, per qtialsiasi ragionet
alle esigenze del Banco, viene esonerato dal servizio dty·
rante il corso od al termine dell'espérimento, senza che
perciò abbia diritto ad alcun compenso speciale, indentlizzo,
o risarcimento di danni. Il Banco non ha obblîgo di dare
ragione o conto delle decisioni prese al riguardo del 11
cenziato. •

Gli impiegati di ruolo che abbiano compiuto con esito new

gativo Pesperimento per promozione nel grado superiord
tornano nel grado di lirovenienza, assumendo:Panzianitàde
avrebbero conseguita in detto ultimo grado ove vi fosiero
rimasti.
Il periodo di esperimento è valido per il calcolo della a

zianità di servizio e di grado, a tutti gli efetti.
Durante il periodo di esperimelito per promozione Pimþie

gato mantiene lo stiipendio del grado inferiore e consegue in-
vece il supplemento di servizid attivo e le indennità perti-
nenti al grado superiore. .

Art. 35a

In corrispondenza dei posti di ruolo lasciati vacanti dá
gli impiegati promossi in esperimento al. grado superiore,
pötranno efettuarsi nomine a tali posti, indipendentemente
dalPesito dell'esperintento.

Art. 36.

Nei concorsi, nomine, assunzione di avventizi, a parità 40
ogni altra condizione., si applicheranno le seguenti prefe-
renze :

1• a favore del mutilati e degli ex combattenti, in con
formità delle disposizioni di legge;

2· a favore dei figli di impiegati del Banco, non oltre uno
per famiglia.

CAPO VI. .
i

STIPENDI - AISIENTÌ PERIÓDICI - INDENNITÀ.

Art. 37.

Gli stipendi, i supplementi di servizio attivo, gli aantentP
periodici, le indennità per 11 personale di ruolo sono indi¿¾tl
nelle tabelle BeC annesse al presente regolamento.

Art. 38.

Il supplemento di servizio attivo e le indennità di rappre-
sentanza e di rischio assegnate all'impiegâto sono corrispo-
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sto rispettivátpente Noltanto Quandó Pimpiegat etesso sia in
attività di servizio e quando eserciti cifettivamento lo funzio•
al del suo grado, eccezione fatta pel periodo di congedo or-
dinario.
Durante 11 tempo in cui Fimpiegato adempie le funzioni

del gradá anperiore riceverà le indennità assegnategli di rays
presentanza e di rischio nella misura fissata per tale grado.
Le indennità di rappresentanza possono essere aseegna‡o

at funzionari che ricoprono posti a cui siano inerenti spese
di rappresentanza e solo se ed in quanto tali spese siano ef-
fettivamente sostenute. Esse quindi possono essere concesse,

sospese o so presse a giudizio insindacabile del Consiglio di
ämmirintran one,

'm 80«

o sospeso dal grado sensa che 14 sospensione eid stat¾ pB
storformente revocata.
Vaspettativa por intennità o per merzizig militare núa prds

duce ridustone di anzianità.

ht. 48.

Per gli imniegati a contratto, la rimunerazione complessis
ya stabilita nel contratto non dovrà, di regolg, essere supos
riore a quella spettante agli impiegati 41 ruolo di pari grŒ-
do, E' data facoltà al Consiglio di amministrazione di sta-
bilire nel contratto individuale, per speciali incarichi, come.
pensi ed indennità « ad personam » e di convertire parte dei
gli assegni fissi in compensi percentuali, ragguagliati ai
vari coefileienti di lavoro e di produttività degli impiegati.

Sp"ittpii a'd Wghi finpiegãtö 41 fuoldr

a) una mensilità di stipendio ed acuess ¢, pagabile nel
me'se di dioambre di biascun anno, con le modalità da stabi-
lirsi>dal ConsigHo di amministrosione ,

) 11 premio di rendimento di cui alFart. 45 dello sta•

tuto,. nella misura che il Consiglio di Amministrazione, or
suó insindacabile giudizio e su proposta del direttore gene,
ral¢,6 stabilità per ogni mano, dopo avvenuta Papprovazione
d bilancio delPesercizio precedente, tenendo conto delPate
ti, , capacità, diligenza e produttività di ogni impiegato
riúpetto al proprio grado e dei risultati ottenuti da ciascun
stabilimento del Banco.
.g in facoltà del Consiglió di riûniare 11 premio di rendi-
m!ínto agli impiegati che, a suo escluelyo giudizio, ritenga
inimeriteynit,

La retribuzione degli impiegati avventisi viene, per cide
scuno di essi, determinata a giornata o à mesata dal di-
rettore generalë, in base a criteri di massima stabiliti dal
Consiglio di amministrazione.

art. 45,

Gli impiegati di grado non superiore al quarto che ab¾ide
no a loro carico più di due figli minorenni, hanno di
per ogni altro ilglio la dette condizioni, dal terzo in po
ad una indennità di famiglia determinata come alPappos
ta tabella D.
Il personale residente olPestero, nelle Colonie e in sono

malariche, ha diritto a speciali indegnità, da determinarsi
dal Consiglio di amministrazione.

Ûimpiegato cönnegue Paumentõ periodieö di stipèndio dal
primo giorno del mese successivo a quello in cui si compte
il peeessario periodo di anzianità.
11 Consiglio di amministrazione delibera il conferimento

de1Paumento, e può rifiutarlo a chi non abbia dimostrato
idoneità, diligenza e buona condotta.
Gli anni pei quali Vimpiegato abbia conseguito una qua·

lifica inferiore a « buono » non sono computati per gli an.
menti periodici di stipendio,
•Ilimpiegato a cui sia stato dal Consiglio rifiutato Pau-
mento pnð, dopo un anno, chiedere di essere nuovamente
giudicato.
Gli anmenti di stipendio possono essere anticipati di un

anno per merito speciale, su deliberazione del Consiglio di
aniministrazione. Si avrà particolore riguardo a chi abbia
tenuto la reggenza di stabilimenti o di vBlei, od assolto fun.
ziòni del grado superiore e speciali incarichi conferiti dal.
PAmmininh•azione.
I/anticipo degli aumenti di stipendio non sposta Pansia•

nità complessiva di servizio e di grado e quindi Pordine di
iscriziarie in ruolo.

Ilimpiegato che alla data della promoziäne abbia uno sti-
pendio maggiore di quello iniziale del nuovo grado, man-
tiene lo stipendio di cui è provvisto, La digerenza o assorbi.
ta dai successivi aumenti.

rt. 40,

Nessun'altra indennità può essere bouëeëiã ãlPinfuori di
quelle contemplate dal presente regolamento.

Le are di servisiú che eccedono le otto giornallete per gli
impiegati, e le nove per il personale subalterno, saranno,
qualora il servizio vengo protratto per esplicito orditte 40114
Direzione generale, compensate nellä misura oraria 44 ûa-
terminarsi dal Consiglio di amministrazione.
Per gli umci della Direzione generale, in cui 11 compimgiin

to di ore straordinarie sia di carattere normale e continoan
tivo, il Consiglio di amministrazione potra raggnagliare PIR•
dennità per servizio straordinario ad un assegno Anso mem
sile.
Il personale direttivo non può essere onmpensato per il

servizio atraordinario,
Wrt, AS,

Le indennità di missione 4 di trasferta ägli fälpteggti del
Banco incaricati di alget e di missioni 44 compierni fitori
della propria 'residense o traalocati per ragioni 41 #0771510¡
sono determinati dalPallegate tabella R.

OAPO YII.

OBBLIGHI GENERALI DI SERVIZIO • DIVIWEI A ÎNCOMPATIÉILTIA;

Per la determinazione delPanzianità egli effetti degli nu- Ciascun impiegato, o qualunque rubid o Wategorio Eppar,
menti periodici, si detrae tutto 11 tempo durante il quale tenga, deve sernpolosamente adempiere i propri doveri di
Timpiegato sia stato in aspettativa per ragioni di famiglia, ußlcio e tenere condotta, sotto ogni_riguardo, irregrensibile.
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Tutti gli impiegäti debbono osservare Pórario di umeio e
le disposizioni regolamen.tari e di servizio; accadire con as-
sidnità agli incarichi loro amdati, obbedire agli ordini dei
superiori, usare modi cortesi verso il pubblico, 1 propri col-
leghi ed i dipendenti, conservare il più scrupoloso segreto
in ordine agli affari del Rarico ed alle disposizioni riservate
de1PAmministrazione; conformarsi alle disposizioni ricevu-
te, nel caso di invio in missione, promuovere e difendere, in
servizio e fuori, gli interessi del Banco.
Essi debbono inoltre:

a) þrestare Popera propria anche in ore sträordinarie
quando le esigenze del servizio lo richiedano;

. ò), coadiuvarsi e supplirsi a vicenda nelle incombenze
d'ufficp, secondo le disposizioni del loro capo;

b) curare temporaneamente, e quando ne siano delegati,
le attribuzioni di un umeio diverso, anche superiore;
.

d) compiere qualsiasi lavoro, mansione od incarico, sia
in sede che fuori residenza, quand'anche inerenti a funzioni
di grado superiore od inferiore.

Art. 50.

Il personale subalterno ha Pobbligo di portare Puniforme
prescritta dalPAmministrazione, durante Porario diumelo.
Esso risponde della pulizia in tutti gli umei e locali del Ban-
co e deve prestarsi al servizio di guardia notturna, salvo
compenso speciale da fissarsi dalla Direzione generale.
Il personale subalterno non può essere chiamato o adibi-

tú da nessuno a servizi personali o domestici.
11 custodi, ed in genere agli uscieri capi ed uscieri che

prestano servizio .alle porte, è BEdata la sorveglianza e la
sicurezza; dei locali dello stabilimento.

Art. 51.

E' vietâtó al persongle :
a) di ricevere da terzi, sotto qualsiasi specie o pretesto,

oompensi per Javori o per incombenze di umcio;
b) di trarre, comunque, -vantaggiö dalla trattazione de-

gli affari delPIstituto;
c) di occuparsi di operazioni che passano nuocere al-

PIstituto o trovarsi in contrasto con gli interessi di esso, o,
comunque, intromettersi in affari che non rientrino nelle
proprie attribuzioni)

d) di attendere in umeio a lavori estranei alle proprie
incombense;

b) di allóntanarsi dalPumeiö senza il consenso del su-
periore diretto;

f) di fare, per altra via che non sia quella gerarchica,
le osservazioni che ritenga opportune sui servizi cui è ad-
detto, sui. provvedimenti che è chiamato ad applicare, su-
gli inconvenienti eventualmente rilevati nella esecuzione de-
gli incarichi sŒdatigli, e di esprimere apprezzamenti sul-
Poperat.dellfAmministrazione del Banco;

g) di inoltrare, se non per via gerarchicá, comunicazio-
ni bd istanze. E' concesso, però, agli impiegati di consegna.
re ai superiori pieghi suggellati indirizzati al direttore ge-
nerale, al quale spetti di valutare se Pimpiegato non segul
la via gerarchica per giustincato motivo ;

h) di fumare allo sportello e quando sia in dirette poli-
tätto col pubbliep.

Ut. 52,

E' vietaté ãgli linplegäti del Baaëõ di prësentäre deliuri-
zie o querele contro estranei o contro altri impiegati del-
l'Intitgtš ger $4#i relatlyi al servizio o sprti in occasione di

quèsto, senza avere ottënuto 11 preventivo consendo del di-
rettore generale.

'Art. 53.

L'orario di servizio giornaliero e la sua ripartizione sono
stabiliti dal Consiglio di amministraziotie. Esso zion è in-
teriore, di regola, alle 8 ore, ed alle 9 ore per il personale
subalterno. Per il personale addetto agli umci di caesa Po-
rario è subordinato alle esigenze del servizio.

Art. 54.

Gli impiegati del Banco, oltre i casi previsti dalPart 37
dello statuto, non possono occupare cariche od umci gra-
tuiti o reti·ibuiti presso pubbliche ò private amministrazioni,
nè attendere a profegsioni o ad altre ocenpazioni estranee
od incompatibili coi doveri di úmeio, nè àssumere ammini-
strazioni giudiziali.
Il direttore generale, col parere favorevole del Consi-

glio di amministrazione, può consentire, in via eccezionale e

provvisoria, che impiegati del Banco assumano funzioni ám-
ministrative o di sindacato presso società od istituti, e

n.mministrazioni giudiziali, esclusivamente nei casi in cui
vi sia un cospicuo interesse del Banco da tutelare.
Gli impiegati possono essere autorizzati ad assumere Pin-

carico di insegnanti in Istituti di istruzione superiore, setn-
pre che, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ciò
sia compatibile con l'integi•ale osservanza delPorario di uf-
ficio e con gli altri doveri delPulicio stesso.
I direttori hanno l'obbligo di far noto il nomes degli im-

piegati dipendenti che, in qualsiasi tempo, si trovino nelle
anzidette v incompatibilità.

Art. 55.

Non possono essere contemporaneamente addetti allo steh-
so servizio presso la Direzione generale, nè appartenere allo
stesso stabilimento dell'Istituto, inipiegati che siano tra loi•o
parenti od affini fino al 3° grado.
L'impiegato ha l'obbligo di comunicare alla Direzione ge.

nerale tutte le variazioni che avvengano nel suo stato di fa -

miglia.
Art. 56.

I preposti alle sedi e succursali per nessun inotivo pos-
sono abbandonare la loro residenza senza autorizzazione del
direttore generale, e i preposti alle agenzie, senza autorir-
zazione del direttore da sui dipendono.
L'impiegato ha l'obbligo di risiedere stabilmente neel luogo

dove esercita il proprio uŒcio.
L'impiegato in congedo o in aspettativa deve notificare al

proprio capo di umcio il recapito a cui far pervenirei, nella
via più breve, comunicazioni di servizio.

CAPO VIII.

CONGEDI - ASPETTATIVE - PENSIONI.

.
Art. 57.

Gli impiegati, compatibilmente con le esigenze di servi-
zio, possono godere di congedi annuali ordinari, che, in com-
pleisso, non oltrepassino la seguente durata:

a) nel ,primo anno, dopo almeno sei mesi di servizio ef-
fettivo, 10 giorni lavorativi;

b) dal secondo al quinto anno, 15 giórni lavorativi;
c) dal sesto al quindicesimo anno, 21 giorni lavorati¥i;
d) oltre il quindicesimo anno, un mese.
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Agli impiegati aventi grado superiore alPottavo, speitta
11 congedo di un mese.

Debbono computarsi nei periodi indicati le assenze già
fatte durante Panno per ragioni di famiglia o personali.
Per causa grave la durata del congedo può essere proro-

gata.con provvedimento del direttore generale, su.proposta
mötivata del direttore locale, sentito Pumcio del personale,
pei un periodo non eccedente un altro mes,e.
Î congedi vengono consentiti dai direttori centrali e dai

direttori degli stabilimenti. I congedi ai funzionari di grado
superiore al 6°, sono accordati dal direttore generale.
I congedi possono essere negati o revocati, senza diritto a

speciale compenso.

Art. 58.

Nei casi in cui per grave malattia, accertata mediante
visita medica collegiale, Fimpiegato sia nelPassoluta tem-

poranea impossibilità di prestar servizio, il Consiglio di

amininistrazione, su proposta del direttore generale, può con-
sentirgli, oltre al periodo di congedo ordinario, un ulteriore
periodo di congedo che non può superare i due mesi. Du-
rante tale periodo di congedo straordinario sarà sospesa la

corresponsione della indennità di servizio attivo.

Art. 59.

-Il collocamento in disponibilità o in aspettativa ed i re-
lativi assegni, il collocamento a riposo e la liquidažione del
corrispondente assegno di pensione, o di indennità una

volta tanto, sono regolati dalle norme vige,nti per gPimpie-
gati dello Stato, salvo le disposizioni dell'art. 11 dell'alle-
gato T alla legge 8 agosto 1895, n. 486, e del R. decreto 30

nqvembre. 1895, n. 600, per gli impiegati che si trovino nelle
condizioni ivi indicate.
Sono collocati a riposo di umeio gli impiegati che abbiano

65 anni di età e 40 di servizio.
L'art. 48 del testo unico approvato con R. decreto 21 feb-

braio 1895, n. 70, è applicabile ai funzionari che dopo aver
prestato servizio nelle amm.in,istrazioni dello Stato, con di-
ritto al trattamento di pensione, furono o sarango assunti
in servizio dal Banco.

L'assegno annuale di pensione o di indennità una volta
tanto farà carico all'Amministrazione dello Stato ed a quella
del°Banco in proporzione della soinma totale degli stipendi
che ognuno di essi avrà corrisposto al pensionando.

Art. 60.

Oltre al trattamento di quiescenza di cui alParticolo pre-
cedente, - sarà liquidata ad ogni impiegato, alPatto del col-
locamento a riposo, una indennità di buona uscita corri-
spondente a tanti sessantesimi delPultimo stipendio goduto
quanti sono gli anni di servizio prestati utili per la pensione,
con up massimo di 40/60.
Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di aumentare

tale indennità fino al limite massimo del 25 %.
Per i funzionari di grado non inferiore al 7, tale inden-

nità potrà essere ragguagliata ad una annata di stipendio.
E' in facoltà del Consiglio di amministrazione di esclu-

deze dalla concessione in parola quei funzionari che ritenga
iniËèritevoli, a suo insindacabile giudizio.

CAPO IX.

Û A U ZIO N I.

rt. 61.

pioni che portano obbligo di

1° provveditore;
2° capi di agenzie, quando eventualmente attendano an-

che a funzioni di cassa;
3° personale di cassa;
4° personale dei Monti di pietà.

II. Consiglio di amministrazione può deliberare. Pobbligo
di prestazione di cauzione anche per altri gradi e funzioni
che importino determinate responsabilità.

Art. 62.

Le cauzioni debbono essere prestate in titoli del Debito
pubblico dello Stato al portatore o in cartelle del Credito
fondlario del Banco di Napoli, ragguagliati al prezzo medio
di borsa del semestre precedente a quello in cui è data la
cauzione e per 9/10 del detto valore.
Le cauzioni possono anche essere prestate mediante de.

posito di numeirario o di libretti della Caesa di risparmio
o di buoni fruttiferi del Banco a tale scopo vincolati e va-
lutati alla pari.
I titoli e valori dati in cauzione devono essere depositati

nelle casse del Banco.

Art. 43.

La cauzione deve essere costituita prima che Pimpiegato
assuma Pumcio per cui è richiesta.

Art. 64.

Con la cauzione Pimpiegato risponde non soltanto del-
Popera propria ma anche di quella delle persone del cui
operato egli sia responsabile, ed in genere per qualunque
altra responsabilità di umeio.

Art. 65.

Quando per responsabilità materiali i·egolarmente accer-
tate si proceda alPincameramento di tutta o parte della can-
zione, Pimpiègato non può mantenere o riassumere il suo
umcio se non la reintegri nel terinine fissato dal Consiglio
di amministrazione.
E' però in facoltà del Consiglio stesso di deliberare 11

trasferimento di lui ad un grado divepso, per il quale non
sia prescritta cauzione, sempre che abbia i requisiti ri-
chiesti per rivestire Pimpiego stesso.
La posizione delPimpiegato trasferito negl nuovo grado

sarà determinata con decisione del Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 66.

Lo svincolo della cauzione è deliberato dal Consiglio di
amministrazione, inteso il ragioniere gegnerale e PUmcio le-

gale, dopo che Padempimento degli obblighi di ciascun im-
piegato sia stato accertato a termini delle istrusioni di
servizio e dopo trascorso il periodo di tempo stabilito dalle
medesime istruzioni per ciascuna carica o funzione.

OAPO X.

OESSAZIONE DAL SERVIZIO.

Art. 8L

Le dimissioni di un impiegato dalPumcio devono eããëre
presentate per iscritto e non hanno effetto se non sono ac-
cettate.

L'impiegato che si è dimesso è obbligato a proseguire nel-
Padempimento dei doveri di umeio, finchè non gli è parteg·
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pata Paccetitazione delle dimissioni.. Itaccettazione può es- OARO'II.
sere ritardata.o rinatata per-gravi motivi di servizio e può
altreal essere rifiutat qualora, trovisi 11( corso procedi· SANZIONI DISCIPIJNARI.

mento disciplinare a carico delPimpiegato.
E' dichiarato di umeio dimissionario Pimpiegato che, .

Wat. TL
senta gittstiûceti motivi, non assuma o non riassuma ser-

.

visid, entro :11 termine e nel luogo prefisso, ovvero stia as- Agli inipiegati che violino gli obblighi di umòlö, g, ßamug.
senté dalPumcio per un periodo superiore a 10 giorni. que, vengano meno ai propri doveri, sono applicate, salyg

la eventuale azione penale, le punizioni di cui ai sognegti
articoli, då annotarsi nello stato matricolare.

Sono dichiarati dimissionari gli impiegati che volöntaria-
inente abbandonino Pumeio o prestino Fopera propria in
modo da interrompere o turbare la, continuità e la regola-
rità det servizio.
II. Consiglio di amministrazione potrà applicare, invece,

la ilospensione dal grado con privazione dello atipendio, il
rithrdo dellä promozione o delPaumento periodico di sti-
ýandio, la revoca dalPimpiego.
In 'attesa che vengåno emessi i provvedimenti di cui ai

pí•eeedenti commi, gli impiegati di cui sopra sono in ogni
naso sospesi subito dallo stipendio.

Art.' 40.

Le dimissioni accettate e queue dichiarate di ußteio esclu-
dono ogni diritto a pensione o indennità.

Art. TO.

1P dispensato dal servizio l'impiegato che sia rieönosciuto
inatille per motivi di salute e queBo che dia scarso rendi-
mento.
F dispensato altreal Pimpiegato inetto alle menudoni del

suo grado, a meno che PAthministrazione ritenga di poterlo
utilizzare nel disimpegno delle mansioni di grado inferiore.
In tal caso spettano all'impiegato lo stipendio e il supple-
mento di gervizio attivo assegnati a guest'ultimo grado in
base alPanzianità della nomina al grado atesso.
La dispensa può anche essere deliberata quando sia ne-

cessaria nelPinteresse del servizio.
Il provvedimento di dispensa è di competenza del Consl-

glio di amministrazione.
Nel casi di dispensa per motivi di salute, si procede al-

Paccertamento delle condizioni sanitarie delPimpiegato me-
diante visita medica collqglale.

Ari. 7ß.

Le punisioni sn :

1• la censura;
2• la riduzione delld stipëfdio)
8• la sospensione dal grado con pi•ivazione dilië g

pendio;
4· In revoca;
5° la destituzione.

Le prime due sanzioni vengonö innitte agli inÏþiEgati En
al grado 6• dal direttore da cui dipendono; ai funzionari di
grado superiore al 6•, dal direttore generale.
Le altre tre punizioni sono inflitte con deliberaziong (el

Consiglio di amministrazione, su motivata proposta della
Commissione di disciplina, eccettuato il caso di cui al ses
conde comma dell'art. 82. Par gli impiegati di grado supo-
riore al 6•, le punizioni stesse sono inflitte dal Consiglid
di amministrazione, au urotivata propdata del direttorp ge•
nerale.

Alla moglie ed ai ûgli minorenni delPimpiegätö hööp'ëig
dal grado con privazione dello stipendio, può essere concesad
na assegno alimentare non superiore ad 1/3 del solo stli
pendio, escluso il supplemento di servizio attivo ed ogni
altro assegno.

La censura è inûitta :
a) per negligenza in servizio ö pär lievi maãeañze anehg

fuori servizio ;
b) per inosservanza delPorarlo'e per assenza dalPußeië

non giustificata;
o) per raccomandazioni procurate.

Art. 11. Art. 78.

A1Pimpiegato proposto per la dispensa dal servizio sono

notificati i motivi determinanti il provvedimento ed è fis-
sato na termine per presentare, ove creda, le deduzioni per
iserltto al Consiglio di amministrazione.

Art. 72.

L'inipiegato dispênsato ha diritto al trattamento di quie
scenza stabilito dagli articoli 59 e 60.

Art. 78.

L'impiegato le cui dimissioni furono accettate, quello di
chiarato dimissionario di umelo e Pimpiegato collocato a ri

poso per ragioni che non siano quelle dei limiti di età, pos
sono essere riammessi in servizio previa deliberazione del

Consiglio di amministrazione.
Ilimpiegato riammesso in servizio è iscritto nel grado a

cui apparteneva occupandovi l'ultimo posto.

La riduzione dello stipendio non puð ëssere maggiore di
1/5 nè avere durata superiore a 6 mesi, ed è inflitta :

a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza mo-
tivo a censura o per maggiore gravità di essi;

b) per contegno non corretto verso i propri superiori,
colleghi o dipendenti, ovvero verso 11 pubblico;

e) per lieve insubordinazione;
d) per violazione de1Part. 37 dello statuto del Bang

e delPart. 54 del presente regoln.manta;
e) per irregolare condotta privata;
f) per inosservanza del segreto di HEclo anche sekä

abbia prodotto conseguenze dannose;
g) per tolleranza di irregolarità di servisin

di indisciplina, di scorretto contegno o dif
del personale dipendente;

h) per manifestazioni in
tiche ed economiche del Govern
La riduzione dello stipendi ,

proporzionale del suppl
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Essa produce, inoltre, il ritardo delPaumento periodico
di sitipendio, þer un periodo di tempo corrispondente alla
sua durata.

Art. 79.

Prima che gli sia inferta una delle punizioni di cui ai
precedenti articoli 71 e 78, Pimpiegato devo eäsere fnyitato
a giustificarsi.
La punizione, debitamente motivata, viene comunleata

alPinteressato per iscritto.
Copia della comunicazione è immediatamente rimesse al-

PU,flicio del personale insieme con le giustificazioni, se pre-
sent#e pér- iscritto, per essere unita agli atti personali del
l'ißpiegato,

Art. 80,

- Contro 1 provvedimenti che inßiggono le punizioni della
censura e della riduzione dello stipendio, è ammesso, entro
quindici giorni dalla comunicazione, ricorso al direttore ge-
nèrale,,il quale provvede con ordinanza, su motivata proposta
deßa Commissione di disciplina.
Ter gli impiegati di grado superiore al 0° è ammesso ri-

c so al Consiglio di unministrazione nello stesso termine.

Art. 81.

La sospensione dal grado con privazione dello stipendio
può durare da uno a sei mesi ed importa allontanamento dal
sei•vizio.
Essa ð inflitta.:

a) per recidiva nel fatti che dettero in precedenza motivo
a riduzione dello atipendio o per maggior gravità delle.infra-
zioni contemplate dagli articoli 77 e 78 del presente regola-
niento;
'

b) per ofer fatto pubblicazioni contro l'Amministrazione
ed i superiori, a che dinneggiano il prestigio e il credito del-
l'Istituto, o per avervi concorso di nascosto;

c) per qyalsiasi infrazione che dimostri riprovevole con-

dotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi;
d) per gravi insubordinazioni;
e) per inosservanza del segreto di ufficio, che abbia poi-

tato conseguenze dannose;
f) per pregiuditio recato agli interessi del Bancoy
g) per offesa al decoro dell'Amministrazione;
h) per uso delPimpiego a fini personali;
i) per qualunque manifestazione collettiva, - che miri ad

eilercitare pressione sull'azione dei superiori o a diminuirne
Pautorità;

I).per denigfazione dell'Istituto, degli organi delPAmmt.
nistrazione o dei superiori.

Art. 82.

Quando la gravità dei fatti lo esign, il direttore generale
pkò ordinare la sospensione dal grado con privazione dello
stipendio a tempo indeterminato anche prima che sia esaurito
o iniziato procedimento disciplinare a carico dell'impiegato.
L'impiegato sottoposto a giudizio per delitto, può essere

sospeso dal grado con privazione dello stipendio ; deve essere
immediatamente sospeso quando sia stato emesso contro di

lui mandato di cattura. In questo ultimo caso 11 provvedi-
mento di sospensione è adottato con ordinanza del direttore
da cui egli dipende.
Se 11 procedimento penale ha termine con ordinansa o sex·

tenza definitiva che escluda Pesistenza del fatto imputato 0,

pure ammettendo 11 fatto, escluda che Pimpiegato vi abbia

preso parte, la sospensione è revocata e Pimpiegato riacqui-

sta il diritto agli stipendi non percepiti, dedotti gli assegni
alimentari corrisposti alla famiglia.
Tuttavia l'Amministraziolle, quando ritenga che Ë&1 pi•o-

cedimente penale siano emersi fatti o circostanté ohe rendano
passibile l'impiegato di punizione disciplinare, può provve-
dere ai sensi delle disposizioni del presente capo.
La stessa norma vale nel caso di assoluzione o di non Ìàogo

a procedere noche pet' difetto o depisteli Äf istanza privata.
Qualora per effetto dell'applienilone delle lioiime. I cui ai

precedenti comtni 46 S' l'impiegato aÍn ýtinito con la so-

spensione dal grn4o, cón privazione «Ïello etÌýendio, deve
esserglî computato, aclPanitiailità di grado e di ãervizio 11

periodo della sospensione solierta.
Nel caso previsto dal 1° comma del presente árticolo, de

11 procedimento disciplinare ha tërmine col pi•osáióglimento
de1Pimpiegato, la sospensione é retocata e Plinplegato riac-
quista il diritto agli stipendi non perceþiki. Se, invece, àÍi
inflitta una punizione minore, ovvero una sospensione piil

breve di quella sofferta, egli avrà diritto al rimborso della
parte di assegni non percepita per 11 periodo corrispondente
alla minorazione della pena.
L'impiegato condannato, con sentensa passata in giudica·

to, a pena restrittiva della liberta personale, quando non sia
11 caso di applicare nei suoi riguardi la revoca o la destitu-
zione, ð sospeso dal grado con pr.ivamione dello stipendio,
finchè non abbia scontata la pena.
La revoca della sospensione dal grado con privazione dello

stipendio fa riacquistare all'impiegato l'auzianità perduta.

Art. 88.

Si incorre nella revoca da1Pimpiego, indipendentemente da
ogni azione penale:

a) per recidîYa nelle infrazioni che dettero in prece-
denza motivo a sospensione del grado 60h privazione dello
stipendio e per maggiore gravità delle intrationi indicate
negli articoli 71, 18 e 81;

b) per grave abuso di utitorità;
. o) per grave abuso di .fiducia;

d) per inosservanza del segreto di unlelo che abbia por-
tato grave pregiudizio alPIstituto o a privati;

e) per mancanza contro Ponore e per qualsiasi altra
che dimostri difetto di senso morale;

f) per mancata fede al giuramento sia che essa si

concreti in una o più infrazioni disciplinari, sia in atteggia-
menti che

.
contraddicano fondamentalmente al giuramento

stesso.

Art. 84.

Si incorre nella destituzione, indipendentemente da ogni
azione penale;

a) per maggiore gravità delle infrazioni previste dal

precedente art. 83;
b) per illecito uso o distrastono dei fondi amministrati

o per connivente tolleranza di tali abani commessi dagli
impiegati dipendenti;

c) per decettazione di qualsiasi compenso o þer qual-
siasi pai•tecipazione a beneflei ottenuti o sþerati dipendenti
da affari trattati per ragioni di uincio;

d) per violazione dolosa dei doveri di ufficio con pre-

giudizio del Banco o dei p1'iyati;
ey per gravi atti di insubordinheione contró PAmmini-

strazione o i suþeriori, commessi pubblicamente, con evi-
dette offesa del principio di disciplina e di autorità;

f) per eccitamento alla insubordinaldone collettivg]



1720 23-17-1928 -- GAZZETTA UFFICIA ,E DEL REGNO D'ITALIA --- N. 95

g) per ofesa alla persona del Re, alla Famiglia Reale,
al'Pžiina'Hizilitri, al Pai•1amelito o liir piilálica manite-
stazione di prgpositi.pstill alle. yigenti istituzioni,

'Ar.t. 85.

Si incorre, señayltrò, nella destituziöne, eifelusã qualun-
que precedura discip'linare:

9) per qualsiasitcondannä, passata in giudicato, ripor-
.tata per delitti contro la patria o contro i poteri dello Stato
e 'contro 11 buon costume, ovverp per delitto di peculato,
concussione, corruzioni, falsità, furto, 'truffa ed appropria-
stone indebita;
' b) pen qualsiasi condanna che porti seco la interdizione
perpettia dai pubblici uinci o la ylgilanza speciale delPau-
toídtà di p,ubblica sicurezza.

'&rt. 86,

L'iinpiegato revoñatö o destituité nön puð essere i•iñames-
so in servizio, salvo quando siano riconosciuti insussistenti
gli addebiti che determinarono la revoca o la destituzione.

: In tal caso, il Consiglio di amministrazione, vagliate le
circostanze che determinarono il fatto, stabilirà la posizione
di ruolo da conferire alPimpiegato stesso.

CHO XII.

COMMISSIONE DI DISCIPLINA.

Art. 87.

Presso la Direzione generale è istitu.ita una Commissio.ne
di diaciplina, da nominarsi ogni anno dal Consiglio di am-
ministrazione su proposta del direttore generale.
La Commissione di disciplina esamina gli atti e formula

le proposte di punizione per tutti gli impiegati di grado in-.
feriore al 6° e per le infrazioni disciplinari contemplate da-
gli articoli. 81, 83 e 84 del presente regolamento.
Detta Commissione è costituita di cinque impiegati, di cui

uno avente grado non inferiore al 26, che la presiede, e quat-
tro scelti fra funzionari appartenenti ai gradi 36, 46 e 5*.
In caso di assenza o legittimo impedimento del presidente,

ne fa le veci il membro più anziano.
Un impiegato della Direzione generale, di grado non in-

feriore al 7°, disimpegna le funzioni di segretario.
Qualora, durante l'anno, taluno dei membri della Commis-

sionë venga a cessare, esso è sostituito per il tempo che
rimane a compimento dell'anno.
Se l'impiegato membro della Commissione di disciplina

viene sottoposto a procedimento disciplinare, decade sen-

z'altro dall'incarico conferitogli.

Art. 88.

All'itnpiegaté sottoposto al giudizio della Commissione di
disciplina sono notificati i motivi determinanti il provvedi-
inento. Egli può presentare, per iscritto od oralmente, le pro-
prie difese alla Commissione, nel termine che gli è fissato
dal presidente di essa.
Trascorso tale termine, s'intende che vi abbia rinunciato.

Art. 89.

Iã Conimleióñë di disciplina prende le prõprie decisioni
a maggioranza di voti. A parità di voti prevale quello del
presidente. Qualora esistano più proposte, il presidente mette
.ai vo¶l la meno favorevole glPincolp.at01 e suegessivamente,
ge necessarLo, le altrg.

CAPO XIII.

IsTITUzioNI DI PREVIDENZA E DI ASSISTENZA.

Art. 90,

Sono istituzioni di previdensä e di ássistetiza del përsonale
del Banco:

1• la Cassa cooperativa di credito e PAssociazione di pre-
videnza ;

2· il Fondo di previdenza per anèsidi in caso di morte.
W riconosciuta opera di previdenza e di assistenza anche 11

mantenimento in istituti di istruzione e di educazione di or-
fani þisognosi di impiegati, provvedendovisi, nei singoli casi,
con deliberazione del Consiglio di amministrazione.

CAPO XIV.

DISPOSIZIONI TRANSITOBE.

Art. 91.

Alla data di emanazione del Regio decreto che ãpprova 11
presente regolamento, il personale.in ruolo verrà iscritto nel-
la nuova pianta organica come segue:

Pianta organica cessante, Pianta organica che entra in
vigore. '

Direttori, ragioniere generale,
ispettori

Capi di ufficio

Avvocatt

Ingegneri -

Assistenti tecnici

Cassieri guardaroba

Vice-cassieri guardaroba

Aiuto-cassieri guardaroba

Ufficiali

Estimatori di oggetti preziosi

Estimatori di pannine

Impiegati d'ordine del ruolo
ordinario

Personale d'ordine femminile

Commessi di cassa

Uscieri

Grado $• ruolo ordinario.

Grado To ruolo ordinario.

Grado 76 ruolo personale tec-
nico.

Grado 7• ruolo personale tec•

nico,
Grado 8• ruolo personale 4ec•
nico.

. Grado 7e ruolo personale di
cassa.

Grado 7e ruolo personale Mon-
ti di pietà.

grado 80 personale di cassa
grado 8• personale Monti di
pietà.

grado 90 personale di cassa.
grado 90 personale Monti di
pietà.

grado So ruolo ordinario.

grado 80 personale Monti di
pietà.

grado Go personale Monti di
pietà.

grado De ruolo ordinario.

grado 10e personale di cassa.
grado 11• personale subalterno.

Nel nuovo grado ogni impiegato conserverà Panzianità che
aveva nel grado occupato nella vecchia pianta.organica. L'im-
piegato godrà dello stipendio di pianta del nuovo grado ed
accessori, più gli aumenti periodici spettantigli in relazione
alla anzianità nel grado.
Nel grado 9° del personale amministrativo contabile verran-

no costituiti due distinti ruoli per il personale maschile e per
il personale femininile.
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Gli impiegati ex combattenti, a cui non sia stato preceden-
temente riconosciuto etÎ applicato 11 beneilcio di cui all'art. 41
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 120, godranno, agli ef-
fètti dell'assegnazione degli aumenti periodici, l'abbreviazio-
ne stabilita dal decreto stesso.
Gli impiegati di grado inferiore al 7• provvisti di laurea o
i diploma di studi superiori, i quali abbiano qualiûca non
inferiore a « distinto », godranno di un aumento p.eriodico in
piil di quelli a loro spettanti per l'anzianità nel grado,

"Art. 92.

Compiuta la sistemazione del persohale dellai sit va þiakta,
bome alParticolo precedente, l'Amministrazione del Banco
procederà alle promozioni ai gradi superiori, ed alle nomine
.
ai gradi iniziali, in conformità (elle disposizioni del presente
regolamento, provvedendo, a misura dei bisogni delPIstituto,
a coprire gradualmente i posti determinati dalla tabella or-
ganica.

. .

Nella prima attuazione l'Amministrazione .può derogare
dall'osservansa dei termini minimi di- permanenza; nel grado-
stabiliti dal presente regolainento. ·

Il Consiglió di ammiþistrazilone potrà, in vip eccezionale
assegnare indennità integrative « ad personam,», da.riassor-
birst nel successivi aumenti, ar quegli impiegati che; per ef-
fetto. dell'applicazione del presente regolämento organico, ab-
biano da incorrere in sensibili riduzioni del trattamento pre-
cedentemente goduto.

rf. 98v

L'indeñnith' WI grövi¥eri è tonsdrvãTã IEella; stãsis inisurã
d per la stessa durate e limiti per cui avrà vigore per il per-
sonale dello Stato, con equiparazione dei gradi in base agli
assegni istipendio ed indennità di servizio attivo),

Krt. 94.

I fuoli trkäsitöri degli impiegati d'ordinë ë degli tufeieri
soño mantenuti fino ad esaurimento. Gli impiegati ad essi
appartenänti saranno iscritti i'ispettivamente nei gradi 9• ed
11• del ruolo ordinario, senza alcun riconoscimento di anzia-
nità precedente, e senza diritto a successivi aumenti di sti·
pendig,

Trt. 95.

In parzialé derogã alle disposizioni delPárt. 19, gli impie-
gati attualmente in servizio che raggiungeranno il grado dî
capi di ufficio potranno essere promossi a direttori di agenzie
e vice-direttori anche se non forniti di laurea o diploma di
Istituto superiore.

Wrt. 96e

Il persóna1ë prove'niëntë dalle ceifsätä istituziófli di Erëdito
agrario, fuse nel Bancoá bag al Ì¾. decreto. 29.luglio 1927,
n. 1509, potra, a misura che l?Amministrazione ne decida la
assunzione, essere incorporato•nei gradi 4•, 5', 6° e 7° del ruo-
lo speciale « Personale del Credito Agrariom .e nei gradi 7°, (°
e 9• del personale amministrativo-contabŠe (ruolo prdi,parig),
esclusa ogni diversa assegnazione. • • -

Esso avrà anzianità.dalla data delPassunzione.
Potrà essere riconosciuta, agli effetti delPinquadramento,

una anzianità convenzionale non superiore, in ogni caso, a
metà di quella conseguita presso le istituzioni di credito

agrario cessate.
La stessa anzianità potra essere utile agli effetti della liqui-

dazione della pensione qualora l'impiegato lo chieda e versi

un contributo di riscatto da dete1'minarsi in bake alle di-
sposizioni del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

Visto, d'ordine di Sua; Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze :
¡VOLPI,

'ALlaoATo A.

Tabella numerica del personale.

RUOLQ ORDINARIO.

Personale direttivo.

Direttore generale • w a a , , , , . , , N. 1
Direttori pentr,ali (ragioniere generale, ispettore
generala, _ provveditore) . . . . . . . . » 10

Direttori di sede . . . . . . . . , . , » 16
Ispettori . . . . . . , , a . . . . . » 12
Direttori di sµectirsale . . . v . . . . . » 29
Direttori di agenzie, e vice-direttori , , , , » 55

ersonale amministrativo-pontabile.
Capi-afâcio, capi contabili, agenti , , , , , » 220
Ufficiali a s a a a x x ; * , , , , a x » 368
Alunni.....,,,,,,,,,, »410
Alunne dattilografe , , m » 220

ßerednale di omepa.
Cassieri piincipali « x x x , , a = m » 23
Cassieri . . , , , , °, , , , , , , » 30
¡Vice-cassieri . . , , , , , , , . , » 70
liutanti cassierì w a . . y , , . » 119
Commessi di cassa a a a a , , , ,

,

à 141

Personale subalterno,

Useieri capi . , , , w , , . . . » 44
Uscieri, custodi, conducenti di automobil.i, tele-
foniste,,,,,,.',,.,,... »264

RUOLI SPECIALI.

Pèrsõnole dei Mósti di pietà
Guardaroba . , , , , , , , , , , . . N. .

4

,Vice-guardaroba . , , , , . . , , , , , » 6

Aiutanti guardaroba . . . . . . . , a , »
. 6

Estimatori oggetti preziosi , , , , , ,, , , » 22
Eétimatori di pannine a a a w a s , , a » 8

Personale del Creditp dyrarid.
Ispettori .• . • . -. . . ,, , , , , , , , » 2
Consulenti tecnici 'superiori , , ,, , , . . » 1

Capi sezione . . ~.
. . . . . . , , . . » 9

Consulenti tecnici . , , , , , a . . • • » $3

Perapnale tecnico.

Avvocati capi . . . , , , , , . . . y » 2
Avvocati ............«w » 9

Avvocati aggiunti , , , , , , , , , . . » 12

Ingegneri capi . . . , , , , , , , , . » 1

Ingegneri . . . . . . . « » . , m • » 2

Ingegneri aggiunti . . . . . . , , , , , » 3

Assistenti tecnici ¿ . , , , a a . un . O
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GR
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D
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,

,

Stipendio
dim

N.

Peridotta

oo

20
-

Direttori
centrali.
.

.

.

.

.

26,000

9,000
4

quadr.
4,000

Ruolo
Monti
di

piet&.

3°

-

Direttori
di

sedi
.

.

.

.

.

.

23,
000

7,
000
4

qàadr.
3,
500

To

-

Guardaroba
.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,-000
4,
000
5

trienn.
1,
000

&

-

Ispettori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21,
000

6,

000
4

trienn.
3,
000

3

quadr.
1,
200

8•-

Vice-búzardaroba..
.

.

.

.

.

10,000

3,000
5

bienn.

800

50
-

Direttori
di

sucoursale
.

.

.

20,
000

6,

000
4

trionn.
2,
500

-

·

5

trienn.
1,
000

go
-

Direttori
di
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e
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-
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.guardaroba
.

.

.

.

.

8,

000

2,
500

5

bien'n.

400

rettori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

16,
000

5,
000
4

trienn.
1,
500

5

trienn.

500

8

-

Estimatori
di

oggetti
preziosi
0,

000

3,
000

5

bienn.

800

yo
-

Capi

ufficio,
capi-contabili,

5

trienn.
1,
000

agenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,000

4,000
3

e

9

-

Estimatori
di

pannine
.

.

.

.

8,000

2,500
5

bienn.

400

5

trienn.

500

80
-

Ufficiali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,000

3,000
5

bienn.

800

5

trienn.
1,
000

Ruolo
Credito
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go
-

Alunni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8,
000

2,
500

5
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400

trJ

5

trienn.

500

40
-

Ispettori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21,
000

0,
000

5

trienn.
3,
000

y

9°
-

Alunne
e

dattilografe.
.

.

.

7,000

1,500
5

bienn.

300

Go
-
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tecnicisuperiori.
.

20,000
0,000
5

trienn.
2,500

5

trienn.

400

6

-
Capi
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

16,
000

5,

000

5

trienn.
1,
500

6°-
Cassieri
principali.
.

.

.

.

.

16,000

5,000
5

trienn.
2,000

7

-

Consulenti
tecnici
.

.

.

.

.

.

15,000

4,000
5

trienn.
1,000

3

quadr.
1,
200

7°

-

Cassieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,
000

4,

000

5

trienn.
1,
000

3

quadr.
1,

200

Ruolo
Personale
tecnico.

go

-

Vice-cassieri
.

.

.

.

.

.

.

.

10,
000

3,

000

5

bienn.

800

5

trienn.
I,
000

4

-

Avvocati
capi
.

.

.

.

.

.

.

.

21,
000

0,
000

4

trienn.
3,

000

go
-

Aiutanti
di

cassa
.

.

.,
,

.

8,000

2,500
5

bienn.

400

50
-

Avvocati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

24000

6,000
5

trienn.
2,500

5

trienn.

500

go
-

Avvocati
aggiunti
.

.

.

.

.

.

15,
000

4,

000
5

trienn.
1,
000

10°
-

Commessi
di

cassa
.

,

,

.

.

7,
500

2,
000

3

trienn.

400

3

quadr.
1,
200

3

quadr.

700

40

-

Ingegneri
capi
.

.

.

.

.

.

.

.

21,
000

0,
000

4

trienn.
3,
000

10°
-

Uscieri
capi

.

.

7,
500

1,
500

3

trienn.

400

50

-

Ingegneri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20,
000

0,

000
5

trienn.
2,
500

3

quadr.

700

.

To
-

Ingegneri
aggiunti
.

.

.

.

.

.

15,
000

4,
000
5

trienn.
1,

000

11°
-

Uscieri
,custodi,
conducenti
di

3

quadr.
1,
200

automobili,
telefoniste.
.

.

7,

000

1,
000

3

trienn.

300

8

--

Assistenti
tecnici.
.

.

.

.

.

.

9,
000

3,
000
5

bienn.

800

3

quadr.

600

5

trienn.
1,
000
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'ELLEGATO O.

Indenniti annuali di rappresentanza o Wi rischio.

'A'. .- INDENNITÀ DI RAPPRESENTANES,

2· Jgrettori centrali . . . . . L. 10,000
84 Direttori di sede a a x x x » 8,000
t' Ispettori , . w . . . , » 5,000
5° þirettori di succursale . , , m » 5,000
0° irettori di agenzia e vice-direttori , » 3,000
7 i di utRcio, capi contabili e agenti , » 2,000

Ruoli speciali (Credito agrario).
4* spettori . . , y , . , » 5,000
5° naulenti tecnici superiori , . . » 5,000
6 api sezione . . . . . . » 3,000

B. - INDENNITÀ DI RISCHIO.

Wt old bMinario.
6° bassieri principali , , . . . L. 4,000

.
76 þassieri , y a , . , , » 2,000
8* Vice,cassieri . . . , , , » 1,500
0• Aiutanti di cassé a x , . . » 1,200
10• ommessi di cassai . n. . , 1,000

Ruoli appoiali (Monti di pigtà)
i* ÔgarihWohn a a a a s x 2,000
8• guardaroba . . . . , » 1,500
9 intenti guardaroba . , x , » 1,200

LLEGATO D.

Indonnità di famiglia
fannu , p ogni ûglio pituorgane a caried, oltru 11 secondo)

I•,5•ë66.......U.1,500
.7*. . .......¾1,000
8*e9'........» 600
10°e116,,,,,,..y400

"ÁLLEGATO E.

Tabella delle indennità di trasferta e di missione.

Indennith
Gr gloraalieta

2•e3·........L.100
4*e5·,........» 80

8°e9•.....,,,» 60
10°..,.....,» 50

11*)...,,,,,» 40

Per il rimborso delle spese di viaggio e ð.i trasporto del
mobilio si applicano le disposizioni in vigore per gli impie-
gati delle Amministrazioni dello Stata

Visto, d'ordine di Sua Idaestà il Re:

II Ministro per le fin«ngg•
OLPI,

Numer4 di pubblicazione 1192.

REGIO DECItETO 5 aprile 1928, n. 187.
Variazioni di stanziamento negIl stati di previsione della spë.

sa di alcuni Ministeri, per l'esercizio Onanziario 1927•28.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. . RE D'ITALIA, . .

Viste le leggi,7 aprile 1927, nn. 452, 453 e 504, 2 giugno
1927, n. 831, D giugno 1927, nn. 857, 858 ed 859, e 16 giu-
gno 1927, n. 043;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei" Ministri; ' '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa per l'esercizio 1927-
1928, appresso indicati, sono apportate le seguénti varia
51081;

a) In aumento :

Ministero deñe ßnanze :

Cap. n. 29 - Personale di ruolo delPUileio
di Presidenza del Consiglio dei Ministri . . L. 500

Cap. n. 35 - Personale della Consulta aral-
dica........ 600

Cap. n. 78 - Personale di ruolo ecc. del
Ministero e delle -Intendenze; ecc. . . . .

- > 2,600,000
Cap. n. 83 - Personale di concetto e d'ordine

delle ragionerie, ecc. . . . . . . . . » 500,000
Cap. n. 120 - Assegni di medaglie al valo-

re, ecc. .. . . . . . . . * * 200,000
Cap. n. 124 - Personale' di ruolo delle Am.

ministrazioni esterne del catasto, ecc. . ..
» 2,480,000

Cap. n. 210 - Personale del ruolo tecnico e
di servizi speciali per le privative, ecc. , , » 270,000

Totale . . . . L.•6,051,100

Ministero della giustizia e degli affari di oulto:
Cap. n. 85 - Personale civile, ecc. (Carceri) L..

. 400,000

Ministero degli afari esteri:
Cap. n. 18 - Stipendi e supplementi di ser-

vizio attivo al personale di legazione, ecc. . L. 500,000

Ministero della pubblica istruzione:

Cap. n. 17 - Personale di ruolo délPAmmi-
nistrazione regionale scolastica, ecc. . . a L. 8,700,000

Ministero delVinterno:

Cap. n. 25 - Indennità per una sola volta
invece di pensioni, ecc. . . . , a , a a L. 600,000

Ministero dei lavori pubblici s
Cap. n. 1 - Amministrazione centrale . Per-

sonale, ecc. . . . . . . . . . . . . L. 800,000
Cap. n. 4 . Incaricati stabili - Retribuzio-

ni, ecc. . a , , , , , , . . . . . § 2,000,000

Totale a , a L. 2,800,000
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Ministero deNa guerra:
Cap. n. 15

,
a UBoiali .del Regió esercito ,

Stipendi, .eccal ,. . . ·• • • • • . . . L. 12,000,000
Cap. n. 16 - Sottufficiali, caporali e,soldati
Stipendi, ecc. . « • . . a . . . .. . § 1,500,000
Cap. n.48 - Carabinieri Reali, umciali - Sti-

pendi, ecc. . . . . . . . . . . . . » 1,500,000
Cap. n. 80 . Carabinieri Reali a Sottuffi-

ciali, ecc· r . a a a a a a a a a . . » 15,000,000

Totale a . . L. 86,000,000
Ministero deWeconomio nazionale:

Cap. n. 1 - Stipendi.ed assegni al personale
di. ruolo, eee· a a • a a s . * a a , L. 100,000

b) In diminusione:
Ministerp deRe ßnanas :

Cap.. n. 326 - Indennità tempordnëã mënsile
al personale straordinario, ecc. .. . . . . L. 300,000
Cap. n. 8ßt - Personale del ruolo transitorio

di cui al R. decreto 80 dicembre 1028, n. 2884 » 1,000,000

Totale L. 1,800,000

Minisódro deNo giustisig r
Cap. n. 1 - stero = Persohale di rups

lo, ecc. . ., . . . . .. .. ·, .. ., . ., . I;.
.

500,000
Cap. a. 18 - Cancellerie e segreterie giu-

diziarie a ersonale, eeer a a s a a a , » 2,000,000

Totale L. 2,500,000

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
áua pubblicazione nella Gazzatta Uffeelale del Regno.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo dello

,

Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno·d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservagl e di farlo oogeyvge.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Gttardasigini: Rocco.

Registrato aga Corte dei conti, addi 20 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Gotierno, registrò 271, foglio 180. - CMATI.

Numero di pubblicazione 1193.

REGIO DEORETO 12.febbraio 1928, n. 730.
Imposizione delle zone di servità militari intorno al depositð

munizioni per' le artiglierio autocampali, in Pescara,

iVITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto 11 regolamento per Pesecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con'R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla propostas del Capo del,Governo, Primo Ministro Se-

gretario di'Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra;.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Intorno al deposito munizioni pey le artiglierie autocam-

pali e'di posizioné in Pescarä sðng imposte le zone di servitik
militari.

Art. 2.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal huecitató
testo unico nel piano annesso.al ¡iresente decreto, firmato,
d'ording Nostro,- dal Capo del Govei•no, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari della guerra. . -

Ordiniamo che il presente decretd, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uintiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandanilo a chiunque spetti di
osservarló e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addl 12 febbraio 1928 - Anno VI

ITTORÍO EMAËUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 271, joglio.127. -.SIno?ICII.

La pianta del piano yerrà 'pubblÎcata nella sola Racco}ta uficiale.

Numero di pubblicast6ne 1194.

BEGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 756.
Autorizzazione a114. Casga ceptrale di risparmi e 'depositi di

Pirenze a cedere la propria illiale in Carmignano alla Cassa di

risparmi e depositi di Tratð.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

Veduto Part. 9 del R. decreto-leggé 10 febbraiõ 1927, hus
mero 269, che modifica Pordinamento delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Vedute le istanze della Cassa di risparmi e depositi di

Prato, in data 19 gennaio 1927, e della Cassa centrale di

risparmi e .depositi di Firenze, in data. 30 settembre 1927,
in ordine alla cessione da parte di quest'ultima della sua;

filialé in Carmignano alla Cassa di risparmi e depositi
di Prato; · - -

Udito il parere delPIstitutö di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretäriö Bi Stãtd

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro p,ey 14

finanze;
Abbiamó decretätõ ji 'deëretiämõ ti

Krdoo¾ uniod.

La Cassa ëentrale di risparmi e depositi di Fireñië è in¾
rizzata a cedere la propria filiale in Carmignano alla Cas«
sa di risparmi e depositi di Pratd.

Ordinialgo che il presente decretö, läuhitö Êel higillõ Bello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaÏe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaido a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, saddì 5 gennalö 1928 - Ego II ^

VFRl'ORIO EMANUELE,

BÌDLLozzo - ¡Vour.
Visto, il Guardasigilli: Rt 0·

Registrato alla CO†¾ de conti, addi 18 aprile 1928 - Anno TZ
Atti del Govern yggistro 271, foglio 152. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1195.

REG O DEORETO 5 febbraio 1928, n. 577.
Approvazione del testo unico delle leggi e delle norme giuri-

diche,\ emanato in virtù dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio
1926, n. 100, sulla istruzione elementare, post=elementare, e sulle
sué o¢ero di integrazione.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist Part. 5 del R. decreto•legge 7 aprile 1927, u. 641,
in virtù del quale il Governo del Re fu autorizzato a riordi-
nare, chordinare e pubblicare in testo unico tutte le norme
di , carittere legislativo sulla istruzione elementare, post-
elemen re, e sulle sue opere di integrazione, nonchè quelle
sulle s sse materie contenute in decreti emanati in virtù
delPart 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, con fa-
coltà di introdurvi quelle disposizioni complementari ed in-
tegrativ che si rendessero necessarie, posteriormente alla

pubblicagione del precitato R. decreto-legge 7 aprile 1927,
n. Gil;
Udito 11 parere del Consiglid di Statö;
Senti il Consiglio dei Ministri;
Sulla roposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

Nr la p bblica istruzione;
'Abbia o deeretat e decretiã,mõ :

E' apprpvato il testo unico delle leggi ë delle nörme giu-
ridiche, emanate in virtil dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gen-
naio 1926 n. 100, sulla istruzione elementare, post-elemen-
tare, e su le sue opere di integrazione, annesso al presente
decreté e visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,

OrdiniaÑo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia neerto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a\Roina, addl 5 febbraio 1928 - "Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDEÜD.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato a la corte dei conti, addi 2 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Gov rno, registro 271, foglio 4. - SinovIca.

TESTO UNIGO

TITOLO I.

ORDI AMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE LOCALE

PER L'ISTRUZIONE ELEMENTARE.

CAro I.

ConsigÀo scolastico e Consiglio di disciplina.

Art. 1.

(Art 1 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Presso ogni Provveditorato agli studi sono istituiti, per
gli affari de1Pi ruzione elementare, un Consiglio scolastico
ed' un' Consigli di disciplina, ambedue presieduti dal Re-
gio p.rovveditor

Art. 2.

(Art. 2 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 8 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Il Consiglio scolastico è composto di sei membri, oltre
al presidente, e cioè di un preside di istituti medt di istru-
zione governativi, di un sanitario e di altre quattro per-
sone che abbiano speciale conoscenza de1Pordinamento della
istruzione elementare e dei particolari bisogni della scuola.
I membri del Consiglio scolastico sono nominati per de-

creto ministeriale.
Restano in carica un biennió e sonö riconfermabili.

Art. 3.

(Art. 3 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 1 R. decreto 17 febbraio 1927, n. 211).

Il Consiglio scolastico si aduna normalmente due volte al
mese.

Esso delibera sulPistituzione, la soppressione e la distri-
buzione delle scuole classificate, amministra i fondi e le

rendite, coniunque provenienti, destinati alPistruzione ele-

mentare; approva le deliberazioni comunali aventi per ob-
bietto materie contemplate dalle leggi e dai regolamenti sulla
istruzione elementare nonchè il bilancio preventivo e il conto
consuntivo dei patronati scolastici.
Si sostituisce al Comune nei casi di cui alPart. 53. .

DA pareri sui licenziamenti per ragioni didattiche, sulla
decadenza e sulla dispensa dall'ufficio, sui trasferimenti per
ragioni di servizio, sui ritardi di promozione, sulla idonei-
tà delle persone chiamate ad impartire Pistruzione religio-
sa, sulla istituzione dei corsi di lezione di cui al 26 commä
delPart. 31 e sopra tutti gli altri provvedimenti e propo- .

ste sui quali il Regio provveditore agli studi reputi oppor-
tuno di interpellarlo.
Provvede, inoltre, sopra ogni altro argomento devoluto allã

sua competenza dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Art. 4.

(Art. 4 testá unico 22 gennaio 1925, ii. 432;
art. 8 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Il Consiglio di disciplina è composto di quattro membri,
oltre al presidente, e cioè di due membri del Consiglio sco.
lastico, di un professore di istituti medt di istruzione go-
vernativi e di un direttore didattico comunale o di un in-

segnante elementare titolare di scuola classificata, secondo
che l'incolpato sia un direttore didattico comunale od un

insegnante elementare.
I membri del Consiglio di disciplina sono nomilísti per

decreto ministeriale.
Restano in carica per un biennio e sono riconfermabili.

'Art. 5.

(Art. 5 testá unico 22 gennaio 1925, n. 432).

II Consiglio di disciplina; giuðica della responsabilità di-

sciplinare dei maestri e dei direttori didattici comunali nei
limiti di cui alPart. 152 e nei modi e con le formalità sta-
bilite dal regolamento.

CAro II.

Provveditore a Ufßoio·seolastico.

Art. 6.

(Art. G testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 2 R. decreto

17 febbraio 1927, n. 211; art. 3 R. decreto 7 aprile 1927, n. 640).

Il Regio provveditore agli studi vigila personalmente e

per mezzo degPisp.ettori sull'insegnamento p.ubblico e pri-

2
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vatö; decide, .con prövvedimento definitivõ, sui ricarsi con-
tro i certificati di servizio rilasciati dagli ispettori scola-
stici; promuove ogni provvedimento utile alPistruzione ele-
mentare; dispone nei casi urgenti, per ragioni sanitarie o

per grave motivo d'ordine interno, l'immediata temporanea
chiusura delle scuole; nomina, d'accordo con il prefetto
competente, commissari scolastici con facoltà di indagare
presso i Comuni inadempienti agli obblighi scolastici; eser-
cita tutte le altre attribuzioni deferitegli dalle leggi e dai
regolamenti.

'&rt, 7.
(Art. 7 testo unico 22 gennaio 1925, rl. 432).

L'uincio di Regio provveditore agli studi si può conferire,
oltre che per promozione dal ruolo de1PAmministrazione
scolastica locale ovvero per trasferimento o per promozione
dal ruolo dell'Amministrazione centrale della pubblica istru-
zione, anche, a scelta del minÌstro, a coloro che per dottrina,
per esperienza e per autorità morale, siano riconosciuti par-
,ticolarmente idonei alPufBcio, fra i presidi e i professori di
istituti medi di istruzione governativi, fra il funzionari am-
ministrativi di gruppo A di qualsiasi grado de1PAmmini-

strazione centrale e locale della pubblica istruzione, o fra
persone estranee all'Amministrazione dello Stato.

Krt. 8.
(Art. 8 testo unico 28 gennaio 1925, n. 432).

'Allä direttä dipendenza del Regio provveditore ägli studi
ò posto l'UEcio scolastico costituito di funzionari delle car-
riere amministrativa, .di ragioneria e d'ordine.

'Art. 9.
(Art. 9 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Alle spese per i locali e per Parredamentö dell'Umcio sco-
lastico provvedono le Provincie comprese nella giurisdizio-
ne del Provveditorato agli studi; alle spese predette lo Sta-

to contribuisce nella misura di cui alPannessa tabella A.

APO III.

Ispettori e direttori govefnativi.

Art. 10.

(Art. 10 testá unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 3 e & R. decreto 29 luglio 1925, n. 1280).

Gli ispettori centrali per l'istruzione elementare con uili-
cio presso il Ministero della pubblica istruzione provvedono
al coordinamento del servizio di vigilanza degli ispettori
scolastici.
E' pure lorö compito l'attendere a studi ed indagini, su

l'ichiesta del direttore generale per l'istruzione elementare.

Essi vengono nominati mediante esame di concorso. Salva

l'applicazione dell'art. 11 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084, possono pure essere nominati dal ministro, a scelta
fra persone che abbiano la competenza, Pautorità e le atti-

tudini richieste per l'uflicio o che appartengano ai ruoli del

personale dipendente dal Ministero della pubblica istru-

z1one.

Il numerö dei posti di ispettore centrale è indicato nella

tabella B.

Art. 11.

(Art. 11 e 12 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).
.

Il territorio del Regio Provveditorato agli studi è diviso,
con decreto ministeriale, in circoscrizioni ispettive e, limi-

tatamente alla parte non compresa nella giurisdizione dei.

Comuni che godonö delPautonömia; soolastici, in circoli di-
dattici.
La circoscrizione ispettiva ò aindata a un Regio ispettore

scolastico; il circolo didattico a un direttore didattico go-
vernativo.

'Art. 12.

(Art. 13 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 1 R. decreto 10 giu-
gno 1926, n. 1125; tabella n. 37 allegata al R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395; art. 3 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1667).

Gli ispettori scolastici e i direttori didattici governativi
sono alla diretta dipendenza del Regio provveditore agli
studi.
La sede del loro ufficio è presso una delle scuole pubbli,

che del Comune capoluogo della circoscrizione o del circolo.
Le spese di arredamento, di illuminazione e riscaldamento,
di custodia e pulizia del locale di ufficio sono a carico del
Comune.
Il numero dei posti di ispettore scolastico e di direttore

didattico governativo è indicato nella tabella B.

Art. 13.

(Art. 14 testo unico 22-gennaio 1925, n. 432).

Quando una circoscrizione ispettiva sia temporaneamente
priva del titolare, il Regio provveditore agli studi può affi-
darla, in via provvisoria, ad un direttore didattico gover-
nativo, o, sã le esigenze del servizio lo consiglino, a più di-
rettori, ciascuno per una parte, oppure alPispettore scola-
stico viciniore.
Per il servizio di supplenza in circoscrizioni scolastiche

può essere corrisposto un compenso non superiore alla som-

ma mensile di L. 120, complessivamente per ciascuna circo-
scr1z1one.

Quando un circolo di direzione didattica sia sprovvisto del
titolare, il Regio provveditore agli studi può incaricare del-
la supplenza uno dei direttori didattici di circoli limitrofi.
Per tale supplenza può essere corrisposto ai direttori di-

dattici un compenso mensile non superiore a L. 50. Qua -
lora la supplenza si riferisca a più direzioni, il compenso
può elevarsi ad un massimo di lire 'i5.

I compensi di cui ai commi precedenti gravano sui ca -

pitoli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione
sui quali si pagano gli stipendi degli ispettori scolastici e
dei direttori didattici governativi; non sono dovuti nei casi
di supplenza per ordinario congedo del titolare.

Art. 14.

(Art, 15 testo unico 23 gennaio 1925, n. 432;
art. 4 R. decreto 7 aprile 1927, n. 640).

Il Regio ispettore scolastico nell'ambito della sua circo-

scrizione vigila sull'istruzione pubblica e privata; autorizza
Papertura di scuole o di istituti privati di istruzione elemen-
tare; provvede alla supplenza dei direttori assenti con in-

carico a direttori di sedi viciniori; rilascia i certificati di
servizio ai maestri sulla base dei verbali di visita e dei rap-

porti informativi; decide definitivamente sui ricorsi contro
i provvedimenti dei direttori didattici riguardanti i con-
gedi, le supplenze, Passegnazione delle classi e contro i

verbali di visita.

Art. 15.

(Art. 16 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Gli ispettori scolastici non assegnati ad una circoscrizio.
ne ispettiva, sono dal Ministero posti a disposizione dei Regi
provveditori agli studi.
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Art. 16.

(Art. 17 testo unico 22 gennaio 1925, n. 438).

Il direttore didattico governativo visita le scuole e com-

pila i (rapporti informativi sugli insegnanti; assegna, an-
nualmehte, i maestri alle varie classi disciplinando i turni
di avvi endamento; provvede alla concessione dei congedi
ed alla continuità delPinsegnamento nei casi di assenza dei
maestri determina il calendario e Porario delle scuole e fissa
i giorni degli esami, nominando altrest le Commissioni esa-
minatri i; propone nuovi ordinamenti, abbinamenti e sdop-
piament di classi.

Art. 17.

(Art. 18 t sto unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 10 R. depreto-legge
7 genna o 1926, n. 209; art. 1 R. decreto 23 luglio 1926, n. 1598).

Gli isp ttori scolastici e i direttori didattici governativi
sono no inuti per concorso per titoli ed esami, da esple-
tarsi seco do le disposizioni del regolamento.
NelPin ire i concorsi ai posti ispettivi e direttivi PAm-

ministrazi ne ha facoltà di determinare 11 numero dei posti
stessi da iservare alle donne.
La tass di ammissione al concorso è di L. 50.
I dirett ri didattici senza insegnamento dei Comuni le

cui scuole elementari passino all'amministrazione dei Regi
Provvedito -ati agli studi, quando siano stati nominati a nor-
.'ma dil legg , possono, all'atto del passaggio delle scuole, in
seguito a logo domanda, essere assunti senza esami nel ruolo
dei 'diretto didattici governativi. La decorrenza della no-

mina ò que a della data in cui le scuole dei Comuni furono
' assunto dai Provveditorati e nel ruolo i nuovi direttori so-
no inscritti subito dopo il direttore che per ultimo aveva

ottenuto la nomina alla data predetta.
I direttori di cui al comma precedente che abbiano stipen-

dio superior a quello iniziale di direttore didattico gover-
nativo, com esp il supplemento di servizio attivo, conser-
vano la diff enza a titolo di assegno personale, che sarà

assorbita nei successivi aumenti.

'Art. 18.

(Art. 1, e & R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 834).

Ti membri delle Commissioni esaminatrici dei concorsi
a posti di isp ttore scolastico e di direttore didattico gover-
nativo nelle se ole elementari, a posti di ruolo nei Regi Isti-
tuti dei sordo uti e nelle Scuole di metodo per Peducazione

materna e di segnante e maestro istitutore dei ciechi è

corrisposi;o, ol 'e al rimborso delle spese di viaggio secondo

le norme vigen i, un compenso di L. 500 per il primo grup-
po di candidat sino ai 10 e successivamente di L. 200 per

ogni gruppo di 10 sino ai 50, di L. 100 per ogni gruppo di
10 sino yi 100, di L. 30 per ogni gruppo di 10 sino ai 150
à di L. 20 per gni ulteriore gruppo di 10.
i Per le prove o ali ò corrisposto a ciascun commissario, per
ogni concorrent che abbia sostenuto la prova, un ulterio-

re compenso di . 5 sino ai 250 esaminati, di L. 2 dai 251
Ài ~500 e di L. 1 dai 501 in poi.
,

Al pagamento ei compensi si provvede dopo Papprovazio-
no della gradua oria con decreto ministeriale; ma ai com-
missari che la ri hiedano può essere accordata, al termine
dei lavori, un'an icipazione non superiore ai due terzi del-
Pintero compenso loro spettante oltre il rimborso delle spese
di viaggio.
I compensi di c li al comma primo sono ridotti di un ter-

zo per i commissa i-che risiedano nella città nella quale han-
.
go'luogo gli esam .

Ai membri delle Commissioni di vigilanza per i concorsi
è corrisposta una diaria di L. 25.
I compensi di cui al precedenti commi spettano a tutti i

commissari, appartengano essi o non alla Amministrazione
dello Stato.

Art. 19.

(Art. 24, 16 comma, R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722;
articolo unico R. decreto 9 giugno 1927, n. 1232).

Ai direttori didattici governativi in prova, assunti I)er
concorso, spetta durante il periodo di prova un assegno
mensile pari allo stipendio di cui essi erano provvisti nel
ruolo di provenienza, senza alcun diritto a supplemento di
servizio attivo.
Tale assegno non potrà tuttavia in nessun caso superare lo

stipendio minimo stabilito per il grado di direttore didate
tico governativo.
Ferma restando la disposizione di cui al comma preceden-

te, per i direttori didattici in prova, i quali, nelle more del
concorso, abbiano lasciato Pufficio di maestro, Passegno sarà
commisurato allo stipendio da essi goduto alPatto in cui
cessarono di appartenere ai ruoli magistrali.

CAPo IV.

Direøioni comunali.

Art. 20.

(Art. 19 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

In ogni Comune, che conserva Pamministrazione delle
scuole elementari, la direzione delle scuole deve essere afu,

data ad un direttore didattico comunale.

Esso sarà coadiuvato da direttori sezionali, uno per ogni
gruppo di trenta classi con maestro proprio, od uno per
ogni gruppo piil numeroso di classi, purchè riunite in un

medesimo edificio scolastico.
Se il numero delle classi con maestro proprio sia supe-

riore a duecento, la direzione delle scuole elementari dovrà
essere altidata a un direttore centrale,

Art. 21.
(Art. 9 R decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209)

I Comuni, che amministrano direttamente un numero di
scuole elementari.non superiore'a venti, hanno facoltà di
chiedere di essere esonerati dalPobbligo loro imposto di

provvedere con proprio personale aHa direzione deIIe scuo-

le. Sulla domanda, sentito 11 Regio provveditore agli studi,
provvede il Ministero, che determina a quale circolo deb-
bano essere aggregate le scuole del Comune richiedente agli
ettetti della direzione didattica di esse, e fissa la somma che

il Comune deve versare annualmente alPErario a titolo di
concorso nelle spese di vigilanza.

'Art. 22.

(Art. 20 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432),

Le attribuzioni dei direttori di cui alPart. 20 sonö quelle
affidate ai direttori didattici governativi. Ad essi si appli-
cano le horme sullo stato giuridico dei maestri elementafi.

Art. 23.

(Art. 21 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il regolamento scolastico del Comune stabilisce le norme

per il funzionamento della direzione didattica e determine,
occorrendo, il numero delle direzioni sezionali,
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I direttori centrali e i direttori didattici comunali e sen

zionali sono nominati; per concorso.
Condizione essenziale di ammissione al concorso è il pos-

sesso del titolo di abilitazione alPuflicio.
Il regolamento scolastico comunale può stabilire che al

concorso per direttore sezionale siano ammessi soltanto in-
segnanti del Comune e che, quando il numero delle classi
elementari del Comune stesso non sia superiore a sessanta,
al condorso per direttore didattico siano ugualmente ams

messi soltanto i detti insegnanti.

'Art. 24.

(Art. 1 R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 641).

E' data facoltà ai Comuni, che hanno non meno di sessanta
classil con maestro proprio, di nominare il direttore centrale
o 11 direttore didattico comunale, oltre che nei modi pre-
scritti dall'articolo precedente, se iendolo tra coloro che
esercitano servizio ispettivo per Pistruzione elementare alla
dipendenza del Ministero della pubblica istruzione, o tra

persone anche estranee ai ruoli delPAmministrazione scola-
stica statale, fornite di abilitazione alPuincio di direttore
Widattico o d'ispettore ecolastico, o tra quelle fornite di
laurea in lettere o in filosolla o di diploma per l'insegna-
mento negli Istituti med1 rilasciati dagli Istituti superiori
di magistero, anche se sprovviste deI titolo di _abilitazione
alPuficio suddetto, le quali tutte per la loro preparazione
diano addamento di saper degnamente esercitare le funzioni
'direttive.
La deliberazione di nomina diviene esecutiva dopo che sia

intervenuta l'approvazione del ministro.

"Art. 25.

(Art. 23 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Lõ atipendiö e le condizioni di carriera del direttore didat-
tico e del direttore sezionale nelle scuole amministrate dai
Comuni non possono essere înferiori a quelli stabiliti per i
liirettori didattici governativi.

TITOLO II.

ORDINÀËENTO DIDATTICO E MINISTRATIVO DELLA SCUOLA.

,
CAro I.

Ordinamento didatticö.

§ 1. - Gradi di insegnamento o programmi.

'Art. 26.

(Art. 24 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'istruzione elementare si distingue in tre gradi: pï•e-
paratorio, inferiore e superiore.
Il grado preparatorio ha normalmente la durata di tre

Enni.
Il gradd inferiore si compie in tre anni; il superiore al-

meno in due anni.
Le classi di grado superiore altre la 5' prendono il nome

111 classi integrative di avviamento professionale.

'Art. 27.

(Art. 25 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

W föhdamento e coronamento della istruzione elementare
in ogni suo grado è posto l'insegnamento della dottrina cri-
stiana secondo la forma ricevuta nella tradizione cattolica.

11Pistruzione religiosa si provvede,.nei giorni e nelle ore
stabilite a norma del regolamento, per mezzo di insegnanti
delle classi, i quali siano reputati idonei a questo ufBcio e

lo accettino, o di altre persone la cui idoneità sia riconosciu-
ta dal Regio provveditoré agli studi, sentito il Consiglio
scolastico.
Per l'idoneità così dei maestri come delle altre persone ag

impartire l'istruzione religiosa il Regio provveditore si

attiene al conforme parere della competente autorità ec•
clesiastica.
Sono esentati dall'istruzione religiosa nella scuola i fan-

ciulli i cui genitori dichiarino di volervi provvedere perso·
nalmente.

Art. 28.

(Art. 26 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'istruzione del grado preparatorio ha carattere ricreati-
vo e tende a disciplinare le prime manifestazioni delPintel-
ligenza e del carattere del bambino.

Essa comprende, oltre alle preghiere più semplici:
1° canto e audizione musicale;
2° disegno spontaneo;
3· giuochi ginnastici;
4° facili esercizi di costruzione, di plastica e di altri lá.

vori manuali; giardinaggio e allevamento di animali dome-
stici;

5° rudimenti delle nozioni di più generale possesso e cor-
rezione di pregiudizi e superstizioni popolari.

Art. 29.

(Art. 27 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'istruzione del grado inferiore comprende, oltre agli
esercizi del grado preparatorio, tra i quali si dà particolare
sviluppo al canto, al disegno in rapporto agli altri insegna-
menti, ed alla ginnastica :

1° preghiere e nozioni fondamentali della dottrina cri-
stiana; brevi e chiare sentenze e narrazioni di immediata
significazione, ricavate dalle Scritture e segnatamente dai
Vangeli; successivamente, racconti di storia sacra: illustra-
zione del Pater;

2° letture e scritture;
36 insegnamento dell'aritmetica elementare e nozioni sul

sistema metrico ;
4° esercizi orali di traduzione dal dialetto; facili eser-

cizî di esposizione per iscritto; recitazione di inni nazionali
e di poesie;

5° nozioni varie, con sopraluoghi per la diretta esperien-
za del lavoro agricolo ed industriale; conoscenza di opere
d'arte, ricordi e monumenti;

6° rudimenti di geografia.
Nei luoghi in cui non siano istituite classi del grado su-

periore, viene insegnata, altrest, la storia del Itisorgimento
nazionale fino ai nostri giorni.

Art. 30.

(Art. 28 R. decreto lo ottobre 1923, n. 2185).

Il grado superiore, fino alla classe 56, comprende, oltre
allo svolgimento sistematico delle materie del grado infe-
riore, con particoldre estensione delle letture storiche di
religione cattolica, avendo riguardo alla tradizione agio-
grafica locale e nazionale:

1° lezioni sulla morale e sul dogma cattolico, sulla base
dei dieci comandamenti e delle parabole del Vangelo; prins
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cipi della yita religiosa e del culto; Sacramenti e rito se-

condo la ctedenza e la prassi cattolica;
2° lettdra di libri utili ad orientare il fanciullo rispetto

ai problem della vita domestica e sociale;
3° stori e geografia, con particolare riguardo alPItalia;

osioni sommarie e letture circa la struttura geografica, am-
istrativ

, agricola, industriale, commerciale, bancaria e

le condizio i del mercato del lavoro dei paesi verso i quali
seno orien ti e si orientano le correnti migratorie perma-
nenti e teigþoranee della regione;

,4* nozioni e letture sull'ordinamento dello Stato, sulla
ämministrazione della giustizia e i doveri e i diritti del-
Puomo e del cittadino, nozioni di economia;

5° calcoli eleméntari, geometrici e aritmetici;
6° elementi di scienze; formazione di raccolte con esem-

plari procurati nelle gite scolastiche; igiene;
7° disegpo applicato;
8° educahione fisica.

.

'Ært. 31.

(Art. 29 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'istruzion nelle classi superiori alla 5 comprende, oltge
astutte le materie delle classi 4. e 56, convenientemente ali-
profondite con ampie letture, almeno tre corsi biennali di
esercitazioni fra i seguenti: disegno applicato ai lavori; pla-
BUca; elemenh di disegno per le arti meccaniche; nozioni ed
esycizi elementari di apparecchi elettrici di uso domestico;
ägraria ed esercitazioni agricole; esercizi fondamentali di
äpprendistato in un'arte manuale; nozioni ed esercizi mari-
riareschi; taglio e cucito; cucina ed esercizi della buona mas-
sala.; ricamo; nozioni e pratica di contabilità.
Possono, a econda delle esigenze locali, essere istituiti al-

h'i corsi di leÀione approvati dal Regio provveditore, senti-
*0.11 .Consiglid scolastico.

'£rt. 82.

(Art. 130 testá unico 28 gennaid 1925, W. 432).

Nelle scuole femminili si aggiunge per tutte le clãesi 11

lavoro donnesco, e, per le classi superiori, Peconomia dome-
htica accompagnata da opportune esperienze.
Le scuole saranno dotate, a cura del patronato scolastico,

degli opportuni mezzi meccanici per Pillustrazione visiva e

fonica delle nozioni impartite, nei limiti e con i mezzi che
saranno di volta in volta indicati con ordinanza minia
Male.

Ert. 33,

(Art. 31, 1• Comma, testo unico 22 gennaio 1925, n. m).

In tutte le scuole elementari del Regno Pinsegnamento è

itap.artito nella lingud delld Stato. -

Krt. 84,

(Art. 32 testo unico 28 gennaio 1925, n. 432), .

L'ãnäö scolastico há 16 durata normale di dieci inesi,
Nei Comuni dove gli scolari per bisogni economici abitual-

mente abbandonano la scuola per una parte delPanno, i
Mesi di lezioni possono essere ridotti ad un numero inferio-

i•e, þarchè il numeró delle lezioni sia egnale a quello stabi-
lito per le scuole a corso di dieci mesi.

Irt. 85.
(Art. 33 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il ilirettore didbttico determina alPinizio delPanno il cä-
1endario scolastico e Porario in rapporto alle speciali esi-

genze del suo circolo o di speciali zone di esso e lo comunica;
con sua ordinanza ai maestri dipendenti, dandone notizia al
Regio ispettore scolastico.
.

Questi modifica il calendario e Porario adottati quando
non sia preveduto un numero di giorni di lezioni di almeno
180, comunque distribuite nelPanno scolastico, ovvero il ca-
lendario o Porario gli risultino in contrasto con le esigenze
di lavoro della maggior parte delle famiglie interessate.
Se, nel corso delPanno, per impreviste condizioni di la,

voro, sia opportuno utilizzare per le lezioni periodi di vacan,
za, il maestro ne fa proposta al direttore didattico per la

necessaria autorizzazione. In tale materia può anche prov-
vedere di ufficio il Regio ispettore, ordinando le opportune
modificazioni del calendario scolastico.

'Art. 36.

(Art. 34 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Per le scuole con popolazione scolastica apparteneate al
ceto agricolo il direttore didattico stabilisce appositi calen,
dari ed orari scolåstici rispondenti alle pause del lavoro agri-
colo nelle varie zone del suo circolo; e per quelle frequentate
da popolazione scolastica prevalentemente operaia orari cona
facenti con Porario di lavoro consentito dalla legge ai mi-
norenni.

Calendari ed orari scolastici speciali possono essere coni

binati laddove sia necessario per una popolazione scolastica;
mista, anche riducendo per ciascun gruppo di alunni la du•
rata delle lezioni quotidiane.

| 2. - Istruzione del grado preparatorid.
Wrt. 37.

(Art. 35 testo unico 22 gennaio 1925, n. 132).

L'istruzione elementare del gradd preparatoriò è ilupäis-
tita, secondo le disposizioni delPart. 28, nella scuola ma-

terna.
Il Ministero della pubblicä istruzione provvederà ä ehe

gli istituti per Peducazione delPinfanzia;, comunque deno-
minati, aperti da enti pubblici, comitati o privati, che non
siano ordinati secondo la disposizione delPart. 28 anzidetto,
gradualmente si uniformino alle disposizioni delParticold
stesso.

'art. 38.

(Art. 38 testo unico 28 gennaio 1925, 4 432).

Nulla; è innovato alle disposizioni di legge relative alla;
tutela e alla vigilanza sulle istituzioni pubbliche di benes
ficenza che abbiano 11 fine diretto o indiretto di provvedern
al mantenimento di scuole materne,
GPistituti esistenti e non ancora eretti in ente morale, d.

che potranno sorgere col fine di mantenere acuole materne,
debbono essere considerati come enti d'ihtrazione e di edus

cazione, qualora non ne sia chiesto 11 giuridico riconoscia
inento come istituzioni pubbliche di beneficenza.
Tutti gli istituti indistintamente, di qualsiasi natura il

denominazione, che mantengono scuole materne, sono sot-
toposti, per quanto riguarda Pistruzione del grado prepara-
torio, alla vigilanza del Ministero della pubblica istrysione.

Krt. 80s

(Art. 37 testá unico 22 gentimid 1925, E. ESB),

Il përsonale insegnaaté helle scuole materne day'e¯W¯erd
fornito del titölo legale di abilitaziong alPinsegnamnento nel
gradp gregaratorio,
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11 detto titolo si consegue:
a) presso le secole di cui alPart. 41;
b) presso i corsi estivi ai sensi delPart. 18 della legge

25 maggio 1913, n. 517, e relativo regolamento approvato
con decreto Luogotenenziale 14 maggio 1916, n. 1216;

c) .presso le scuole mantenute da enti morali, che atten-
dono in particolare modo alla educazione materna e alla
igiene infantile, purchè i corsi di studio siano riconosciuti
equivalenti a quelli uinciali;

d) presso i corsi speciali, dil cui alPart. 46.

Art. 40.

(Art. 38 testo .tmico 22 gennaio 1925, n. 432).

- Le nomine del personale insegnante in scuole materne,
comunque istituite o mantenute, sono soggette all'approva-
tione del Regio provveditore agli studi.

Art. 41.

(Art. 39 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Sono istituite sei scuole di metodo per l'educazione ma-

terna, con 11 fine di formare le maestre del grado prepara-
torio.
Le convenzioni con gli enti locali per la istituzione di dette

scuole sono approvate con decreto Reale promosso dal mini-
stro per la pubblica istruzione, di concerto con quello per
le finanze.

Art. 42.

(Art. 40 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il corso della scuola di metodo per l'educazione materna

ha la durata di tre anni.
Vi si insegnano religione, lingua italiana, storia e geo-

grafia, matematica e scienze naturali, igiene e pedagogia in-
fgntile, economia domestica, canto, disegno, plastica e la-
vori donneschi.
Apposite classi preparatorie infantili in numero sugiciente

per lo svolgimento di un eñicace tirocinio sono annesse ad
ogni scuola.

Art. 48.

(Art. 41 testo unico 28 gennaio 1925, n. 432).

Per Piscritione alle scuole, di cui alPart. 41 ed alla let-

tera c) de1Part. 39, è richiesta la licenza complementare o

Pammissione alla quarta ginnasiale o l'ammissione al corso

superiore delPistituto tecnico o de1Pistituto magistrale ov-

Vido un étiuipollente titolo di studio.
Per Piscrizione ai corsi estivi, di cui alla lettera b) del-

1*ärt. 39, è riahiesto il diploma di abilitazione allo insegna-
nígnto elëmentare.

Art. 44.

(Art. 48 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 12 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione è stan-

ziata annualmente la somma di L. 5,000,000 per Pincre-
mento delle scuole materne.

Fino alla concorrenza di edetta somma il Ministero prov-
vede:

1• a mantenere e sussidiare le scuole presso le quali si
comisegue 11 fitolo di abilitazione all'insegnamento del grado
ytoparatorio;

2° ad assicurare nel modo migliore con sussidi e con,

tributi 11 mantenimento e il funzionamento delle scuole ma-
terne ed a promuoverne e diffonderne la istituzione.

Art. 45.

(Art. 44 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'organico delle scuole di metodo per Peducazione ma-
terna è stabilito dalla tabella C annessa al presente teatd
umco.

§ 3. -- Corsi speciali di differenziazioni didattiche
nelle scuole materne ed elementari.

Art. 46.

(Art. 1 R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 208).

E' data facoltà al Ministero della pubblica istruzione di
autorizzare presso enti mprali, che ritenga idonei, corsi
biennali e corsi annuali, di durata complessiva non infe-
riore a sei mesi, per esperimentare differenziazioni didatti-
che nel corso preparatorio e nel corso elementare.
Il Ministero può concorrere allo svolgimento di tali corsi

con appositi! contributi, su motivata domanda degli cati ina
teressati, ed entro i limiti dei fondi stanzinti in bilancio.

Art. 47.

(Art. 2 R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 208).

Per Pammissione ai corsi', di cui alParticolo precedente,
è richiesto il titolo legale di abilitazione alPinsegnamento
elementare.
Gli aspiranti ai corsi di differenziazione per il gfado pre-

paratorio possono esservi ammessi anche se sforniti del ti-i
tolo prescritto per l'ammissione ai corsi estivi ed alle Regie
scuole di metodo, purchè abbiano prestato servizio per all
meno un quinquennio nelle scuole materne, comunque denoi
minate o mantenute.

Trt. 48.

(Art. 3 R. decreto-legge 4 febbraio 1920, n. 208).

I corsi sono indetti dal Ministero con apposita ordinanza,
che ne stabilisce la durata, gli orari, i pi·ogrammi, i modi
di vigilanza e le prove finali d'esame per il rilascio del titolo.

Art. 49.

(Art. 5 R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 208).

Il titolo rilasciato alla fine del corso abilita allo insegna-
mento soltanto nelle scuole materne o in quelle elementari,
in cui si esperimenti il corrispondente indirizzo didattico
differenziato.

CAPo II.

Ordinamento amministrativo.

§ 1. •- Norme generali.

Wrt. 50.

(Art. 45 testo unico 22 gennaio 1925, ri. 432).

L'istruzione elementare 4 data gratuitamente in tutti i
Comuni.
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(Art, 40 tee‡o unigo M gennaio 19¾, p. 438†,

he sonole elementari si distinguono in scuole claseißcate,
non olaesill¢4te e aussidiate,

Art, OS.
(Art. 47, commi 16 e 2•, testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Salve le eccezioni consentite da disposizioni speciali, prov-
vedono all'amministrazione delle scuole eleinentari a norma
delle leggi e dei regolamenti i Comuni capoluoghi di Pro-
vinciato i Comuni che a norma dell'art, 10 della legge 4 gin-
gno 1911, n. 487, ebbero e conservano tale amministrazione;
per tutti gli altri Comuni l'amministrazione delle scuole
elementari spetta al Regio proyyeditore agli stydi,
Al Regio provveditore agli studi spetta, altrest, di yigi-

lare e di promuovere l'istruzione elementere nei Comuni au-
tonomi compresi nel territorio della sua circoperigone.

Art. 53.

(Art. 2 R. decreto 10 giugno 1926,"n. 1125).

c) oprispondere un contributo suppletivo di Ii. 400 ano

nue per ciascun posto di scuole classificate legelmepte istie

tuite,
I contributi di cui alle lettere b) e c) sono moggetti a res

visione quinquennale e sono stabiliti con Regi decreti su pros
posta del ministro per la pubblica istruzione, dil concerto.
con quello per le finanze, in base ai posti esistenti alPini-
zio di ogni qpinquennio a deporrere, rispettiygmente, dal 1°
gennaio 1924 e dal 1° aprile 1925;

d) fornire locali idonei e sufficienti alle classi esistenti;
e) provvedere al riscaldartento, all'illuynigazipne, gi

servizio, alla custodia delle scuole e alle spese peces grio
per Pacquisto, la manutenzione, il rinnovamento del matps
riale didattico, degli arredi scolastici, degli attrezgi gin<
nastici, e per la fornitura dei registri e degli stampati oc-
correnti per tutte le scuole elementari, salva la disposiziong
delPart. 86;

f) fornire l'glloggio gratuito a li insegnan‡i gi gugli
Rig stato equcesso anteriorp1ppte a 17 giugno 1911 pg a

quelli ai quali venga assegnagg fallpggio nei pypyi g4ißpig
ai sensi delFart. 107.

Le eliberazioni comunali ayegti per oggetto materie con-
templ te dalle leggi e dai regolamenti sulPistruzione ele-

ment re non sono esecutive se non sono a.pprovate dal Con-
siglio scolastico o dal provveditore, secondo le rispettive
compe nze, Quando Pautorità comunale non deliberi sulle
opera oni fatte obbligatorie dalla legge e dai regolamenti
scolas °Ci oppure deliberi sulle operazioni stesse in modo non
rispon nte ai fini di legge senza ottenere Papproyacione
delle utorità scolastiche competenti, si sostituiscono ad
essa Consiglio scolastico e il provveditore, secondo le ri,

spetti competenze, promovendo, ove occorrano, i provve-
diment della Giunta provinciale amministrativa ai termini
dell'ar

. 220 del testo unico della legge comunale e provin-
ciale. uando Purg¢¤za del caso 10 richiede, yeße ipotesi.
del pre ente articolo, il provveditore ha facoltà di delibe-
rare i luogo 441 Consiglio, sottoponendogli il relativo
provved mento, per la ratifica, nella sua pri.ma adunanza,

Art. 54.

(A . 47, S• comma, testo unico N gennaio 1925, n, 132).

L'amthinistrazione delle scuole dei Compni ai quali, is
applicaz one dell'art. 16 dello legge 4 giugno 1911, :¤« Aß'I,
fu con Pantorizzazione gi amministrare direþtamente
le scuol

, è riassunta del ProvveditorAto se FAmminia‡ra-
zione to .uaale ha traecurato Fadempimente ge)1a legge e

dei rego amenti scolastici. In tal .paso, il contribyte phe il
Comune eye versare alla tesoreria dello Stato Ai µç.psi gel-
l'arti segnante, à _liquidA‡o computando A .carico 4el Co.
mune Pa me tem deRe spese scolastiche 4eliberate del Go-
mune in più del contributo precedente, durante il
periodo amministrazione diretta delle scuole.

I TA. JS e 157 .testo unico 22 gegnaio ) , p. •

art. 8 e 19 R. decreto legge 4 setjämbre 4. .

Al com e che ha le scuole amministrate del provved
tore agli tudi spetta:

'Art. 56.

(Art. 2, commi 29 e 39, R. decretq4egge 81 inarsp 1925, p. ß6()J.

Le Intendenze di finanza ritireranno dai Comuni di tuil

all'articolo precedente, in relazione ai contributi indicati
alle lettere b) e c) deMo stesso articolo, le prescritte delega-
gioni quinquennali svBA payrimposty alle impppte dirette sui
terreni e sui fabbricati, e, in difetto di tali cespiti, delega-
zioni sulle altre entrate comunali per le quali gli esattort
abbiano Pobbligo del non riseceso per riscosso.
In caso di insuficienza di disponibilità sully entrate di

cui al precedente comma, le delegazioni possono essere rila-
aciate sui proventi del dazio consumo.

'Art. 57,

(Art. 20 R. decreto Jegge 4 settpmbre ¶925, d. 1988).

I contributi dovuti dall Comuni ai sensi delPart. 55 sonö

versati in apposito capitolo della ppete ordinaria (entrate
effettiva) dello stato di previsione gelPentrata, e la spesa
per stipendi e retribuzioni al personale ingegnAnte è intes

gralWente stapzigte nellg pyyte pygippylg (ppepp ggettiye)
AeBo stato di previsione della spesg del gigiptprp gelly igþµpa
gione pubblica.

t. OS.
t. g 1µ¾o imigo y genn&¾ 19¶, ;i. 43§),

Le autorità comunali non sono esönegate dalPeþbligö di
vigilare sulla scupla, limitatamepte pegò alig ÿpesenza des

gli scolari, al loro buon contegno fuöii della scuola ed aHN

yssiduità del maestro.
Le entorità scolastiche governative debbono prendere ngta
lelle informazioni date daHe autorità comunàli.

2rt. 59.

(Art. 49 tepto unico y gnngo 1925 n. 432).

Per le scuole amministrate dal Provveditorato il servizio

a) re 11 contributo consolidató a sorge delig leg di pagamento degli stipendi assegni, indennità, e quello

ge A gin 1911, n. 487; per il contriþyþo al þ¶onte pensioni per ,i) gprgopple inse-

O cor ispondere un contributo suppletivo 4.i Ã• 89 A gnante e per i concorsi ad enti che mantengono scuolo á

nue per ena postordi insegnante di scuole.nlassificate agrayip viep JAtto megigate contabilità pppciali geggggg #
non clas legalmente istituitgy norme stabilite con appositq pagolaggeR$9 4 pqiggagigi
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ministrö della pubblica istruzione di concerto con quello
delle finanze.
Col medesimo regolamento saranno anche date le disposi-

zioni per Perogazione di tutte le altre sliese rij,ruardanti'la
istruzione elementare.

Art. 60.

(Art. ß1 R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722).

'A1 pagamento dei premi e sussidi ' alle varie istituzioni
sussidiarie della scuola (asili infantili, patronati scolastici,
biblioteche scolasticlie, popolari e magistrali, O ÎSÌÎtBEÎORÎ
nusiliarie della scuola in genere) viene provveduto normal-
mente mediante apertura di credito a favore dei provvedi-
tori agli studi.
Le dette aperture di credito sono disposte in base agli

elenchi delle proposte dei provveditori, debitamente appro-
vate dal Ministero della pubblica istruzione, e per Pam-
montare risultante dal, totale dei premi e sussidi autorizza-
ti ¡íer ciascuna categoria di istituzioni e per ogni Provve-
'ditorato, anche se questo aroniontare superi il limite fissa-
to dalPart. 50 del Regio decreto 18 noteinbre 1923, n. 2440.
Copia deglii elenchi, firmata in originale dal ministro per

la pubblica ·istruzione, è posta a corredo dei rendiconti
che i provveditori debbono presentare a liorma delle dispo-
aisi.oni,vigenti sulja contabilità generale dello Stato.

art. 61.

(Art. 50 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

La vigilanza sul servizio contabile dei Provveditorati agli
studi viene esercitata mediante ispezioni da compiersi da
funzionari alPuopo delegati di volta in volta; d'accordo tra
11 Ministero della pubblica istruzione ed il Ministero delle
Enanze.

Krt. 62.

(Art. 2 R. decretð-legge 4 settembre 1925, n. 1722;
art. 3 R. decreto-legge 81 marzo 1925, n. 800).

Ai Comuni che conservano Pamministrazione delle scuole
elementari spetta, a titolo di concorso dello Stato, una
som'ma da Hquidarsi annualmente in base :

a) alla spesa organica di ciascun Comune, al 1• gennaio
di ogni anno, accertata dal provveditore agH studi in cor-

rispondenza al numero dei, posti di insegnante legalmente
istituiti per bisogni delPistruzione riconosciuti dal Mini-
stero e agli stipendi di cui aBa tabella allegato P;

b) alle percentuali stabilite con la tabella allegato D.
L'importo dovutã a ciasenno dei Comuni, predetti è deter-

Minato applicando alla spesa organica di cui alla lettera a)
Ja

.
perõentuale di cui alla lettera b), ed è corrisposto in

due rate semestrali.
La maggiore spesa derivánte dalPapplicazione delPart. 1

del R.. decretä-legge 81 inarzo 1925, n. 360, per Paumento
del supplemento di servizio attivo a favore degli insegnanti
dei Comuni ansidetti, resta a carico dei Comuni stessi.

§ 2. - ßouole classificate.

Ert. 68.

,IAN. 52 tilstd unico 22 gennaio 1925, ri. 432).

IE iiiinole clasilificate sono istituite e mantenute dai Pröv·
Xeditoratt agU stgi p gai .comuni;

Art. 64.

(Art. 53 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

'Ad eccázione di quelle previste nel successivo art. 69 sono
classificate le scuole ordinate in classi distinte rette ciascuna

da un proprio insegnante, ovvero abbinate o tenute in orario
alternato da un solo insegnante.

Art. 65.

(Art. 54 testo unico 22 gennaio 1925, n. 43$).

Ogni scuola classiíicata non può avere .più di 60 alunni.
Quando, per un mese almend, questo numei•o sia oltre-

passato, o quando un'aula non possa convenientemente con-
tenere gli alunni che frequentano la scuola, si provvede o

con Paprire una seconda scuola in altra parte del territo
rio, o col dividere la prima per classi in sale separate, affl-
dando la sezione in orario unico o alternato a norviin del-
l'art. 67.
Dopo due anni di esperimento a ciascuna classe deve es-

sere prepósto un maestro apposito.

Art. 66.

(Art. 55 e 56 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Le scuole classificate dei centri urbani e dei maggiori cen-
tri rurali sono costituite normalmente del corso inferiore e

superiore.
Quelle dei minori centri rurali hànno, di regola, 11 solo

corso inferiore.
La scuola classificata è affidata di regola ad un inse-

gnante di ruolo.

Art. 67.

(Art. 57 testo unico 22 gennaio 1925, ri. 432).

Due scuole classificate possono essere affidate ad un solo

insegnante in unico orario o in orario alternato con oppor·
tuno intervallo in modo che le ore di lesioni siano almeno
tre in ciascuna scuola.
L'abbinamento o Palternamento ha luogo anche se delle

due scuole Puna appartenga al corso inferiore e Paltra al

superiore. Nel caso di alteriinmento spetta alPinsegnantä
il compenso di cui alPart. 155.
Lo Stato concorre proporzionalmente nel pagamento del

compenso ai maestri dei Comuni autonomi.
Non può procedersi alPapiilicazione della presente dispo

sizione nel caso di creazione di nuove classi dello stesso gra-
do di quelle già esistenèi, sé non fix Beguito a rapporto del·

'

Pispettore scolasfico, il quale deve verificare se concorrano

effettivamente le condizioni imposte dalPart. 65.

Art. 68.

(Art. 58 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Nei Comuni dove i due corsi elementari inferiori, ma-
schile e femminile, sono afRdati a due soli insegnanti, è data
facoltà di afÌidare alPuno la prima classe mista e alPaltro
la seconda e terza classe parimenti miste.
La separazione degli alunni per sesso ha luögo quando il

numero dei fanciulli e delle fanciulle sia tale da obbligare
a duplicare i corsi.
Quando il numero degli alunni sia minore di 50, anche
il corso elementare superiörè gnò essere promiscuo.
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| 3. --- ßckole non classificate.

Art. 69,

(Art. 1 [59] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

Sono scuole non classificate tutte le scuole uniche-miste
a più classi, comprendenti di regola 11 solo corso inferiore,
rette da un solo insegnante, anche se istituite in capoluo-
ghi di Comuni.
Esse sono istituite dai provveditori agli studi e gestite per

delegn dello Stato da Enti di cultura, aventi personalità
.giuridica, che da un anno almeno attendano efficacemente
al raggiungimento di scopi culturali e che diano aflidamen-
to di speciale competenza e capacità nel campo scolastico
elementare.

'Art. 70.

(Art. 1 (60] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

La scuola non classificata cessa di essere gestita per de-
lega ed è colitertita in classificata, quando il numero degli
alunni frequentanti sia da un biennio più di 60, nel qual
caso deve essere adoppiata ed altidata a due insegnanti.
Essa si chiude quando da un biennio il numero dei fre-

quentanti è inferiore a 15 e quello dei promossi inferiore a 10.

'Art. 71.

(Art. 1 (61] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

Le dis osizioni di questo paragrafo si applicano anchë al-
le scuol dei Comuni autonomi.
Le se ole non classificate, nel territorio dei Comuni pre-

detti, so o istituite dal Comune e gestite dagli Enti di cul-
tura del ti, i quali per ogni scuola non classificata rice-
vono da rispettivi Comuni la quota annua stabilita per
ognuna i dette scuole dalPart. 79.
In det somma pagata dal Comune per ogni scuola non

classifica
, lo Stato concorre col contributo percentuale di

cui all'a . 82.

Art. 72.

(Ärt.. 1 [62) R. decreto 20 agosto 1920, n. 1667).

Le dele he agli Enti di cultura, indicati nell'art. 69 salvo
11 caso di surrogazione di cui all'art. 74, vengono conferite
hl princip o di ogni quinquennio, con Regio decreto, su pro-
posta del inistro per la pubblica istruzione, in seguito a

pan.re con orme del Consiglio di Stato.
Il decre suddetto indicherà la sfera d'azione territoriale

di ogài en e delegato.
Gli enh žescelti in virtù della delega curano Pandamen-

to ammini tràtivo, disciplinare e didattico delle scuole non

classificate e delle scuole elémentari e dei corsi per adulti,
di cui alPa t. 85.

Art. 73.

Art. 1 [63) R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

La deleg ottenuta dagli Enti culturali ha efficacia, in
ttttto o in rte, fino a contraria disposizione del Ministero.
Con un eavviso da darsi non più tardi del 15 gennaio

dell'anno lastico in corso, l'ente delegato può rinunzia-
re, per Pan o scolastico successivo, in tutto o in parte, ab
la delega ri eruta.

Art. 74.

Art. I [60 R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

In tutti i asi nei quali un ente delegato venga a ceäsare

dalla gestio delle scuole per mancata conferma2 per re-

voca o rinuncia totale o parziale alla delega, 11 ministro
per la pubblica istruzione ha facoltà di aindare la gestione
delle scuole suddette ad uno degli altri enti delegati.
Può anche, per il quinquennio in corso, conferire la do-

lega ad un nuovo Ente di cultura avente i requisiti di cui
all'art. 69, promuovendo un Regio decreto da emettersi su

parere conforme del Consiglio di Stato.

Art. 75.

(Art. 1 [65] R. decreto.20 agosto 1926, n. 1667).

L'ente delegato, che cessa totalmente o parziálmente dalla
gestione delle scuole conferita per delega, deve consegnai•e
alPente che lo sostituisce e ne rileva la gestione e la situa-
zione patrimoniale, l'arredamento e il materiale relativo alld
scuole .la cui gestione viene a cessare e che risulterà costi-
tuito con i fondi forniti dallo Stato per la gestione stessa.

Art. 76.

(Art. 1 [66] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1607).
Il ministro per- la pubblica istruzione stabilisce, median-

te sue ordinanze, le norme generali che regolano in linea
tecnica ed amministrativa l'azione scolastica degli Enti de-
legati; assegna i fondi necessari allo svolgimento del loro
programma d'azione; esercita la vigilanza sulPandamenta

generale del servizio loro affidato; ne approva i piani di la-
voro e i rendiconti della spesa; pubblica una relazione on-
nuale sull'azione svolta dagli enti stessi in conseguenzd
della delega.
Gli Enti delegati, allo scopo di prendere gli opportuni ac-

cordi intorno al servizio loro aûldato, di riferire sull'anda
mento di esso, di proporre al Ministero eventuali modifiche
alle norme generali di cui al comma precedente, partecipa-
no, con un rappresentante per ciascuno di essi, ad un'adu-
nanza che si tiene due volte Panno, indetta e presiedutá
dal direttore generale per l'istruzione elementare.

'Art. 77.

(Art. 1 [67] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

11 Ministero della pubblica istruzione, per mezzá di un

ispettore centrale per l'istruzione elementare, esercita lá

funzione di vigilanza stabilita al precedente articolo e man-
tiene le intese fra gli Enti delegati e le autorità scolastiche,
anche in relazione all'applicazione di quanto è disposto cir-
ca la trasformazione in non classificate delle scuole uniche

e la istituzione di nuove scuole non classificate.
A tal fine verrà trasportata annualmente nel capitolo

delle ispezioni degli ispettori centrali nel bilancio della

spesa del Ministero della pubblica istruzione la somma di
lire 20.000 togliendola dallo stanziamento di cui al com·

ma 2° dell'art. 80. Y

Per i servizi di organizzazione e direzione delle scuole afa

fidate agli Enti delegati, di cui agli articoli CD e 85, il Mi-
nistero della pubblica istruzione ha facoltà di comandare,
presso i detti enti, di mano in mano che se ne presenti la
necessità, Regi ispettorisscolastici, direttori didattici e fun-
zionari dei ruoli dipendenti, fino ad ,an numero massimo

complessivo di 30.
Ad essi sarà consei•vata la sede per tutta la durata del

comando.
Per la direzione tecnica locale delle scuole di qualsiasi

tipo gli Enti delegati, assumendo a loro carico le spese di

supplenza, possono, col consenso del Regio provveditore o

dell'Amministrazione comunale se trattasi di Comuni auto-

nomi, servirsi dell'opera di insegnanti elementari di ruolo,
senza che per ciò la carriera di questi sia interrotta.
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Art. 78.

(Art. 1 [68] R. decreto 20 agosto 1926, ,n..1667).

Le scuole di qualsiasi tipo gestite dagli Enti delegati, non
sono sottratte alla vigilanza e alPispezione delle competenti
autorità scolastiche governative e comunali.

'&rt. 79.
(Art. 1 [69] R. decreto 20 agosto 1926. n. 1667).

Per Pesercižio di ogni scuola non classificata gli Enti de-
legati ricevono una quota di L. 7800 annue pagabili a rate
alle,seguenti scadenze:

2/10, al momento delPordinanza del Regio provveditore
.o della deliberazione del Comune, con la quale si istituisce
o si trasforma una scuola, nelPanno in cui si prendono i
suddetti provvedimenti; al 1* luglio, negli anni seguenti;

0/10, in tre pagamenti bimestrali a cominciare dal 15
novembre successivo al pagamento della prima rata ;

2/10, dopo .che con gli esami finali, risultanti dai rela-
tivi registri e verbali trasmessi agli Ufflei scolastici regio-
nali o alle Amminintrazioni comunali, la scuola risulti re-
golarmente chiusa.
Qualora una scuola non classificata si chiuda prima del

termine delPanno scolastico o non si apra, PEnte delegato
ne deve dare immediata denunzia al Regio provveditore, se
trattasi di scuola in territorio:dipendente dalPAmministra-
sione scolastica, o al Comune, se trattasi di scuola in terri·
torio di Comune autonomo, e il Ministero, o il Comune, so..
spenderà per guella scuola 11 pagamento delle rate succes-

Bive.
Art. 80.

(Art. 1 90) R. decreto 20 agosto 1926, n. 1687).

Cón decreti del ministro per le finanze, in seguitö ä ri-
chiesta del ministro per la pubblica ittrazione, viene tra-
sportato in apposito capitolo del bilancio del Ministero del-
la pubblica istruzione dagli stanziamenti per Pistruzione
elementare, Pammontare delle quote di cui alParticolo pre-
cedente.
Nello stato di previsione è iscritta annualmente in appo-

sito capitolo la somma di 8 inilioni di lire per 11 funziona-
mento delle scuole e del corsi di cui alPart. 85.

Art. 81.

(Art. 1 91) R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667),

Lë eventuali economie sulla somnia fissa concessa agli Enti
elegati sul bilancio dello Stato per la gestione di ogni
scuola non classificata, quali risultano dal conto finale rive-
ddfo dal Ministeró, sono versate alPErario.
Il ministro per le finänze provvede ad iscrivere nel bilan.

Gio. della spesa per la pubblica istruzione una uguale somma
destinäta alla preparazione dei maestri per 11 migliore fun.
zionamento delle scuole gestite dagli Enti delegati. Il Mini-
stero della pubblica istruzione sovvenzionerà con detto fondo
qtielle iniviative che saranno prese, allo scopo, dagli Enti
atéssi.

'

illo siásso capitolo dell'entrata, ed in 00BEOgüßBER, RÏÎO

styso capitolo della spesa, saranno imputate le somme che

enti púbblici e privati versilio allo Stato con la specifica
deytinazione, di cui al precedente comma.

Mrt. 82.

AArt. 1 {78] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

11 aestro di schola non classificata deve essere fornito

del diplotha di abilitazipne alPinsegnamento elementare. Gli

è corrisposta una retribuzione comminurata al numero delle
lezioni impartite ed ai risultati didattici conseguiti nella
scuola a lui affidata ed è inscritto, a totale Anrico delPente
da cui dipende, al Monte pensioni.

Krt. 88.

(Art. 1 (73] R. decreto 20 agosto 1926, ii. 1667).

Il sërvizio prestato dal maestro nella scuola noti alasel-
ficata è riconosciuto, come durata e qualità, quale servizio
di ruolo nelle scuole classificate agli effetti dell'ammissione
ai concorsi, della valutazione dei titoli e dell'anzianità del-
In carriera, nel caso che il maestro divenga, in seguito, ti-
tolare di una senola classificata.
Gli insegnanti delle scuole non classificate, che abbiano

prestato almeno un quinquennio di servizio con qualifica di
buono nelle scuole stesse, possono i conseguire la nomjua
nelle scuole elementari classificate in seguito a concprsó in-
terno per titoli ed esami, da bandirai insieme ;6¾ quello
pubblico. La graduatoria del concorso interno lui valore per
una metà dei posti che siano o si rendano disponibili dopo
che sia stato provveduto alla sistemazioni degli insegnanti
delle scuole classificate ai termini delPart. 251.

'Art. 84.

(Art. 1 [73] R. decre‡o 20 agosto 1926, n. 1667).

Agli insegnanti delle scuole elementari speciali istituik
e mantenute dai Comuni sono estese le norme che regolano
l'assunzione ed il riconoscimento del seryizio degli inse
gnanti delle scuole non classificate.

Art. 85.

(Art. 1 (74] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1ßß7).

Gli Enti delegati hanno fueoltà di provvedere, anche con
calendario ed orari speciali, al funzionamento di scuole
elementari serali, festive ed estive, nonchè al funzionamen-
to di corsi integrativi di cultura e di avviamento in van-

taggio di adulti privi del certificato di studi elementaris

art. 80.

(Art. 1 (75] R. decreto 20 agosto 1926, n. 1867),

11Parredamento a al materiale didattico per le scuole

non classlficate e per le scuole e corsi per gli adulti, prof-
vedono le istituzioni delegate con Perentuale concor di

Comuni, di proprietari di fondi, opifici, cantieri, .
e

delle popolazioni interessate.

Art. 87.

(Art. 1 [76) H. decreto 20 agosto 1926, a 1667).

Se la scuola non classiûcata viene convertita in clas

sificata, Parradamento e il materiale didattico sono tra-

aferiti in proprietà del Comune non indennizzo.

Art. 88.

(Art. 1 [77) R. decreto 20 agosto 1926, n. 1687).

Lö assegnazioni di fondi per le scuole e per i corsi per
adulti, di cui alPart. 85, avvengono mediante sporture di

credito a favore dei presidenti degli Enti delegati.
Dette aperture di credito vengono concesse di volta in

volta fino al limite massimo di1. 1100,(100 per ogni Ente de-

legato, secondo quanto stabiliscono le' norme sulla conta-

bilità generale della State.



23-17-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 95 1735

Art. 89.

(Art. 1 [78) R. decreto 20 agosto 1926. n. 1667).

Gli Enti delegati godono della franchigia postale concessa
91 Regi provveditori agli studi,

§ 4. - Scuole aussidiate.

'Art. 90.

(Art. 80 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Le scuole sussidiate sono aperte da privati, con Panto-
zzazione del Regio provveditore agli studi dove non esista
un'altra scuola e sono mantenute parzialmente con il

saidio dello Stato.

Art. 91.

(Art. 81 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 17 R. decreto-legge & settembre 1925, n. 1722),

e scuole aperte con l'autorizzazione del Regio provvedi-
to e agli studi ai sensi dell'articolo precedente presso le par-
ro hie, presso le fattorie e gli altri stabilimenti agricoli,
pr suo gli impianti e le opere industriali a carattere prov-

rio o stabile e le stazioni ferroviarie lontane dall'abi-

,
nei luoghi di maggior raduno dei pastori e dovun-

per un congruo periodo di tempo si possono raccogliere
inlli obbligati in numero inferiore a 15, possonó es-

se aussidiate in base al numero degli alunni approvati
alP me per il passaggio dalla 1° alla 2° classe e per il con-

se imento del certificato di studi elementari inferiori.

'Art. 92.

(Art. 82 testo unico 28 gennaio 1925, n. 432).

Il sussidio di cui all'articolo precedente può essere con-

cess anche se il maestro non sia fornito del titolo di abili-
tazi ne all'insegnamento elementare,

'Art. 93.

(Art. 83 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 17 R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722).

La misura del sussidio viene stabilita per le scuole esi-

stenti fuori del territorio dei Comuni autonomi dal Mini-
stero della pubblica istruzione.

Le scuole popolari, professionali, di qualsiasi denomina-
zione, che non facciano parte integrante di una scuola media
professionale, possono essere dal Regio provveditore ricono-
sciute equiparate alle scuole elementari integrative di classi
superiori alla quinta e sino all'ottava. Tali scuole passano
alla dipendenza didattica del Provveditorato.
Le somme stanziate nei bilanci delle Provincie e dei Co•

muni allo scopo di mantenere o sussidiare scuole di avvia-
mento professionale si intendono vincolate.

'Art. 95.

(Art. 3 R. decreto 10 giugno 1926, n. 1125).

Scuolo elementari tenute da Corporazioni, Associazioni ed
Enti morali possono, mediante apposita convenzione, essere
accettate a sgravio totale o•parziale degli obblighi delle Am.
ministrazioni scolastiche o dei Comuni, a condizione che le
medesime siano aperte al pubblico e mantenute in conformità
delle leggi e dei regolamenti e che agPinsegnanti sia corri-
sposto lo stipendio legale, escluso il supplemento di ser·
vizio attivo, o, se trattasi di scuole da considerarsi non
classificate, la retribuzione di cui alPart. 82.
La convenzione, quando si tratti di scuole istituite in Co·

muni, che conservano l'amministrazione delle scuole, è ay
provata dal provveditore.

§ 6. - Trasformazione di Istituti d'istruzione
e di educazione.

Art. 96.

(Art. 6 legge 25 maggio 1913, n. 517).

Gli Istituti. considerati nell'art. 1 della legge 25 maggio
1913, n. 517, pei quali non fosse possibile o conveniente la
trasformazione ai ñni delParticolo stesso, potranno, con le
norme della legge medesima e tenuto conto delle condizioni
speciali dei luoghi nei quali si trovano, e per quanto sia
possibile anche delle tavolo di fondazione, essere trasfor•
mati in corsi integrativi e di avviamento professionale, op-
pure in scuole di grado preparatorio o in scuole elementari
di grado superiore e inferiore, o in assegno a favore delle
scuole elementari locali ovvero in posti di studio da go-
dersi in Istituti magistrali, e nel caso di Istituti femminili
anche in altri Istituti speciali di istruzione e di educazione
o professionali femminili con o senza Convitto.
I corsi elementari che così venissero istituiti saranno a

sgravio delPobbligo imposto ai Comuni dalle leggi vigenti,

§ 5. - ßcuole di avviamento professionale § 7. - ßonole speciali e scuole private.
e scuole a agravio. 'Art. 97.

Art. 94. (Art. 80 e 89 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432),

(Art. Si testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

pla i integrative oltre la sesta e sino alPottava, possono

egere istituite sempre che il Comune, con l'eventuale con-

cgrgo, altri enti, si impegni a dotare la scuola di mezzi
didat

_

i e di personale aussidiario per gli esercizi di av-
viame to professionale.
Gli alunni delle classi superiori alla quinta possono,

quand il loro numero non renda opportuna la formazione
di clas i distinte, essere istruiti in unico orario e con unico
progra a di cultura generale integrativa, dal medesimo
magstr Sono però sempre distinti in gruppi o .in claási,
ind entemente dalPanno di studio, per quanto concerne
gli ifamenti e gli esercizi di avviamento professionale.

1 militari del Regio esercito in servizio, non provvisti di
un certificato dal quale risulti che hanno adempiuto al loro
obbligo scolastico, o per i quali sia accertato che non con-
servino Pistruzione ricevuta nelle scuole elementari, sono

obbligati a frequentare la scuola elementare reggimentale.
L'autorità militare stabilisce dove Pinsegnamento debba

tenersl.
Art. 98.

(Art. 87 testo unico 28 gennaio 1925, ri. 432).

L'istituzione della scuola elementare obbligatoria per le
disposizioni del precedente articolo è estesa ai militari della
Regia marina secondo le norme stabilite per deet•eto Ilhälé
su proposta dei ministri delPistruzione e della marina.
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Art. 99,

(Art. 88 testo unico 22 gennaio 195, n. 432).

Il regolamento stabilisce le norme esecutive per il funziona-
mento delle scuole, sotto il riguardo didattico e disciplinare,
e determina i prograanmi da svolgersi e le dotazioni di mate-
riale didattico occorrenti a ciascána scuola.

Art. 100.

(Art. 90 testo unico 28 gennaio 1925, n. 432).

Il corso elementare in queste scuole è diviso in due pe-
riodi della durata di cinque mesi ciascuno.

Art. 101.

(Art. 91 e 92 testo unico 28 gennaio 1925, n. 438).

.111ae fine di ciascun periodo hanno luogo in ciascuna
scuola gli esami di proscioglimento dalPistruzione elementare
dei militari che hanno compiuto il corso elementare.
I militari sono esaminati da una commissione mista di

afficiali e maestri nominati d'accordo fra l'autorità militare
e Pantorità scolastica.
Il certißcato rilasciato dalla commissione di cui al com-

ma precedente ha valore di proscioglimento dalPobbligo del-
l'istruzigne a norma e per gli effetti delle leggi, dello Stato.

Art. 102.

(Art. 93 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ai militari, che abbiano compiuta Pistruzione elementare
nelle scuole reggimentalig può dalPautorità militare essere

concesso di frequentare le scuole magistrali p professionali
che esistano nella sede del presidio.

'Art. 103.

(Art. 94 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Spetta esclusivamente all'autorità militare la scelta degli
insegnanti fra i maestri elementari del Comune sede del

presidio, ovvero fra i militari in servizio o in congedo ivi
residenti.

Art. 104.

(Art. 95 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ai maestri viene corrisposto il compenso annuo previsto
dalPart. 155.
La spesa per tali compensi è a carico del Ministero della

pubblica istruzione.
Tutte le altre spese occorrenti per il funzionamento delle

scuole sono a carico del bilancio del Ministero della guerra.

Art. 105.

(Art. 96 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Con decreto Reale, su proposta dei ministri della giustizia
e delPietruzione, saranno istituite o riordinate le scuole ele-
mentari nelle carceri e negli stabilimenti penitenziari.

Art. 106.

- (Art. 97 testo tmico 22 gennaio 1925, n. 432).

I ciftadini, che abbiano i requisiti voluti dal presente te-

sto unico per essere eletti a reggere una scuola pubblica ele-
mentàre, sono abili a tenere in proprio nome un istituto pri-

vato dello stesso ordine, salvo a presentare alPautorità sco-
lastica competente gli altri titoli comprovanti la capacità
legale e la moralità. La maturità classica e l'abilitazione
tecnica tengono luogo di titolo di capacità.

TITOLO III.

EDILIZIA SCOLASTICA.

Art. 107.

(Art. 113 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432, e art. 2 R. decreto-
legge 20 maggio 1926, n. 1106).

Le spese per la costruzione e l'acquisto e per adattamento
e riparazione degli edifici scolastici sono a carico dei Co-
muni;
Lo Stato facilita ai Comuni le spese sopraindicate, as-

sumendosi Ponere del pagamento degli interessi sui mutui
e con la concessione di sussidi.
Per Passegnazione dei relativi stanziamenti si appliche-

ranno le seguenti norme :

a) dal Ministero della pubblica istruzione le somme stan-
ziate saranno concesse ai singoli Comuni ed Enti, su parere
dei Regi provveditori agli studi, e tenuti presenti i maggiori
bisogni, in rapporto alle condizioni della istruzione e dei
locali scolastici;

b) dal Ministero dei lavori pubblici le somme stanziate
saranno ripartite fra PAlto Commissariato di Napoli e i
Provveditorati alle opere pubbliche tenuto conto dei piani
regolatori presentati da ciascuno di essi.
Negli edifici scolastici che si costruiscano in frazioni o

borgate in cui esistano non più di due scuole e difettino caso
di abitazione civile, devono essere compresi gli alloggi gra-
tuiti per gli insegnanti.

Art. 108.

(Art. 114 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Alla compilazione dei progetti e alla esecuzione delle opere
nei piccoli Comuni, nelle frazioni e nelle borgate, potranno
provvedere in luogo e per conto dei Comuni, oltre gli Enti
statali autorizzati da leggi speciali, anche gli Enti delegati
per la gestione di scuole non classificate, i quali si siano
interessati della edilizia scolastica nelle zone loro assegnate.
Qualora detti Enti si sostituiscano ai Comuni, i pagamenti

dei contributi dello Stato si effettugno con Pintervento degli
Enti stessi, su delega dei Comuni.

Art. 109.

(Art. 115 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

I progetti degli edifici scolastici, da compilarsi secondo
le norme dettate con decketo del ministro della pubblica
istruzione, sono approvati dal Regio provveditore agli studi
su parere del Genio civile e del medico provinciale.
Igapprovazione del progetto equivale a dichiarazione di

pubblica utilità. Per le espropriazioni occorrenti si applicano
le disposizioni degli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaig
1885, n. 2992, per il risanamento della città di Napoli.

Art. 110.

(Art. 116 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432}.

I Comuni che deliberino di contrarre mutui indipeliden-
temente dalla Cassa depositi e prestiti e che intendano ot-
tenere dallo Stato il concorso nel pagamento degliinteressi,
debbono trasmettere al Ministero della pubblica istruzione,
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per il tramite del Regio Provveditorato'agli studi, a corredo
della domanda, i seguenti documenti:

a) copia autentica del contratto di mutuo stipulato con
Pistituto mutuante. In tali contratti deve essere stabilito il
periodo di ammortamento del mutuo e la quota costante da
versare dall'ente mutuatario. A garanzia delPammortamento
dei mutui non può in nessun caso stabilirsi una garanzia
reale sugli immobili per i quali si chiede il concorso dello

Stato;
b) copia del verbale di deliberazione delPAmministra-

bione del Comune con la quale si chiede il concorso dello
btato per il pagamento degli interessi del inutuo e si assume
Pobbligo di mantenere Pedificio in perþetuo ad uso scolastico
e di cedere gratuitamente agli insegnanti Puso degli alloggi
gostruiti a tale scopo.

Art. 111.

(Art. 117 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il concorso dello Stato per i mutui di cui al precedente
akticolo è concesso agli enti mutuatari con decreto del mini-
stio delPistruzione. Nel decreto dev'essere determinata la

qyota annua costante corrispondente agli interessi relativi
al mutuo da corrispondersi a titolo di concorso nella fofma
e inisura stabilita per i mutui da contrarsi con la Cassa dei

depositi e prestiti.
Il ministro per l'istruzione provvede all'emissione del de-

creto di liquidazione della rata annua di concorso per il pa-
gagnento degli interessi del mutuo, quando sia stato appro-
vato il collaudo dei lavori e constatata la spesa complessiva
soëtenuta.
I versamento di tale quota si inizia col 16 gennaio o col

1° uglio successivo a quello della liquidazione predetta,

Art. 112.

(Art. 118 testo unico 22 gennaio 1925, ni 432).

In casó di ritardo o di rifiuto da parte dei Comuni a pren-
derd i necessari provvedimenti per la sollecita contrattazione
dei mutui o per tutti gli altri atti di loro competenza, si
piovvede di ufficio, sentita la Cassa dei depositi e prestiti,
nei riguardi della garanzia dei mutui, e secondo le norme
stabilite con decreto del ministro della pubblica istruzione.

Art. 113.

(Art. 119 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Gli Istituti.di credito agrario e le Casse di risparmio
sono autorizzate, anche in deroga ai propri statuti, a inclu-
dere la costruzione delFedificio scolastico rurale nelle im-

prese al cui finanziamento hanno facoltà di provvedere, con-
tribuendo lo Stato, nei limiti degli stanziamenti, al paga-
mentò degli interessi nella misura del 4 per cento.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruzione è stanziata, per la coh-
cessione dei sussidi di cui ai precedenti commi, la somma di
L. 5,000,000 all'anno per 20 esercizi finanziari a datare dal
1924-1925.

Art. 115.

(Art. 1 [79) R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

Ogni anno in apposito capitolo del bilancio della pubblica
istruzione è stanziato, con decreto del ministro per le finanze
di concerto con quello per la pubblica istruzione, un appo-
sito fondo destinato a sussidiare gli Enti delegati, di cui al
paragrafo 3°, capo II del titolo II, per la costruzione di pic-
coli edifici scolastici rurali per le, scuole non classincate, alle
condizioni e con le modalità stabilite con sua ordinanza dal
ministro per la pubblica i,struzione.
L'ammontare di detto fondo è calcolato in ragióne di

L. 1700 per ogni scuola non classificata che funzioni nel-
Panno e che provenga da sclassificazioni ordinate dai Regi
provveditori, a cominciare dalPesercizio finanziario 1926.27.
Il sussidio per ogni edificio non può superare L. 25,000.
Le somme non erogate in un esercizio si &ccrescono álld

stanziamento .delPesercizio successivo.
L'edificio sarà di proprietà comunale e destinato in per-

petuo ad esclusivo uso scolastico.

TITOLO IV.

STATO GIURIDICO ED ECONOMICO DEI MAESTRI.

ÛAPO I.

Il concorso.

Art. 116.

(Art. 182 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Tutte le nomine degli insegnanti nelle scuole elementari,
salvo in quelle speciali di cui alPart. 84 e in quelle non clas-
sificate, gestite dagli Enti, delegati, sono deliberate in se-

guito a concorso per titoli! ed esami.
A questa regola non è lecito derogare se non nei casi nei

quali sia impossibile provvedere alla nomina de1Pinsegnante
per mancanza di graduatoria di concorso.
Qualunque nomina fatta senza concorso è provvisoria se

non può avere durata maggiore de1Panno scolastico, per'il
quale fu necessario in via eccezionale di provvedere; col
chiudersi di questo, il maestro è di fatto licenziato senza che
occorra deliberare e notificargli alcun atto di licenziamento.

Art. 117.

(Art. 4 R. decreto 10 giugno 1926, n. 1125).

Art. 114.

(Art. 121 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ai omuni, e ad altri Enti morali che si occuliano della
Istruzi ne elementare e della sistemazione della, casa della
scuola possono essere concessi sussidi per la costruzione e

Ifer P attamento di locali scolastici, in sedi rurali, di non
più ch due aule con annessa gratuita abitazione per Pin-
segn e.

Il s sidio viene concesso nella misura della metà della

spesa lo scopo suddetto sostenuta, e non niai in cifra su-

periore alle L. 50,000. Per la parte residua di spesa i Comuni
pÿssán pttenere mutui di favore. -1

Il concorso è indetto per posti d'insegnante straordinaHo
ogni due anni dal provveditore con avviso pubblicato nel
mese di febbraio: il termine di presentazione della doman-
da e dei documenti scade il 31 marzo.

I Comuni, che conservano Pamministrazione dálle scuolo,
bandiscono il concorso per posti d'insegnantd straordind-
rio; quelli, che si siano avvalsi della facoltà di cui alPar-
ticolo 138, lo bandiscono per posti d'insegnante in sopran-
numero. In ogni. caso, il numero dei posti è determinato in
relazione alle vacanze verificatesi nei tre anni precedenti.
Quando i tre quarti dei vincitori del precedente concorso

abbiano ottenuto la nomina, il Comune apre un nuovo con-
corso con le stesse modalità1 tenehdo conto; nella 'gretiaige
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dei posti, del numero dei vincitori del precedente concorso
ancora in attesa di nomina.
Se il Comune, quando siasi verificata la condizione di cui

al comma precedente, non bandisce il concorso, vi si sosti-
tuisce 11 provveditore entro il termine di un mese dal giorno
della accertata inadempienza.
In ogni caso, tra la data di pubblicazione delPavviso di

concorso ed il termine per la presentazione della domanda
e dei documenti debbono trascorrere non meno di trenta

glorm.
Per essere ammessi al concorso i candidati debbono pa-

gare la tassa stabilita ne1Pannessa tabella E. I certificati
di serylzig sono soggetti alla tassa indicata nella stessa
tabella.

'Art. 118.

(Art. 3 R. decreto 17 febbraio 1927, n. 211).

Per esigenze di servizio il ministro per la pubblica istru-
zione ha facoltà di limitare con suo decreto, su proposta
del provveditore agli studi che bandisce il concorso, l'am-
missione ai concorsi magistrali, nelle regioni che compren-
dono nuove Provincie, ai soli maestri nativi della regione o

delle regioni finitime o che, pur senza essere nativi del luo-
go, comprovino di conoscerne i costumi ed il dialetto.
·Della limitazione, come del decreto che la dispone, deve

esser fatta menzione nelPavviso di concorso.

. Art. 119.

(Art. 126 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il concorso si svolge nella città sede del Regio Provvedi-
torato o nel Comune, che ha bandito il concorso. Può, però,
11 Regio provveditore, nei concorsi indetti per le scuole da
lui amministrate, tenuto conto del numero dei concorrenti
e della loro provenienza, disporre che Pesame scritto sia
tenuto anche negli altri capoluoghi di Provincia, compresi
nelPambito del Provveditorato, alle condizioni e con le ga-
ranzie stabilite dal. regolamento.

Art. 120.

(Art. 125 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

I Comuni possono delegare al Regio provveditore la pub-
blicazione del bando e lo svolgimento del concorso per le
scuole da essi amministrate.
Nel caso previsto dal comma precedente e nei casi di so-

stituzione del Regio provveditore al Comune, i concorsi per
le scuole comunali sono giudicati dalla stessa commissione

.
di concorso per le scuole dipendenti dal Regio Provvedito-
rato, a meno che non sia stato bandito nelPanno concorso

regionale o, avuto riguardo al numero e alla ubicazione dei
Comuni deleganti o inadempienti, il Regio provveditore non
creda di costituire commissioni apposite per ogni Comune
o per gruppi di comuni. In questo caso di commissioni per
gruppi di Comuni, i concorsi si svolgono in determinate sedi,
indicate dal Regio provveditore.
In ogni caso, le spese per lo svolgimento di questi con-

corsi sono ripartite fra i Comuni in rpgione del numero dei
concorrenti.

Art. 121.

(Art. 128 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Gli esami di concorso consistono:
a) ne11o svolgimento scritto di un tema di pedagogia ¡
þ) in un esame orale.

Alle prove orali sono ammessi soltanto i candidati ap-
provati nelPesame scritto.
La valutazione dei titoli ha luogo nei riguardi dei soli

concorrenti che hanno superato la prova orale. Speciale va-
lutazione viene data al servizio militare prestato in reparti
combattenti.
Il regolamento determina le materie degli esami orali, il

minimo di voti per l'approvazione alle prove scritte e orali,
i titoli valutabili nonchè le norme per tale valutazione e

tutte le altre relative alle operazioni di concorso.

Art. 122.

(Art. 127 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 8 R. decreto-legge
1• maggio 1925, n. 736).

Non possono partecipare ai concorsi:

a) le persone non fornite della legale abilitazione al-
Pufficio d'insegnante e non provviste di un attestato di mo-
ralità da rilasciarsi, dopo dichiarazione del fine per cui ò
chiesto, dal podestà o dai podesta dei Comuni, nei quali 11
candidato abbia dimorato negli ultimi due anni anteriori a
quello în cui il concorso è bandito;

b) le giovani e i giovani clie non abbiano rispettiva-
mente compiuto il 17° e il 18° anno di età o che non lo com-

piano col 31 dicembre dell'anno in cui è bandito il concorso;
c) coloro che alla data del bando di concorso abbiano

compiuto l'età di 35 anni. Questa disposizione non si ap-
plica ai maestri delle 'scuole non classificate, ai concorrenti
di cui all'art. 248, a coloro che facciano già parte del perso-
nale di ruolo dipendente dallo Stato, da Comuni e da Ammi-
nistrazioni scolastiche, ai maestri ex-combattenti ed alle
maestro congiunte di caduti, mutilati ed invalidi di guerra,
a quelli che abbiano conseguito in precedenti concorsi ma-
gistrali per titoli ed esami una votazione complessiva pari
o equivalente a punti 105 su 150, e a quelli compresi nelle
graduatorie, la cui efficacia fu dichiarata cessata dall'art. 0,
comma 26, del II. decreto 11 marzo 1923, n. 635;

d) coloro che siano stati dispensati dal servizio per inet-
titudine didattica sopravvenuta in seguito ad infermità, a
meno che essi non dimostrino con speciale certificato medico
legalizzato che quella causa sia venuta a cessare;

c) coloro che siano stati temporaneamente interdetti,
durante il periodo di durata della interdizione ;

f) coloro che siano stati condannati alla pena della re-

clusione o della detenzione per un tempo non inferiore a

tre anni o ad una pena qualunque per reato contro il buon
costume e l'ordine delle famiglie.

Art. 123.

(Art. 128 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 5 R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 736).

La commissione giudicatrice è nominata, a norma del re-
golamento, dal Regio provveditore agli studi o dal podestà,
secondo che trattisi di concorsi banditi per le scuole regio-
nali o comunali, entro un mese dalla data di scadenza del
concorso.

Ai membril delle commissioni giudicatrici dei concorsi
banditi dal Regio provveditore è corrisposto, per la prova
scritta, un compenso di L. 2 per ogni candidato ammesso alla
prova stessa, fino a 500 e, in aggiunta, un compenso di
L. 1.50 per ogni candidato oltre i 500 fino a 1000 e di L. 1

per ogni candidato oltre i 1000.
A ciascun commissario è inoltre assegnato per le prove

orali, la valutazione dei titoli e la compilazione della gra-
duatoria, un ulteriore compenso di L. 1.50 p.er ogni candh



23-19-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 95 1739

da o esaminato alla prôva orale fino a 500 e di L. 1 per ogni
ca didato oltre i 500.

ciascuno del membri delle commissioni di vigilanza,
co preso 11 presidente, durante la prova scritta, è asse-

o un compenso di L. 25.
commissari scelti fuori del Comune sede del Provve-

ËIt to sono dovute le diarie e indennità di viaggio stas
bili e dalle leggi vigenti.
A membri delle commissioni giudicatrici dei concorsi

ban iti dai Comuni sono corrisposti i compensi e le inden-
nità nella misura fissata dal regolamento comunale o con

spec ale deliberazione del podestà.

'Art. 124.

(Art. 29 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 6, 19 comma, R. de
c to-legge 1• maggio 1923, n. 736; art. 4 R. decreto 17 febbraio
1 7, n. 211).

Le raduatorie di concorso sono approvate dal Regio prov-
.vedit re agli studi.
Nel procedere a tale approvazione il Regio provveditore

rettifi a le graduatorie, di uincio o su reclami eventualmente
perve utigli.
: Le raduatotie dei concorsi banditi dal Regio provve-
ditore agli studi per le scuole da esso amministrate hanno
efficac a per un biennio e per tutti i posti che si rendono
vacan dal 1° agosto dell'anno in cui il concorso è ban-
dito 11 o al 31 luglio dell'anno in cui la graduatoria cessa

di av vigore.
Con e graduatorie stesse debbono essere coperti anche i

Iiosti resisi vacanti anteriormente al 16 agosto, quando ai
medesimi non siasi potuto provvedere con le graduatorie
del co orso precedente.
Quan o al 31 dicembre del secondo anno di validità della

gradu .

• siano stati nominati a posti vacanti nella re-

gione eno di un terzo di vincitori del concorso, il provve-
ditore, ntito il Consiglio scolastico, può chiedere al mini-
stro ch la validità della graduatoria sia prorogata di un
biennio. L'accoglimento della richiesta importa che per il
biennio i proroga non si bandisca altro concorso.
Se co la graduatoria di concorso non si possono coprire

tutti i sti, si provvede, nelle forme e alle condizioni sta-

bilite da regolamento, con nomine di concorrenti che siano
compresi nelle graduatorie di concorsi banditi da altri Regi
Provvedi oratio ne facciano domanda.

'Art. 125.

(Articolo unico R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 66).

E' dat facoltà al ministro per la pubblica istruzione di
sospender con suo motivato decreto, quando ne ravvisi la

opportuni A, l'applicazione in alcuni dei Regi Provvedito-
rati agli tudi del Regno delle disposizioni de1Pultimo com-

ma delPa ticolo precedente.

Art. 126.

(Art. ,
20 comma, R. decreto 16 maggio 1925, n. 736). .

Le grad atorie dei concorsi banditi dai Comuni che con-

servano Pa ministrazione delle scuole elementari hanno ef-
ficacia ßno a che siano con le stesse coperti tutti i posti
messi a co corso.

I vincito i del nuovo concorso possono ottenere la nomi-

na solo qu ndo siano stati collocati tutti i vincitori del

concorso precedente.

CAro II.

La nomina e sua durato.

Art. 127.

(Art. 131 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 5 R. decreto 10 giu·
gno 1926, n. 1125).

La nomina dei maestri delle scuole amministrate dal Regio
Provveditorato e la loro assegnazione alle singole sedi ò
fatta dal Regio provveditore agli studi, secondo Pordine del-
la graduatoria di concorso e tenendo conto delle esigenze
della scuola e delle indicazioni degli stessi maestri, entrq
la seconda quindicina di settembre, conformemente alle
norme del regolamento.
I maestri dei Comuni che conservano l'amministrazioné

delle scuole sono nominati, entro lo stesso termine, dal po-
destà, il quale procede alle nomine, secondo Pordine di me-
rito della graduatoria. Tali nomine non sono esecutive se

non dopo Papprovazione del Regio provveditore, il quale
procede direttamente alle nomine stesse, ove il Comune non
vi abbia provveduto nel termine.
Quando la nomina avviene in corso d'anno scolastico, la

assegnazione della sede ha carattere provvisorio. Ha pure
tale carattere l'assegnazione del maestro a sede di nuova
istituzione o resasi vacante dopo la pubblicazione delPelena
co, di cui all'art. 146 del presente testo unico. L'assegna•
zione definitiva ha luogo dopo attuati i trasferimenti.
Gli insegnanti sono, quindi, inscritti nei ruoli costituiti

a norma dell'art. 130.

Art. 128.

(Art. 130 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ai mutilati e agli invalidi di guerra, dei quali è prescritta
dalle norme vigenti Passunzione obbligatoria nelle pubblia
che amministrazioni, ò conferito, quando siano riusciti vin.
citori nei concorsi magistrali, oltre ai posti loro spettanti
in via normale per efetto della loro classificazione in gro-
dúatoria, il decimo dei pqsti che a norma del regolamento
possono essere attribuiti ai maestri e che si devono coprire
per il periodo di efficacia della graduatoria;. A questo éta

fetto su ogni dieci nomine ai posti suddetti, la decima spet•
ta al mutilato o invalido che segua nella graduatoria Pul-
timo dei concorrenti nominato.
Qualora però la nomina ad uno dei posti anzidetti spetti

ad un mutilato o invalido di guerra per efetto della gra-
duatoria secondo Pordine di merito, non si fa luogo nel M<
guardi di quel posto alPapplicazione del comma precedente.

Art. 129.

. (Art. 27 R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722).

Il decimo delle nomine a posti di scuole femminili vã<
canti nei Comuni autonomi è attribuito, con le norme del-
Particolo precedente, alle vincitrici dei concorsi magistrall
indipendentemente dalPordine di graduatoria, le quali ab-
biano compiuto almeno un quinquennio di lodevole servizid
in istituzioni sussidiarie o integrative della scuola, gestite
dal Comune che bandisce il concorso o dal patronato sco-

lastico in esso esistente.

'Art. 130.

(Art. 132 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 6 R. decreto
10 giugno 1926, n. 1125).

I ruoli dei maestri dipendenti dai Regi Provveditorati
sono distinti in due gradi: di maestri straordinari gg
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maestri ordinari. Quest'ultimo grado è distinto in classi
secondo la misura dello stipendio.
I ruoli sono pubblicati entro il mese di dicembre di cia-

scun anno, con la situazione dei maestri al 1• ottobre pre-
cedente. .

Le stesse disposizioni si applicano ai Comuni che ammi-
mistrano direttamente le scuole, i quali hanno facoltà di di-
sciplinare in modo diverso con apposite norme regolamen-
tari la carriera dei maestri, purchò assegnino a questi sti-
pendi iniziali e aumenti superiori di un decimo almeno a

quelli legali.

Krt. 131.

(Art. 133 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

La nomina dell'insegnante straordinario ha la durata
di un triennio a titolo di prova. Compiuto il triennio,
acquista carattere di stabilità, salvo che il maestro sia stato,
prima della scaderiza del triennio, licenziato per ragioni
didattiche. La deliberazione di licenziamento deve essere

notificata giudizialmente al maestro.
Il licenziamento dei maestri dei Comuni autonomi deve

essere preceduto dal parere conforme del Regio provvedi-
tore agli studi, e la deliberazione deve contenere, a pena
di nullità, questo parere motivato.
In tutti i casi, finchè non siasi avuta una decisione de-

ilnitiva sul ricorso gerarchico eventualmente proposto dal

maestro contro il suo licenziamento, oppure non siano tra-
scorsi i termini per proporlo, non si può provvedere al po-
sto che in via provvisoria.

'Art. 132.

,(Art. 134 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 1 R. decreto-legge
26 gennaio 1928, n. 199).

Il Regio provveditore ed il Comune possono in qualun-
que tempo, con deliberazione motivata, dispensare dal ser-
vizio iPinsegnante per inettitudine didattica sopravvenuta
in seguito ad infermità o per insufficienza didattica c.om-

provata da rapporti informativi delle autorità ispettive e

direttive, relativi all'ultimo triennio.
Il ministro della pubblica istruzione ha facoltà di di-

spensare .dal servizio gli insegnanti delle pubbliche scuole

elementari, con suo decreto, contro cui è ammesso soltanto
ricorso al Consiglio di Stato per incompetenza o per viola-
zione di legge, qualora il provvedimento sia necessario nel-
l'interesse del servizio.
La dispensa, di cui al precedente comma, è decretata

previo parere della prima Commissione per i ricorsi dei

maestri elementari. Per gli insegnanti dei Comuni auto-
nomi e del Governatorato di Roma, sarà inteso anche il

parere rispettivamente del podestà e del governatore.

'Art. 138.

(Art. 2 R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 641).

E' dispensato dal servizio Pinsegnante che per manifesta-

zioni compiute nella scuola o fuori di essa non dia piena
garanzia di un fedele adempimento dei suoi doveri o si

ponga in condizioni di incompatibilità con le generali di-
rettive politiche del Governo.

All'insegnante proposto per la dispensa dal servizio è

fissato un termine per presentare, ove creda, le sue dedu-

ziom.

La dispensa è deliberata, tanto per gli insegnanti dei
ruoli regionali quanto per quelli dei ruoli comunali, dal
Itegio provveditore agli studi, sentito il parere del prefetto.

Per gli insegnanti dipendenti dal Governatorato di Roma;,
provvede il governatore.
Il titolo della dispensa deve risultare dalla relativa des

liberazione, nella quale si deve indltre far cenno del pa-
rere del prefetto.

Art. 134.

(Art. 135 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Gli insegnanti, i quali abbiano compiuto 11 45° anno di
servizio e il 656 ahno di età, cessano di far parte del per-
sonale di ruolo e sono ammessi

,
a liquidare quanto lord

compete a norma delle disposizioni vigenti.
Indipendentemente dalla dipposizione del comma prece-

dente, i maestri, che abbiano compiuto 40 anni di servizio
ovvero 65 anni di età e 25 di servizio, possono essere cola
locati a riposo di ufficio quando dai rapporti informativi
risulti che non prestano opera efficace nella scuola.
Le stesse norme valgono per i direttori comunali.

CAro III.

Congedi, aspettative a missioni.

Art. 135.

(Art. 136 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 5 R. decreto 7 aprile 1927, n. 640),

Gli insegnanti elementari possono ottenere per, giustift,
cati motivi congedi per non oltre 15 giorni in ciascun anno
scolastico.
Il congedo è accordato dal direttore o dal podestà, sõ«

tondo che trattasi di maestri del ruolo regionale o comu«

nale.
Decorsi i 15 giorni, Pinsegnante può chiedere di esserë

collocato in aspettativa per giustificati motivi di famiglia.
L'aspettativa è concessa dal Ipegio provveditore o dal po,

desta e non può durare più di un anno. Essa non dà diritt4
allo stipendio e non è còmputhbile agli effetti della anzia-
nità di servizio.

Art. 136.

(Art. 137 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 7 R. decreto 10
giugno 1926, n. 1125; art. 6 R. decreto 7 aprile 1927, n. 640'.

L'insegnante può ottenere, per ragioni di salute, congedi
per non oltre due mesi in ciascun anno scolastico.
Se Passenza dalla scuola si prolunga per oltre 10 giorni

Pinsegnante è tenuto ad esibire certificato medico.
Durante l'assenza per ragioni di salute il maestro ha

diritto allo stipendio intero.
Decorsi i due mesi di assenza, Pinsegnante che non è in

grado di riprendere servizio, può far domanda di essere col-
locato in aspettativa per motivi di salute. L'aspettativa
non può eccedere i due anni; cessa col cessare della causa.

AlPaspettativa per motivi di salute, quando sia stata

concessa per la durata massima, non può seguire Paspetta-
tiva per motivi di famiglia a meno che non concorrato cir-

costanze gravi ed eccezionali, delle quali è giudice insin-
dacabile Pantorità competente. Due periodi di aspettativa
per motivi di salute o di famiglia, interrotti da un periodo
di servizio attivo non superiore a tre mesi, si sommano
agli effetti della determinazione del limite massimo di du-

rata delPuna o delPaltra aspettativa.
Durante Paspettativa il maestro ha diritto a metA dello

stipendio.
Durante l'assenza o Paspettativa Pautorità scolastica go-

vernativa o comunale può accertare, sempre che creda, la
sussistenza del male mediante visita fiscale.
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Salvo i casi di assoluta necessità, il maestro non può as- de1Pinsegnante, che abbia espresso 11 desiderio di trasfe-
sentarsi dalla scuola prima di aver ottenuto il congedo o rirsi nella località di nascita o di residenza della famiglia
Paspettativa. o ad essa vicina, quando a tale sede non aspiríno anche
Il congedo è accordato dal direttore o dal podestà secondo altri insegnanti, applicandosi in tal caso l'art. 144.

the trattasi di maestri del ruolo regionale o comunale; Per i trasferimenti, di cui al. presente articolo, viene rh
Paspettativa è concessa dal R. provveditore o dal podesta, servato. un quinto dei posti vacanti.

Art. 187. Art. 142.

(Art. 8 R. decreto 10 glugno 1926, n. 1125). (Art. 144 testo unico 22 gennaid 1925, n. 432).

'Allá continuità delPinsegnamento, nei casi di assenzä
del maestro per congedo o per aspettativa, si provvede per
mezzo di supplenti, da nominarsi a norma del regola-
mento.

Art. 138<

(Art. 139 testo unico 22 gennaio 1925. n. 432).

I Comuni autonomi provvedono alle supplenze in modo
analogo a quello indicato alParticolo precedente. Essi,
però, hanno facoltà di provvedere alle supplenze mediante
un corpo di insegnanti in soprannumero, i quali possono
anche essere adibiti ad altri servizi scolastici, e devono es.
sere nominati per concorso, a norma delPart. 116.
I maestki in soprannumeró sono nominati titolari per

anzianità senza demeriti, di mano in mano che si rendand
vacanti i posti relativi, rimanendo in ogni caso assegnati
alk categoria dei titolari di prima nomina secondo gli or,
ganici comunali, o, in difetto di organici, ai posti di grado
ipfqrigre della frazioni o borgate.

'Art. 139.

TErt. 140 tésto unico 22 gennaio 1925, n. 432).

I supplenti sono retribuiti, iri proporzione del sërvizio
prestato, a decimi dello stipendio spettante al maestro
straordinario.
Nella stessa; misura; sond retribuiti i maestri prövvisori.

'Art. 140.

(Art. 141 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).
.

Presso gli Istituti superiori di magistero può essere te-

nuto per un biennio, in missione, un certo numero di mae-
stri non superiore a quaranta, i quali conservano lo st12

pendio e la sede.
Per la scelta di tali maestri il Ministero bandisce ogni

anno un concorso per titoli. Nel bando saranno contenute

le norme del concorso. Sino all'anno scolastico 1929-30 ai
maestri nati nelle nuove Provincie è riservato un quarto
del posti di cui al comma precedente.

CAro IV.

Trasferimenti e promozioni.
Art. 141.

Art. 142 e 143 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. O R. .de.
dreto 10 giugno 1926, n. 1125).

I maestri dipendenti dal R. Provveditorato possong ease.
re trasferiti da uno ad altro ruolo regionale su loro do-

nianda, col consenso del Regio provveditore da tai dipen-
dono.
Il maestro trasferito non perde i diritti acquisiti, an-

che se si trova nel trierinio di prova. Salvo che vi ei oppon-
gano esigenze di servizio, deve essere accolta la domanda

Gli insegnanti possono essere trasferiti da una ad altra
sede dil scuole amministrate dallo stesso Regio provvedia
tore su domanda motivata da giustificate ragioni personali
o di famiglia, o per motivi di servizio da indicarsi nel
provvedimento. In quest'ultimo caso, quando il trasferis
mento avvenga in corso d'anno, Passegnazione della sede
ha carattere provvisorio; Passegnazione della sede defini-
tiva avrà luogo nel termine normale dei trasferimenti.
Gli insegnanti dei ruoli regionali possono, su loro doman

da, essere trasferiti a posti vacanti nei Comuni che consera

vano Pamministrazione delle scuole, purchò vi consentand
il Cömune presso cui chiedono di essere trasferiti ed il Re<

gio provveditore da cui dipendono.

Art. 143.

(Art. 5 R. decreto 17 febbraio 1927,.n. 211).

E' data facoltà al ministro per la; pubblica istruzföne di
trasferire per motivi di gervizio ad altra regione i maestri
dei ruoli regionali.
L'assegnazione della sede è fatta; dal prövveditäi·e, aile cui

dipendenze il maestro è trasferito, ed ha carattere definitivo
anche se deliberata in corso d'anno scolastico. I posti così
assegnati vanno in diminuzione di quelli riservati ai trasfe•
rimenti dall'ultimo comma dell'art. 141.

.

Art. 144.

(Art. 10 R. decreto 10 giugad 1926, . 1125).

Quändö ad una stessa sede aspiranö più innlegnañti, della
stessa o di diversa Amministrazione, il provveditore, nel
disporre il trasferimento, tiene conto dei seguenti elementi
in ordine di preferenza: ragioni di famiglia, ragioni di sa<
Iute, anzianità di ruolo e qualità del servizio. A que«
st'ordine può il provveditore derogare quando concorrand
eccezionali circostanze, che debbono risultare dal provvedi-
mento.
L'insegnante, che debba essere destinato ad altra sede per

soppressione di scuola, ha diritto alla preferenza, a meno
che alla sede da lui richiesta aspirino altri maestri per gra-
vi motivi di famiglia o di salute.
E' considerata come motivata da; ragioni di famiglia la

domanda di trasferimento presentata da un insegnante che
appartenga ad associazioni o comunità religiose, per la se-

de nella quale l'associazione o la comunità svolga, per suo
particolare compito, apprezzabile opera nel campo delPassi-
stenza scolastica, delle opere integrative della scuola e del«
la beneficenza in genere.
I Comuni, che conservanö Pamministraziönë delle eenolé,

stabiliscono nel proprio regolamento i criteri, in base ai

qualli debbono essere deliberati, nel caso che intendano di
procedervi e nel limite di cui alPultimö comma ðe1Part. 141,
i trasferimenti di maestri da altri Comuni o dai rupli delle
Amministrazioni scolastiche regionali.
Di.regola non possono ottenere il trasferimento i maestri

che, ne1Pultimo triennio, abbiano riportatõ gnclie una golg

3
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,qualifica del servizio inferiore al buono o ai quali sia stata
inflitta, nello stesso perlodo di tempo, una punizione supe-
Tiore alla censura.

Wrf. 145.

(Art. 146 testo unico 22 gennaio 1925, n. 452).

Gli insegnanti elementari dei Comuni che hannö Pammi-
mistrazione delle scuole non possono, di regola, essere tra-
aferiti da una scuola ad altra situata in edificio diverso del-
lo stesso Comune, se non per loro domanda o col loro con-
gensio.
Al trasferimento da una scuola alPaltra del centro o di

una stessa frazione o borgata può tuttavia provvedersi di
ufBció per deliberazione del podestà soltanto per specificate
ragioni di servizio, le quali devono comunicarsi alPinteres-
sato.
Le deliberazioni di trasferimento di uffleio devono essere

Approvate dal Regio provveditore.
Gli insegnanti dei Comuni autonomi possonó essere tra-

aferiti, col consenso del Comune e del Reglo provveditore,
nei ruoli regionali. Essi sono iscritti in conformità della
tabella allegato F nella classe di ruolo corrispondente al
numero di anni di servizio prestati.

Art. 146.

(Art. 147, 1• e 8• comma, testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Priina di procedere ai trasferimenti, il Regio provveditore
'deve pubblicare l'elenco delle sedi vacanti, comprendendovi
quelle coperte in via provvisoria, ai sensi de1Pultimo com-

ma dell'art. 110, delPart. 127, comma 3•, e delPart. 142,
comma 1•.
Di regola, non ei fa tuögo a trasferimento di insegnanti,

che non abbiano compiuto almeno un biennio di insegna-
mento nella sede la cui si trovano.

Art. 147.

(Art. 147, 3o commá, testo unico 28 gennaio 1925, n. 432).

Salvo i çasi di motivi di serviziö, tutti i trasferimenti pre-
yeduti tregli articoli precedenti debbono essere deliberati e
partecipati agli interessati entro il mese di agosto, prima
che si sia proceduto alle nomine di nuovi insegnanti.

Art. 148.

(Art. 148 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Da una classe di ruolo all'altra i maestri dipendenti dal
Regio provveditore sono promössi per anzianità senza de-

meriti.
La promozione può essere ritardata di un anno per scarso

rendimento o per condotta morale censurabile o per puni-
zioni inflitte, con deliberazione che ha carattere definitivo,
presa dal Regio provveditore, sentito 11 Consiglio scolastico.
Nei Comuni aventi la diretta amministrazione delle scuo-

le e sprovvisti di proprio regolamento, la deliberazione è

presa dal podestà ed è definitiva quando sia approvata dal
Consiglio scolastico,

'Art. 149.

(Art, 150 testo unico 22 gennaio 1985, n. 432).

11 inaestro, che non abbia insegnato almeno 140 giorni
con orario completo, viene computato solamente mezzo anno

di senizi_o, al goli effetti dell'anzianità.

OAro 7..

Punizioni disciplinarie

Art. 150.

(Art. 151 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 11 14 decreto 10 giu-
gno 1926, n. 1125).

Contro i maestri incolpati di negligenza abituale, di tra-
sgressione dei doveri che loro.sono imposti dalle leggi e dai

regolamenti scolastici, di fatti onde sia gravemente compro-
messa la loro reputazione e la loro moralità come cittadini
o come insegnanti o di aver fatto propaganda di principt
contrari alPordine morale e alle istituzioni dello Stata, pos-
sono, secondo la gravità dei casi, essere pronunciate le se-

guenti pene :

1° la censura, che consiste in una dichiarazione formale
della mancanza commessa e del biasimo incorso;

26 la sospensione dallo stipendio fino a 10 giorni;
3° Ia sospensione dall'ufficio, la quale consiste nel di-

vieto fatto al maestro di esercitare le sue funzioni e non può
essere maggiore di 6 mesi. Essa trae seco, pel tempo in cui

dura, la privazione dello stipendio.; e oltre a ciò questo tem-
po non è computato negli anni di servizio;

4° il licenziamento, il quale importa la perdita di tutti
i diritti derivanti dalla nolgina;

5° la interdizione scolagtica, 14 quale importa, oltre gli
efEetti del Ilicenziamento, la privazione di tutti i diritti e di
tutti i vantaggi che derivano al maestro dal suo diploma.
Essa è temporanea o perpetua: se temporanea non può es-

sere minore di tre mesi.
In casi di lieve mancanza il direttore o il podestà. secondo

che si tratti di maestri dei ruoli regionali o comunali, o qua-
lunque altra autorità se'olastica superiore, possono infliggere
ai maestri Pavvertimento per iscritto con esortazione a non
più ricadere nella mancanza. DelPavvertimento non si tiene
nota nello stato di servizio del maestro e contro di esso non

è ammesso alcun ricorso.
Nei casi di punizione per assenze arbitrarie e indipenden-

temente dalla punizione stessa, il maestro ò tenuto a rim-

borsare la spesa per la supplenza e quella eventuale di vi-
sita fiscale.

Art. 151.
(Art. 4 R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 641).

Le punizioni disciplinari indicate at numeri 1° e 2° dell'ar-
ticolo precedente sono inflitte dal provveditore o dal podestà
secondo che trattisi di maestri dei ruolii regionali o comunali,
previa contestazione degli addebiti e udite le difese dell'in-

segnante.
Art. 152.

(Art. 152 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Le punizioni disciplinari diverse da quelle indicate nel-
l'articolo precedente sono inflitte, previo giudizio istituito
innanzi al Consiglio di disciplina, nei modi e con .le forma-
lità stabilite dal regollamento.
Le dimissioni dell'incolpato, tuttochè accettate, non im-

pediscono nè interrompono i procedimenti iniziati o da ini-
ziarsi contro di lui per fatti che possono dar luogo all'ap-
plicazione delle pene del licenziamento o della interdizione.

Art. 153.

- (Art. 153 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

In caso di urgenza.il provveditore o il podestà d'accordo
con l'ispettore, secondo che si tratti di maestri dei ruoli re-
gionali o comunali, uò sospendere dalPesercizio delle sue
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fansioni quel maestro che non potrebbe senza grave incon·
venierite continuarlo ö che, per cause a lui imputabili, sia
divenuto bocasione di scandalo o di disordine nel Comune
ve insegna.

CAro VL

ßfipendi - RetribuzionD Peopiipi,

'Art. 154.

(Art, 156 testo unico 22 gennaio 1925. n. 432: art. 1 R, decreto-legge
31 marzo 1925, n. 360).

Gli stipendi ed il supplemento di serviziö attivo degli in-
segnanti delle scuole e:lementari sono stabiliti dalla tabella
allegato F.
Per il supplemento di servizio attivo valgono le disposi-

idoni delPart. 5, comma 2°, del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.

Art. 155.

(Art. 158 testo unico 22 genna16 1925, n. 438).

'Ai maestri ai quali sia afBdato, in orario alternatö, Pin-
segnamento di due sezioni della stessa classe o di due classi
diverse è corrisposta annualmente, oltre lo stipendio, la som-
ma di L. 800.

'Art. 158.

(Art. 159 testò unico 28 gennaio 1925, n. 482).

Il maestro in soprannumero è considerato, agli effetti del.
lo stipendio, come straordinario e non consegue la nomina
ad ordinario se non dopo un triennio dalla titolarità.

'Art. 157,

(Art. 160 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432)

Al maestro che abbia precedente servizio d'insegnante è

computato, agli effetti della iscrizione nel ruolo, il servizio
precedente per intero, se trattasi di servizio di titolare o di
maestro in soprannumero, e per un terzo se trattasi di ser-
vizio di supplente o provvisorio, sempre che 11 servizio sia
stato prestato in scuole elementari pubbliche dipendenti dal-
lo Stato, dalle Provincie, dai Comuni, o da Corporazioni,
Associazioni ed Enti morali che mantengano scuole ricono-
sciute a agravio.
Questa norma si applica anche nel caso di maestri trasfe-
riti da altro Comune.
Il computo del precedente serv1z1o viene fatto sempre in

base alla tabella allegato F.

Art. 158.

(Art. 1 e 2 R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1924).

Con decorrenza dal 1• lugilio 1926 sono estese ai maestri
elementari delle scuole amministrate dai Regi provveditori
agli studi le disposizioni degli articoli 43, 44, 45 e 46 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, '13 del R. decreto 8

maggio 1924, n. 843, e relative modificazioni e norme comple-
mentari riguardanti 11 computo del servizio in reparti com.
battenti per gli effetti del collocamento nel quadri di cŒassi-
ficazione degli stipendi e le abbreviazioni ai medesimi ef-
fetti.
Con la stessa decorránza sono -altreal estese ai maestri,

di cui al comma precedente, le disposizioni dell'art. 13, ul-
timo -comma, del R. decreto-legga 17 magglo 1923, n. 1284,
concernente il computo del servizio militare nelle Odlonie

italiane, e de1Part. 16 del medesimo decreto concernente il
computo del servizio prestato in qualità di militari od assi-
milati nelle località e nei periodi indicati nelPart. 15 deild
stesso decreto.
Per i maestri delle scuole amministrate dai Comuni val-

gono le norme del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2073, con
la decorrenza ivi stabilita.

Ai•t. 159.

(Mt. 161 testo tmico E2 gennaio 1985, n. 432).

Nei Comuni che conservano la diretta amministrazione
delle scuole l'esattore comunale o consorziale è obbligato a
pagare puntualmente alla scadenza gli stipendi ai maestri
elementari.
La mancanza di fondi in cassa non esonera Pesattore dal

predetto obbligo. In tal caso egli deve anticipare le somme
necessarle e ne percepisce, a carico del Comune, l'interesse
del 5 per cento dalla data dei pagamenti.
Le prime riscossioni di sovrimposte, di tasse ö di entrate

comunalli, successive ai pagamenti delle somme anticipate
dall'esattore, s'intendono fatte in iaconto di tale suo credito,
sino alla concorrenza del medesimo e dei relativi interessi.

Ar.t. 160.
(Art. 162 testo unico 28 gennaio 1925. n. 438).

Nei Comuni di cui all'articolo precedente, cõnsiderati dal-
la legge 15 luglio 1906, n. 383, quando il pagamento degli
stipendi ai maestri elementari e ai direttori didattici sia
ritardato dalPesattore, sallvo per questo tutte le sanzioni
stabilite dalle leggi vigenti, il prefetto, su domanda del mae.
stro, ordina al tesoriere della Provincia di fare 11 pagamen-
to del mandato.
La Provincia ripete dal Comune il rimborso, insieme al-

l'interesse fissato dalle leggi vigenti, a mezzo di. mandato di
uincio dellla Giunta provinciale amministrativa, e dà notifi-
cazione delPeseguito pagamento al Ministero della pubblica;
istruzione.
A garanzia del credito della Provincia, 11 Ministero so-

spende il pagamento al Comune dei rimborsi per Panno in
corso, e per i successivi, fino alla completa estinzione del
credito provinciale.

Art. 161.

(Art. 163 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ai Comuni che conservano la diretta amministrazione
delle scuole ed hanno un proprio regolamento scolastico per
Passegnazione delle pensioni, sono devolute le ritenute e le

quote di contributo versate alle Casse pensioni governative e

comunali, per gPinsegnanti elementari e il direttori didattici
in servizio nelle scuole da ,essi amministrate, che ne faccia-
no domanda.

Art. 162.

(Art. 164 testo unico 22 gennaio 1925, ii. 432).

I Comuni di cui alParticolo precedente applicheranno ai
maestri e al direttori per tutti gli anni di servizio utili,
comunque prestati aille dipendenze dei Comuni o dello Stato,
quello dei propri regdlamenti scolastici sulle pensioni che è

più favorevole.
Art. 163.

(Art. 165 testá unico 22 gennaio 1925, ri. 432).

I Comuni possono stabilire sugli stipendi e sulle pensioni
dei maestri e dei direttori di cui alPart 1&1 una ritengtg
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mensile straordinaria per. il rimborso, delle maggiori somme, tendendosi a tali effettil sostituifo al Reglo provveditore
che questi avrebbero dovuto versare per le pensioni secondo agli studi il governatore e, quanto all'affissione, l'albo- del
i regolamenti comunali. Governatorato a quello dell'Ulicie geolastico.

CAro VII.

Rioorsi.

Art. 164.

Art. 154, commi dá 1 a 5, testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 4 R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 641).

I provvedimenti dell'autorità scolastica riguardanti le no-
mine provvisorie e le supplenze, i congedi e le aspettative,
le assegnazioni di classi e i certificati di servizio dei mae-
stri, elementari hono definitivi.
Contro ogni altro provvedimento della stessa autorità sco-

lastica, riguardante lo stato giuridico ed economico dei
maestri elementari, è ammesso, entro il termine di 30 giorni,
il ricorso al ministro della pubblica îstruzione.
Sui ricorsi contro i trasferimenti d'ufficio, i licenziamen-

ti, te dispense dal servizio, le decadenze dal posto, e contro
le punizioni disciplinari del licenziamento e della interdi-

zione, la decisione del ministro deve essere preceduta dal

parere della Commissione di cui all'art. 168.
Contro i provvedimenti disciplinari portanti pena diversa

dal licenziamento e dalla interdizione e contro le punizioni
inflitte dal podestà a norma dell'art. 151 è ammesso ricorso
solo per motivi di violazione di legge, incompetenza od ee-

cesso di potere.
Spetta al ministro dil pronunciare senz'altro la irricevi-

bilità o inammissibilità di ricorsi prodotti fuori termine o

senza l'osservanza delle forme prescritte.

Art. 165.

JArt. 155 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il termine per la presentazione del ricorso decorre, per le
persone e per gli enti direttamente interessati, dal giorno
della notificazione, ad essi fatta in forina amministrativa,
deila deliberazione de1Pautorità scolastica; in tutti gli altri
casi, dal giorno delPallissione alPalbo, la quale si compie
mediante il deposito dell'atto per 15 giorni nell'Ufficio sco-

lastico a disposizione degli interessati e mediante la simul-
tanea pubblicazione di un avviso alPallbo delPufficio stesso.

Il ricorso deve essere presentato al Regio provveditore
agli studi, e sarà depositato e pubblicato nelPalbo nei modi
indicati nel comma precedente per Pailissione delle delibe-
razioni.

Il deposito e la pubblicazione alPalbã hanno, a tutti gli
effetti di legge, valore di notificazione agli interessati.
Ai ricorsi che pervengono direttamente al Ministero non

deve. essere dato alcun seguito.

. Art. 166.

. (Art, 15 R. decreto 10 giugno ‡926, n. 1125).

Contro i provvedimenti del Consiglio scolastico e del

provveditore diversi da quelli contemplati dall'art. 164,
quando non sia altrimenti stabilito, è ammesso ricorso al

ministro della pubblica istruzione, nel termine e nelle for-

me di cui agli articoli 164 e 165,

Art. 167.

Le dispäsizioni degli articoli precedenti valgono aliche

yr i ricorsi contro gli atti del governatore di Roma, in-

Art. 168.

(Art. 1e R. dedreto 18 agosto 1927, n. 1740).

La prims Commissione per i ricorsi dei maestri elementari
è composta di sette membri nominati dal miniktro per la pubs
blica istruzione come segue:

a) due professori scelti tra quelli universitari della fa-
coltà di giurisprudenza e tra quelli degli Istituti superiori
di magistero;

b) un magistrato di grado non inferiore a consigliere di
appello, nominato con Passenso del ministro per la giustizia;

c) un avvocato erariale;
d) due funzionari dell'Amministrazione, centrale della

pubblica istruzione;
e) un direttore didatticó cömunale o un maestro ele-

mentare.
Il presidente della Commissione è scelto dal ministro tra

i membri di essa.
Per lla validità delle deliberazioni della Commissione si

richiede la presenza di almeno cinque componenti.

Art. 169.

(Art. 2 e 3 R. decreto 12 agosto 1927, n. 1740).

Il presidente ed i membri della Commissione restano in
ufficio per quattro anni e possono essere confermati.

Qualora per dimissioni o per altre cause uno dei compo-
nenti venga a mancare nel corso del quadriennio, la persona'
nominata in sostituzione dura in carica per il rimanente pe.
riodo del quadriennio. .

Ai componenti della Commissione sono dõvute le inden-

nità di viaggio, le diarie ed i gettoni di presenza nei casi e -

nella misura di cui ai Regi decreti 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, 8 maggio 1924, n. 843, e 10 luglio 1924, n. 1368.

Art. 170.

(Art. 154, ultimo capoverso, testo unico 22 gennaio 1925, n. 432;
art. 4 R. decreto 6 luglio 1923, n. 1753).

. Indipendentemente dalla presentazione dei ricorsi, può il
ministro in qualunque tempo, d'ufficio a su denunzia, an-
nullare provvedimenti delPautorità scolastica locale e del

governatore di Roma, contrari alle leggi ed ai regolamenti.

TITOLO V.

OBBLIGO SCOLASTICO, ESAMI, LIBRI DI TESTO

E BIBLIOTECHE SCOLASTICHE.

CAro I.

Dell'obblig scolastico.

§ 1. - Dell'obbligo in genote.

"Art. 171.

(Art. 166 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'istruzione dei fanciulli dal Westo al quattordicesimö an-
nõ di età è obbligatoria.
Nessuno può essere iscritto alla prima classe elementare

in qualità di allievé :t.egolare, se non .ha Taggiunto l'età di
set anal..
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Art. 172.

(Art. 12 R. decreto 10 giugno 1926, n. 1125),

.L'óbbligo scolastico si adempie frequentando le scuole ele-
mentari classificate, non classificate, o sussidiate, esistenti
nella località in cui l'obbligato è domiciliato o residente.

Qualora, con la frequenza delle scuole di cui al comma

precedente, il fanciulilo non abbia raggiunto il 14° anno, per
tutto il tempo íino al compimento delPetà delPobbligo è te-
nuto a frequentare corsi, esercitazioni e simili di istruzione
elementare, tenuti nella località da istituzioni di educazio-
ne e di cultura. In mancanza, è consentito alPobbligato di
continuare a frequentare Pulltima classe elementare esisten-
te Ano al raggiungimento del 14° anno.

'Art. 173.

(Art. 168 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432),

Rispondono delPadempimento dell'obbligo scolastico i ge-
nitori o chiunque a qualsiasi titolo ne faccia le veci, e i da-
tori di lavoro.
Per gli esposti e gli altri fanciulli senza famiglia, accolti

negli istituti di beneficenza, rispondono i direttori degli isti-
tuti medesimi, e, quando questi fanciulli siano affidati alle
cure di private persone, il capo di famiglia, che riceve il fan-
ciullo dall'istituto.

Art. 174.

(Art. 169 testo utlico 22 gennaio 1925, h. 432).

I genitori o chi ne fa le veci possono provvedere per pro-
prio conto alPistruzione dell'obbligato, ma in tal caso deb-
bono provare con documenti la propria capacità tecnica od
economica'a provvedervi. Gli obbligati che non frequentino
pubbliche scuole devono, al 14° anno, provare d'aver soste-
nuto Pesame di licenza dalla scuola complementare o da
altra scuola post-elementare di ugual numero di anni, e so-

no' tenuti a ripetere detto esame finchè non abbiano conse-

guito l'approvazione.
Dopo quattro sessioni di esame il candidato che non sia

riuscito ad ottenere l'approvazione rimane esonerato dal-
l'obbligo.

§ 2. - Delfistruzione deî ciechi e särdömuti.

Art. 175.

(Art. 170 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'obbligo scolastico è esteso ai ciechi e ai sordomuti, i
quali non presentino altra anormalità che impedisca lord
di ottemperarvi. Per i sordomuti è esteso fino al 166 anno di
età.

Art. 176.

(Art. 171 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Con decreti Reali di concerto tra il ministro della pub-
blica istruzione e il ministro delPinterno sarà determinato

quali. degli istituti che provvedono all'educazione dei cie-
chi e dei sordomuti debbano accogliere gli scolari obbligati
in. virtù delParticolo precedente, la misura dei contributi
che lo Stato pagherà agli istituti privati che assumono tale
cura, le trasformazioni da apportarsi agli statuti dei sin-
goli istituti ed alPordinamento didattico di essi, perchè
possano rispondere ai nuovi compiti loro assegnati dalla
legge.
Agli istituti di cui al comma precedente possono essere

annessi speciali giardini d'infanzia,

Art. 177.

(Art. 178 testo unico 22 gennaio 1985, n. 432),

Nel caso che i genitori provvedano privatamente alPistrus
zione dei ciechi o sordomuti obbligati, questi devono al. 14•
e rispettivamente al 16° anno di età sostenere un esame

presso uno degli istituti riconosciuti a norma delParticolo
precedente.

Art. 178.

(Art. 173 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432),

Nessuno può essere nominato alfullleio di direttore, di
insegnante o di assistente nelle scuole previste dalPart. 176
ove non sia provveduto dello speciale titolo di abilitazione
rillasciato da scuole alPuopo istituite.

Art. 179.

(Art. 174 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Agli efl'etti.delParticolo precedente è istituita una neuolà
per insegnanti e maestri istitutori dei ciechi il cui ordina-
mento è stabilito per decreto Reale.
I posti necessari al funzionamento della scuola di metodd

per la preparazione dei maestri dei sordomuti presso il Re-
gio istituto dei sordomuti di Milano continuano ad essere

conferiti mediante incarico con la retribuzione previstai
nella tabella allegato G.

Art. 180.
(Art. 175 testo unico 22 gennaio 1925, n. 4321.

Ferme restando nello stato di previsione dellä spesa del Min
nistero della pubblica istruzione le assegnazioni a favore
degli istituti per i sordomuti, è assegnata annualmente, a
cominciare dal 1° luglio 1924, la somma di due milioni di
lire per gli scopi di cui appresso :

a) istituzione e mantenimento della; Regia scuola peli
insegnanti e assistenti dei ciechi;

b) istituzione e mantenimento dei giardini d'infanzid
per ciechi e sordomuti;

c) adattamento e miglioramentö dei locali degli istituti
dei ciechi e sordomuti;

d) acquisto di arredi e materiale scolasticö per le dcuou
le e giardini suddetti;

e) borse di studió a favore dei sordomuti;
f) pàr qualsiasi altra provvidenza a favoré de1Pistra-

zione e delPeducazione dei ciechi e sordomuti.
Con decreto del ininistro per le finanze su richiesto del

ministro per la pubblica istruzione sarà provveduto alla,
iscrizione in bilancio della somma suddetta ed alla sua rio
partizione.

Art. 181.

(Art. 176 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

I Consigli di amministrazione dei singoli Regi istituti dei
sordomuti hanno facoltà di provvedere, coli personale incan
ricato, alla assistenza religiosa e sanitaria degli alunnig
agili insegnamenti di educazione fisica e di arti e mestieri
ed alle altre forme di educazione che, a giudizio del Minia
stero, siano ritenute indispensabili per Padempimento de-
gli obblighi derivanti dal preselite titolö.

§ 3. - Della vigilanza sull'obbligo é delle aanziöni
- per Vinadempienza.

Art. 182.
(Art. 177 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il podesta ha Pobbligo di trasmettere ogni anno, alniend
un mese prima della riapertura delle scuoley al Regio impek
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tore scolastico della circöscrizione Pelenco dei fanciulli che
per ragione di età hanno obbligo scolastico, con Pindicazione
del centro scolastico che presumibilmente deve accoglierli e
il nome dei genitori o di chi ne tiene luogo.
L'ispettore promuove Piscrizione degli obbligati e, inizia-

tosi Panno scolastico, riscontra questo elenco col registro
dei fanciulli iscritti neRe scuole, accertando chi siano gli
inadempienti.
L'elenco degli inadempienti viene, su richiesta de1Pauto-

frità scolastica, ainsso nelPalbo pretoria per la durata di

gn mese.

Arl. 188.

(Art. 178 testo unico a gennaio 1925, n. m).

Trascõrso il mese de1Pafissione di cui alParticolo prece-
dente, il podestà ammonisce fla persona responsabile -a norma
de1Part. 178, invitandola ad ottemperare alla legge.
Ove essa non provi di procurare altrimenti Pistruzione

degli obbligati o non giustiûchi con motivi di salute, o con
altri impedimenti gravi, Passenza dei fanciulli dalla senota
pubblica, o non ve ti presenti entrö una settimana dalPam·
monizione, incorre ne1Pammenda stabilita dal successivo
articolo 185,

Art. 184.

(Art. 179 testo unico 22 gennaio 1925, ri. m).

Durante H corso de1Panno scolastico, constatata Passen-
ma ingiustificata di fanciulli obbligati, i direttori o i maestri
spediscono avvisi individuali raccomandati alle persone di
cui au'art. 178.
Se Pavviso non avrà eincacia ne avvertiranno entro dieci

giorni 14 podestà che applicherà sens'altro indugio le dispo-
sizioni delParticolo seguente.

Art. 185.

(Art. 180 testo unico 22 gennaio 1925, n. 4327.

I responsabili e inadempienza alPobbligo scolastieö sönö
Nggetti ad un'ammenda su ordinanza del podestà.
L'ammetida è di lire 2; ma, applicata inutilmente due

volte, può essere elevata fino al massimo di lire 50. L'am-

menda può essere applicata in tutti i suoi gradi nel corso
dell'anno scollastico.
Il contravventore è sempre ammesso a fare Poblazione ai

termini della legge comunale vigente. In caso diverso la

contravvenzione è denunziata al pretore, che procede nelle
vie ordinarie.

Art. 186.

(^" 181 testo unico 28 gennaio 1925, IL ASS).

I datori o i tavoro sono assoggettati ad una ammenda dop-
pia di quella stabilita nell'articolo precedente per ogni fan-
ciullo inadempiente alPabbligo scolastico, che sia occupato
nella loro azienda.

Art. 187.

(Art. 188 testo unico 28 gennaio 1925, n. 438).

Per tutti i nati dopo il 1885 Ta concessione del permesso
d'armi è sottoposta alla condizione che il richiedente stenda
di suo pngno la domanda e apponga alla presenza del fun-

zionarfo di pubblica sicurezza, che certiûcherà il fatto, la
propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio
in calme atla domanda e al toglio del permesso rilasciatogli.

Alla stessa condizione è sottoposta la concessione della lf-
cenza di esercizio e rivendita per i nati dopo il 1890,
Ai nati dopo il 1917, che non abbiano soddisfatto alPob-

bligo scolastico secondo il disposto del presento testo unico,
è inoltre vietata l'ammissione in qualità di salariati agli uf·
fici di pubbliche amministrazioni, o di enti morali.
Le assunzioni o concessioni fatte in contravvenzione al

presente articolo devono essere revocate a semplice richiesta
del Regio provveditore.

Art. 188.

(Art. 7 R. decreto 7 aprile 1927, n. 640).

Le attribuziöni demandate dagli articoli precedenti alPi·
spettore scolastico, ai direftori ed ai maestri sono, rispetti-
Yamente, attribuite, per quanto riguarda Posservanza del-

l'obbligo scolastico da parte dei fanciulli che debbono fre-

quentare le scuole non classificate, al personalle incaricato
a norma delPart. 77 dei servizi di organizzazione e direzio-
ne delle scuole stesse ed ai maestri che vi insegnano.
Al personale medesimo incaricato delPorganizzazione e di-

rezione delle scuole non classificate esistenti nelle nuove

Provincie, spettano tutti i pote1•i che le leggi della cessata
monarchia austro-ungarica attribuivano, nelle Provincie
stesse, agli ispettori scolastici in materia di vigilanza sul-
Padempimento delPobbligo scolastico e relative sanzioni.

019o II,

Gli esami,

'Art. 189.

(Art. 13 R. decreto 10 giugno 1920, IL 1125},

'Alle classi seconda, terza, quinta, ed alle classi intermedie
del corso integrativo gli alunni sono promossi mediante scru-
tinio; sono invece promossi alle classi quarta e sesta e pro-
sciolti dalPobbligo mediante esami che hanno luogo nelle
forme ed alle condizioni fissate dal regolamento.
Gli alunni, che nello scrutinio o negli esami non abbiano

ottenuto la promozione, per aver dato insuinciente prova
in non piik di due materie, sono ammessi a sostenere su tati
materie una nuova prova alPinizio del successivo anno sco-

lastico, secondo le norme dettate dal regolamento.

Art. 190.

(Art. 184 testo tmico 22 gennaio 1985, n. 432),

Le pubbliche scuole elementari rilasciano i seguenti der-
tificati:

certificato di promozione e di ammissione alle varie
classi;

certificato di studi elementari inferiori alla fine della
terza classe;

certificato di compimento alla fine della quinta classe ;
certificato di adempimento delPobbligo scolastico e di

speciale idoneità al lavoro, dopo Pultimo anno di frequenza
scolastica prescritta, con buon profitto negli esercizi di av-
viamento professionale.

. Art. 191.

(Articolo unico, 1* e 2• comma, R. decreto $1 marzo 1927, n. 623).

Gli alunni provenienti da scuola privata o paterna, per
il conseguimento dei certificati di studi elementari inferiori,
di compimento o di adempimento delPobblige scolnatico, ol-
tre che per Pammissione alle classi intermedie dei due gra-
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di.del corso elementare ed a (luelle del corso integrativo di
avviamento professionale, sono ammessi ad una prova d'esa-
me che puð essere integrata alPinizio del successivo anno
scolastico alle condizioni e con le modalità previste dal se-
condo .comma delPart. 189.
Per il conseguimento del certificato di compimentó e di

quello di adempimento delPobbligo scolastico non è richies
sto 11 possesso del certincato di studi rispettivamente in-
feriore.

'Art. 192.

(Articolo unico, 36 comma, R. decreto 31 marzo 1927, n. 623).

Coloro che abbiano superato i 14 anni possono chiedere
il 'riconoscimento del loro grado di cultura nelle forme e

alle condizioni prescritte dal regolamento.

CAro III.

Pagella scolastica.

Art. 193.

(Art. 1 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615).

.Ì fanciulli che intendono frequentare le pubbliche scuole

elgmentari.o presentarsi agli esami cqme privatisti debbono
foi•nirsi della pagella scolastica.
.La pagella scolastica è annuale e serve ad attestare la

frequenza, il profitto durante Panno scolastico e il risultato

degli esami.

'Art. 194.

(Art. 2 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1815).

Nessun fanciullo proveniente da scuola pubblica può es-

sere inscritto ad tma classe superiore alla prima se non

esibÍsca, insieme con la pagella per il nuovo anno scolastico,
anche quella relativa alPanno precedente.

Art. 195.

(Art. 3 II. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615).

La pagella scolastica è fornita dal Provveditorato gene-
rale dello Stato in tipo unico secondo il modello stabilito
dal Ministero della pubblica istruzione. Essa è posta in
vendita al prezzo di L. 5 presso le rivendite di generi di
privativa,

'Art. 196.

(Art. 4 R. decreto-leggo 20 agosto 1926, n. 1615).

Il maestro per ogni anno scolastico tiene nota nel gior.
nale della scuola delle pagelle presentate e degli alunni in-
scritti o che si sono presentatil aglî esami come privatisti
peý gli opportuni controlli da parte del direttore didattico.

'Art. 197.

(Art. 5 R. decreto-legge 20 agosto 1920, n. 1615).

01i alunni di scuola privata o paterna, nel presentarsi
alla Inscrizione o agli esami presso le pubbliche scuole, deb-
bono esibire la pagella in bianco per Púnno in corso e le

pagelle degli, anni precedenti o, in mancanza di queste, una
dichiarazione delPUfficio di registro che attesti il versamen-
to di una somma corrispondente a titolo di pagella scola-
stka,

Art. 198.

(Art. 6 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615).

La pagella scolastica debitamente redatta e firmata há lo
stesso valore, a tutti gli effetti di legge, dei certificati cor-
rispondenti, previsti dalPart. 190.

Art. 199.

(Art. 7 R. decreto-legge 20 agosto 1920, n. 1615).

Tra gli scopi del patronato scolasticò è anche quello di
fornire gratuitamente o a prezzo ridotto le pagelle scola-
stiche ai fanciulli più bisognosi. In ogni caso i patronati
avranno speciale riguardo alla condizione degli alunni che
in numero superiore a due appartengono alla stessa famiglia,

Art. 200.

(Art. 8 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 16157.

La pagella scolastica è ritirata dal maestro all'attö dellä
inscrizione de1Palunno e conservata a disposizione delle faa

miglie che possono chiederla per visione o in caso di trasfe-
rimento delPalunno ad altra scuola. Chiuso il periodo degli
esami la pagella, debitamente riempita con le notizie riguar-
danti gli esami stessi, è riconsegnata alPinteressato.

Art. 201.

(Art. 9 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615)

In taso di smarrimento della pagella, Pinteressatõ pötd
richiedere al maestro delPultima classe da lui frequentats
o a quella della classe da cui fu promosso, se privatista, uit
certificato in carta libera da cui.risulti la sua regolare inscrl-
zione alla classe stessa o la sua regolare promozione.

'Art. 202.

(Art. 10 R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1815),

La violazione delle norme prescritte dagli articoli pieces
denti che risulti imputabile a colpa del direttore o del maea
stro è punibile disciplinarmente come mancanza grave at
doveri d'uflicio.

CAro IX.

Libri di testd.

'Art. 203.

(Art. 186 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art, 1 R. decreto-legge
7 gennaio 1926, n. 209).

Nelle scuole elementari, pubbliche o private, colgpresi i
corsi integrativi di avviamento professionale, non possono
essere adottati libri di testo che non siano inclusi nel-
P« elenco ufficiale dei libri di testo » o nei supplementi pe-
riodici alPelenco medesimo, che, a cura del Ministero della;
pubblica istruzione, vengono pubblicati nel Bollettino ufi-
ciale,

'Art. 244.

(Art. 3 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Gli editori e, gli autori, che intendono introdurre i lord
libri nelle scuole elementari e nei corsi integrativi, debbono
fare domanda in carta legale al Ministero della pubblici
istruzione.
Il termine utile per la presentazione di detta glomanda A

fissato dal Ministero
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'Alla domanda devono essere unite:
a) cinque copie a stampa o in bozze di stampa, corre-

date delle eventuali illustrazioni, e nitidamente impresse,
di ciascán volume, sul quale deve essere Pindicazione preci-
sa del prezzo di vendita;

b) la quietanza del versamento di una tassa di L. 120
per ogni volume.

art. 205.

(Art. 189 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

1(oli sono presi in esame dalla Commissione di cui alPar-
ticolo seguente:

a) i volumi destinati a singole classi compilati da un

gfuppo d'insegnanti o direttori didattici o ispettori;
b) i libri di cui Pautore sia anonimo o pseudonimo;
c) i libri editi da qualsiasi associazione di autori, che

appartengono, tutti o parte, alPinsegnamento o alle ammi-
nistrazioni scolastiche.
Possono, tuttavia, essere ammessi alPesame i libri di pre-

miò e quelli compilati a cura dil enti morali che ne faccia-
no gratuita distribuzione fra gli alunni delle loro scuole,
da -chiunque compilati o editi ed anche se anonimi o pseu-
donimi.

Trt. 200.

(Art. & R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Ilapprovazione dei libri di testo è deferita al ministro per
la pubblica istruzione sulla proposta di apposita Commis-
sione centrale, di cui la nomina, la composizione ed il fun-
sionamento sono stabiliti dal regolamento.
Contro la decisione del ministro è ammesso ricorso al

Consiglio di Stato in sede giurisdizionale per i motivi di vio-
lazione di legge ed eccesso di potere.

'Art. 207.

(Ad. 5 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Lá Conimissione formula il giudizio di approvazione o di
non approvazione per ciascun libro di testo, motivando il
giudizio medesimo con una breve relazione critica. Le rela-
zioni critiohe riguardanti i testi approvati vengono pub-
blicate dal Ministero della pubblica istruzione, e quelle per
i, testi non approvati sono comunicate alPantore o all'edi-
tore firmatorio della domanda di cui all'art. 204.

Art. 210.

(Art. 7 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Tra i componenti della Commissione, i quali partecipino
ai lavori, si ripartisce, quale compenso, la somma di L. 70

per ogni volunie esaminato.
Il compenso spetta a tutti i membri, appartengano essi

o no alPAmministrazione dello Stato.
Ai commissari, i quali non risiedono a Roma, sono, inol-

tre, corrisposte le diarie e le spese di viaggio.

Art. 211.

(Art. 195 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

E' fatto divieto ai maestri, ai direttori didattici governa-
tivi o comunali, agli ispettori scolastici ed, in genere, a tut-
ti i funzionari preposti ai servizi de1Pistruzione elementare
di esercitare il commercio dei libri di testo.
Nel riguardi dei contravventori sarà provveduto in via

disciplinare.
Art. 212.

(Art. 190 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Qualora; sia comprovato che, per Padozione del libri di
testo, si sia fatto uso di indebite pressioni sul corpo inse-
gnante o su insegnanti. singoli e di mezzi illeciti di propaa
ganda, i libri di testo in questione possono essere, con deci-
sione motivata del ministro, radiati dalPelenco dei libri ap•
provati. La radiazione può essere temporanea o definitiva.
Contro la decisione anzidetta e nel termine di trenta gior-

ni dalla comunicazione di essa, è ammesso ricorso allo sten-
so ministro che decide sentito il Consiglio superiore della
pubblica istruzione.

Art. 213.
(Art. 197 e 198 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ai sensi del precedentê articolo è considerato come uso di
indebite pressioni e di mezzi illeciti di propaganda da parte
di un produttore o commerciante di libri di testo Pimpiego
retribuito di persone aventi funzioni d'insegnamento, diret-
tive o ispettive nelle scuole elementari o che, comunque, sia·
no addette ai servizi dell'istruzione elementare.
La corresponsione di un compenso o di una percentuale

agli autori di libri non è considerata quale retribuzione at
sensi del comma precedente.

Art. 208. CAro V.

r (Art. 191 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432). Biblioteche scolastiche.

Il giudizio, di cui al precedente articolo, è valido per l'a-
dozione del libro di testo in tutte le scuole elementari del
Regno, quando non si tratti di testi dèstinati alle scuole di
tma sola Regione.

Art. 209.

(Art. 6 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209).

Una copia di tutti i libri di testo compresi nelPelenco af-
ficiale dei libri approvati deve essere, entro il mese di set-
tembre, depositata dagli editori o dagli autori presso i Regi
provveditori agli studi in modo che sia sempre possibile con-
trollare se i testi messi in vendita corrispondono a quelli
sottoposti al giudizio della Commissione.
Il prezzo di vendita di ciascun libro di testo approvato

non può essere modificato nel periodo di tempo in cui dura
l'adozione.

Art. 214.

(Art. 1 decreto-legge Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1521).

Ogni classe elementare, esclusa la prima, avrà una bi-
blioteca scolastica per uso degli alunni.
La biblioteca scolastica è di proprietà del Comune ed è

posta sotto la diretta sorveglianza e responsabilità di cia-
scun maestro.

Il servizio della biblioteca è obbligatorio per i maestri,
secondo le disposizioni che saranno date dalle competenti
autorità scolastiche.

Art. 215.

(Art. 2 decreto-legge Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1521).

Per la istituzione, il mantenimento e l'incremento delle
dette biblioteche, gli alunni di ciascuna classe saranno



27-1v-1928 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 95 174Û

uniti in associazione e pagheranno, esclusi i poveri, un con-
tributo di 10 centesimi per ogni mese di scuola nei Comuni
urbani, e di 5 centesimi nei Comuni rurali.
Questi contributi, raccolti dal maestro della classe, sa-

ranno erogati esclusivamente in acquisto di libri o di altro
materiale per la biblioteca, esclusi i mobili.
I libri da acquistare dovranno essore preventivamente

approvati dal Regio ispettore scolastico..

Art. 216.
.

(Art. 3 decreto-legge
_

Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1521).

Un armadio o scafale per la biblioteca scolastica fa

parte del mobilio scolasticd obbligatorio per il Comune.
Un solo scañale potrà tuttavia servire per la biblioteca

di più classi.
La lettura dei libri potrà essere fatta in sede, quando
vi siano locali e mobili adatti, o mediante prestito a do-

micilio, semprechè i genitori o tutori degli alunni pren-
dano impegno scritto di restituire i libri in buono stato
o di pagarne il valore, in caso di smarrimento o deterio-
ramento.
'La dichiarazione scritta di cui sopra è esente da bollo.

Art. 217.

(Art. 4 decreto-legge Luogotenenziale 2 settembre 1911, n. 1521).

'Al mantenimento e alPincremento delle biblioteche sco-

lastiche si provvederà :
a) con Paccennato contributo degli alunni delle pub.

bliche scuole elementari;
b) con sussidi sul bilancio dello Stato, delle Provincie,

dei Comuni e di altri Enti- locali;
c) con doni e legati, in danaro o in libri, fatti ai Co-

muni per le dette biblioteche;
d) col prodotto di sottoscrizioni e collette fatte a pro-

ûtto di esse.

TITOLO .VL

ASSISTENZA E PREVIDENZA SCOLASTICA.

CAPO I.

Il patronato scolastico.

Art. 218.

(Art. 199 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 14 R. decreto

10 giugno 1926, n. 1125).

Per provvedere al servizio delPassistenza scolastica a fa;-

vore degli alunni iscritti nelle pubbliche scuole elementari è
, istituito in ogni Comune il patronato scolástico. Nelle gran-
di'città il patronato può essere diviso in sezioni rionali.
A1Passistenza il patronato provvede nelle forme più pronte

e più pratiche per assicurare l'istruzione e la frequenza de-

gli alunni nella scuola, e preferibilmente con la istituzione
della refezione scolastica, con la concessione di sussidi per
vesti e calzature, con la distribuzione di libri, quaderni ed
altri oggetti scolastici.
Inoltre il patronato viene in aiuto all'istruzione popolare

col dotarla di mezzi meccanici di illustrazione didattica a
norma dell'art. 32, col promuovere la fondazione di giardini
ed asili d'infanzia, di biblioteche scolastiche e popolari, di
ricreatórt ed educatori, con Pistituire ectiole speciali per la
eniigrazione e per altri bisogni locali, e con tutti gli altri
mezzi ritenuti eñicaci, secondo le condizioni dei luoghi, a
completare l'opera della scuola.•

Ai fini indicati dal suo statuté ogni patronato aggiungerà
quello della propaganda per Padempimento de1Pobbligo sco-
Iastico.

Art. 219.

(Art. 200 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il patronato scolastico è ente morale. Esso è costituito di
soci fondatori, benemeriti e annuali, ed è amministrato da
un Consiglio composto di cinque membri scelti secondo le
norme stabilite dal proprio statuto.
Lo statuto stabilisce altreal le norme per 11 funzionamenté

delPistituto.
Il Comune provvede alPordinamento delle istitutioni au-

siliarie della scuola elementare ed alle nomine del personale
addettovi su parere conforme del Consiglio del patronato
scolastico.

Art. 220.

(Art. 201 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Lo statuto del patronato scolastied, proposto dal podestà
del Comune, ed ogni modificazione di esso sono sottoposti
alPapprovazione del Regio provveditore agli studi.

Art. 221.

(Art. 202 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il patronato adempie .ai suoi fini:
1° con i contributi dei soci;
26 con i sussidi dello Stato;
3° con le somme che ai fini de1Passistenza scolastica sono

stanziate nei bilanci del Comune, della Provincia e di altri
Enti, specialmente degli istituti di beneficenza;

4° con doni, legati ed altri eventuali proventi.
Le somme di cui al n. 3 sono versate alPamministrazione

del patronato nei modi e nei termini stabiliti dal regola-
mento.

Art. 222.

(Art. 203 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

I Comuni hanno facoltà di iscrivere in bilancio un fondo
per sovvenire gli alunni appartenenti a famiglie povere, sia
con la refezione scolastica, sia con la distribuzione di indu-
menti, di libri di testo e d'altro occorrente per Pistruzione,
semprechè a tali bisogni non si provveda sufflcientemente da
enti di pubblica beneficenza.
I Comuni possono deliberare tali spese anche se eccedano

11 limite legale della sovrimposta.
Le autorità di vigilanza e di tutela sui Comuni curano che

le spese di cui nel presente articolo siano preferite ad ogni
altra spesa facoltativa, che non abbia per iscopo.la pubblica
sanità ed incolumità, salvi gPimpegni contrattuali esistenti,

Art. 223.

(Art. 204 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'autorità tutoria non deve approvare qualsiasi nuova spe·
sa facoltativa o aumento di spesa facoltativa ordinaria o

straordinaria in confronto a quelle inscritte nei bilanci al
31 dicembre 1923, salvo che non abbia per iscopo la sanità
ed incolumità pubblica, quando in relazione alla medeëima
non sia aumentato del 5 per cento della spesa stessa 11 fondo
destbato al patronato scolastico.
Le comme stanziate nei bilanci dei Comuni e delle Pro-

sincie al 2 febbraio 1924 per Passistenza scolastica e per sus-
cidi M istituzioni scolastiche di _qualsiasi natura non pos-
sono mere diminuite,
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Art. 224.

(Art. 206 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

11 bilancio preventivo e il conto consuntivo del patronato
sono soggetti alPapprovazione del Consiglio scolastico.

0Aro II,

Ëconomato scolastled, mutdoNtà, agaistenza ad anormali.

Art. 225.

(Art. 206 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ogni direttore didattico governativo ha facolta di pro-
mouveie pienso il locale patronato la fondazione di un eco-
nomato avente il compito di facilitare alle famiglie e alle
scuole del circolo didattico Pacquisto del materiale, dei li-
bri e dei generi di cancelleria.

Art. 228.

(Art. 207 testo tmito 28 gennaio 1925, n. 432).

In ogni circolo di direzione didattica è creato un circolo
di mutualità scolastica per Peducazione alla previdenza e

alla reciproca assistenza degli scolari appartenenti alle scuo-
le del circolo.
L'amministrazione delle istituzioni mutualistiche è affi-

data a volontari delPassistenza scolastica scelti dal diret
tore fra i piil meritevoli dei maestri che offrano la loro ope-
ra allo scopo predetto.
AlPamministrazione della mutualità possono essere chia-

mati anche padri di soci, capaci e volenterosi.

Art. 2274

(Art. 208 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Per raggiungere i fini previsti dall'articolo precedente,
bgni circolo di mutualità scolastica provvede:

a) a dare aiuto ai soci malati e cure preventive ai soci
gracili e predisposti;

b) a promuovere l'educazione fisica, l'assistenza intel-
lettuale e le ricteazioni istrtittive;

c) alla iscrizione dei soci alla Cassa nazionale per le as-
sicurazioni sociali, ai sensi della legge 17 luglio 1910, no-
mero 521, e del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184.

Art. 228.

(Art. 209 testo unico 22 gennaio 1925, A. 432).

Per i fini indicati alle lettere a) e b) del precedente arti-
colo la mutualità ha carattere esclusivamente locale e si eser-
cita secondo i modi più opportuni ed adatti alle condizioni
dell'ambiente. Ove le soddisfatte esigenze locali lo consenta-
no possono i circoli di mutualità concorrere anche ad opere
di carattere nazionale che tientrino nei fini stessi della isti-
tuzione. A tale uopo i circoli di mutualità dei grandi Comuni
e di una Provincia possono riunirsi in federazioni comunali
o provinciali di mtítualità scolastica, le quali possono anche
costituirsi in ente morale per la mutualità scolastica.
Ai circoli di mutualità spetta il contributo di cui alParti-

colo 3 della legge 17 Inglio 1É10, n. 521, ed ni soci dei circoli
di mutualità, iscritti alla Cassa nazionale per le assicura-

zioni sociali,. A assegnata la quota di concorso di cui all'ar
ticolo 2, ultimo comma, della legge stessa.

Art. 229.

(Art. 210 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il regolamento detta le norme per la iscrizione alla mu-

tualità, la costituzione dei circoli, delle federazioni, le con,
tribuzioni, la erogazione dei sussidi, la gestione delle sin-

gole opere di assistenza, il controllo delle spese.
Il Ministero della pubblica istruzione può assegnare ogni

anno, su proposta dei Regi provveditori agli studi, 30 mes

daglie al merito della assistenza scolastica, di cui 5 d'oro,
10 d'argento e 15 di bronzo, ai volontari più benemeriti della
mutualità scolastica.

Art. 280.

(Art. 211 testo unico 22 gËnnaio 1925, n. 432;
art. 22 R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722).

Ad una delle Facoltà mediche del Regno è affidato con de-
creto Reale 11 compito di promuovere gli studi relativi alla
morfologia, fisiologia e psicologia delle varie costituzioni
umane in rapporto alle anomalie della crescenza infantile.
L'incarico suddetto ha la durata di tre anni ed ð riconfer,

mabile.
La Facoltà di cui al 1° comma propone al Ministero dela

Pistruzione le norme per Passistenza ai fanciulÏi anorniali e
la organizzazione delle classi differenziali; dà parere sulle
domande di sussidio; contrólla, mediante tecnici di sua scel-
ta, le scuole differenziali per anormali.
Resta in facoltà del Ministero della pubblica istruzione di

concedere sushidi ad istituzioni esistenti al 14 ottobre 1928,
che prestino opera per Peducazione e Pistruzione degli anor-
mali. •

Per le spese di assistenza educativa agli anormali nello
stato di previsione della spesa del Afinistero della pubblica
istruzione è stanziatã annualmente la somma di L. 500,000.
I Comuni versano allo stesso fine, ai patronati scolastíci,

una somma annua di L. 100 per ogni alunno che presenti, a
giudizio tecnico, anormalità di sviluppo, suscettibile di cor-
rezione e miglioramento mediante speciale assistenza edu-

cativa.
Tale somma può essere aumentata in rapporto a speciali

inderogabili esigenze locali de1Pedticazione differenziale mes

diante convenzioni da stipulare fra patronato e Comune.

Art. 231.

(Art. 212 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ciascun insegnante o direttore didattico versa alla Cassa
dei depositi e prestiti la somma annua corrispondente a una
giornata di stipendio al netto maturato al 1° gennaio.
Il prodotto è impiegato a rendere piil larga e proficua la

educazione e Pistruzione degli orfani e delle orfane degPin-
segnanti elementari nel modi stabiliti con apposita legge.
Con decreto Reale sarà disposto il censimento periodico de-

gli orfani dei maestri e dei direttori didattici, aventi Petà
dai sei ai diciotto anni. e saranno dettate le norme per prov-
vedere alle varie forme di assistenza in rapporto alla diversa
condizione degli orfani e delle loro famiglie.

CAPO Îll.

Ispettori onorari per le opere integrative.

Art. 232.

(Art. 213 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Nei vari Comuni del Regno sono nominati con Regio de-
ereto ispettori onorari per le opere integrative della scuola.
Essi restano in ufficio un triennio, ma possono essere

confermati,
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Art. 288.

(Art. 214 e 215 testo unico 22 gennaio 1926, n. 632).

I/ispettore onorario ha le seguenti attribuzioni:
, 1• presta il suo concorso morale in vantaggio delle opere

integrative della scuola nelle zone in cui esse abbiano mi-
nore efficienza;

26 coordina le varie opere integrative, che mirano a fini
analoghi, in modo che i mezzi della beneficenza pubblica ed
i altasidi dello Stato e degli altri enti siano ripartiti fra le

.
ishttitioni più meritevoli;

36 esegue, per incarico delle autorità scolastiche, inchie-
ste sulle condizioni e il valore delle varie iniziative nel cam-
po delle istituzioni prescolastiche, complementari o post-
scolastiche;
'

4• promuove la compilazione di speciali guide tecniche
per i maestri e di pubblicazioni adatte a collegare intima-
mente tutti gli altri sforzi diretti a mantenere e a consoli-
dara Pefficacia educativa della scuola nazionale.
Gli ispettori onorari possono essere riuniti in gruppi tec-
nici distrettuali o nazionali, secondo la tabella allegato E.

Art. 284.

(Art. 216 testo unico 22 gennaio 19?.5, n. 432).

L'uffleio e Popera degli ispettori delle opere integrative
della scuola non sono retribuiti nè da indennità nè da get-
toni di presensa.

TITOLO VIL

DIS$Ö$IZIONI BPECIALI PNB IJD NUOVE PROVINCIE,

Art. 285.

(Art. 225 e 226 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'amministrazione scolastica per tutti i Comuni, eccet-
tugti i capoluoghi di Provincia, è affidata al Regio Provve-
ditorato.
Oltre i Comuni capoluoghi di Provincia possono assu-

Inere la diretta gestione delle proprie scuole anche quel
Comuni che, ad insindacabile giudizio del ministro per la
pubblica istruzione, risultino in tutto idonei ad ammini-
strarle.

Art. 286.

(Art. 227 testo unico 22 gennaio 1925, n. 438).

La quota di contributo, da consolidarsi a carico dei Co-
muni dei territori annessi di cui agli articoli 3 della legge
26 settembre 1920, n. 1822, e 2 della legge 19 dicembre 1920,
n. 1778, i quali hanno le scuole elementari amministrate dal
Regio provveditore agli studi, è fiasata nella misura di L. 2

per ogai abitante secondo la popolazione risultante dai dati
del censimento del 1921. Detto contributo sarà versato a
cominciare dal 16 gennaio 1924 da ciascun Comune con le
modalità ed entro i termini prescritti dalle leggi e dai re-
goiámenti vigenti.
,
Iti tale contributo non sono comprese le somme dovute

dai!Comuni per efetto delle lettere b) e e) delPart. 55 del
presente testo unico.

Art. 287,

(AÄ 237 e art, 229, 1* colnma, testo unico 28 gennaio 1925, n. 432:
art. 2, 1o comma, R. decreto-legge 22 novembre 1925, n. 2191).

Itattestato di abilitazione, consegafto secondo gli ordi-
namenti del cessato regime, è equipollente, agli effetti giu-

tidici, alPabilitazione alPinsegnamento elementare conse-

guita secondo gli ordinamenti del Regno.
I maestri che ottennero )'abilitazione 41Finsegnamento

elementare in una lingua diversa dall'italiana non possono
insegnare se non possiedano anche l'abilitazione alPinse-
gnamento in lingua italiana. Ëssi possono conseguire questa
abilitazione superando i relativi esami che saranno indetti
alla fine di ciascun anno scolastico con ordinanza del minin
stro per la pubblica istruzione.
Ai fini de1Pattribuzione dello stipendio i maestri forniti

delPattestato di abilitazione, conseguito secondo gli ordi-
namenti del cessato regime, dopo due anni dalPattestato
di maturità si considerano come se avessero iniziato la cif-
riera con la qualifica di ordinari.

Ai't. 238.
(Art. 236 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432),

L'attestato di maturità, conseguito presso un istituto

magistrale secondo gli ordinamenti della cessata monarchia
austro-ungarica, è suinciente soltanto per l'insegnamento g
titolo provvisorio, salvo il disposto delParticolo seguente,

Art. 239.

(Art. 2, 10 comma, R. decreto 22 fehbraio 1925, n. 428).

L'attestato di maturità, conseguito dagli insegne.ati ele.
mentari delle scuole della città di Fiume, secondo gli ordi-
namenti del Regno di Ungheria, è considerato equipollente
alPabilitazione alPindeguainento eleinentare, conseguito me.

condo gli ordinamenti del Regno.

Art. 240.

(Art. 3 R. decreto-legge 28 novembré 1925, n: $101).

Per Passegnazione alle scuole dei Comuni in cui si parla
abitualmente una lingua diversa dalPitaliana, saranno pre-
feriti quei niaestri che dimostrino di possedere una cono-

scenza suinciente della lingua del paese,

Art. 241.

(Art. PAO, 1• comma, testo unfco 22 gennaio 1925, n. 482).

I benefici concessi a favore dei maestri combattenti nel
Regio esercito e nella Regia marina non si applidano ai
maestri, che abbiano prestato servizio nelPesercito austriaco
e nella marina austriaca, agli effetti della carriera.

Art. 242.

(Art. 242 tuto unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Nel conferimento dei posti di maestro nel territorio di
confine delle nuove Provincie, a parità di condizioni, è
titólo di preferenza l'aver prestato servizio magistrale nelle
nuove Provincie e Paver risteduto per almeno cinque anni
nei territori annessi.

Art. 243.

(Art. 243 testo unico 22 gennaio 1925, n, 632),

Nulla è innovato provvisoriamente per quanto colleerk
il trattamento economico agli insegnanti di religione.

Art. 244.

(Art. 245 testo uñico 22 gennaio 1925, n. 432).

Il servizio provvisorio prestato nelle nuove Provincie an«

teriormente alPannessione A computato per intgo.
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Art. 245.

(Art. 10 R. decreto-legge 26 agosto 1926; n. 4794).

Per provvedere•al funzionamento delle scuole elementari
nella .provincia delPIstria è, autorizzata la costruzione a

enra del Ministero della pubblica istruzione di edifici sco-
lastici, che saranno dati ai' Comuni in uso con Pobbligo
della, custodia e manutenzione, secondo le norme vigenti per
i locali scolastici.

,
.

Negli edifici per le scuole rurali in località ove difettino
case di abitazione civile, sara obbligatoria anche la costru-
zione delPalloggio per Pinsegnante, il quale sarà tenuto al
págamento del canone, che verrà determinatq dal Ministero
della pubblica istruzione.

TITOLO .VIII.

DISPOSIEIONI FINALI E TRANSTIONE.

CAro. L

Disposizioni finali.

Art. 246.

(Art. 248, 2• e 3• comina, testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

E' data facoltà al Governo del Re di modificare le dispo-
sizioni anteriori al 31 dicembre 1923 sulle tasse di iscrizione,
di frequenza, di esami e di diplomi nelle scuole di metodo
per,Peducazione materna e ziei corsi estivi, proporzionando
o mettendo in relazione le tasse stesse'con quelle stabilite
dal R. decreto 6

, maggio 1928, n. 1054, per gli alunni di
scuole medie similari.
Tali disposizioni sono estese alle scuole di metodo per la

htruzione dei ciechi e dei sordomuti.

Art. 247.

(Att. 251 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

L'indennità mensile, corrisposta agli insegnanti elemen-
fari in base al decreto-legge Luogotenenziale 14 settembre

1918, n. 1314, ed alle successive disposizioni di estensione
e di proroga, è ridotta di L. 780 annue.
L'indennità di residenza, di cui al decreto-legge Luogo-

tenenziale 6 luglio 1919, n. 1239, e alla legge 20 agosto 1921;
n. 1080, è soppressa.

Øko II.

Disposizioni transitorie.
- | 1. - Grado preparatorio delPiatruzione elementare.

Art. 248.

(Art. 253 tásto unico 22 gennaio 1925. n. 432). .

Le maestre in servizio al 80 gennaio 1Ó24 in scuole ma-

terne, comunque denominate e mantenute, possono, se mu-

mite del titolo di abilitazione alPinsegnamento elementare,
partecipare ai concorsi magistrall indetti dai Comuni o dai
Regi provveditori agli studi senza che sia tenuto conto dei.
Jimiti di età.

Art. 249.

(Art. 254 testo unico 28 gennaio 1925, n. 432; art. 16 R. decreto 10 giu-
gno 1926, n. 1125).

Il personale sfornito del titolo legale, in servizio al 30 gen-
maio 1924 in scuole materne, comunque denominate o man-

tenute, è conservato nel posto che occupa, se abbia prestato
operallodevole da un decennio.
Coloro che abbiano un servizio di déata inferiore sono

tenuti a fornirsi del titolo richiesto entro un quinquennio
dal 30 gennaio 1924.
Durante un quinquennio dal 2 dicembre 1924 potranno

essere ammesse alPesame nelle scuole di metodo o nelle
scuole di cui alla lettera c) de1Part. 39,, per conseguire il
titolo legale di abilitazione alEinsegnamento del grado pre-
paratorio, le maestre di asilo previste dal 2° comma del pre-
sente articolo, le quali da più di tre anni prestino lodevole
servizio se pure sprovviste del titolo richiesto per Piscri-
zione nelle scuole dil metodo sopradette.
Entro lo stesso termine del quinquennio possono essere am-

messe alPesame per il conseguimento del titolo legale, indi-
pendentemente dalle condizioni di cui al comma precedente,
coloro che abbiano superato Petà di 23 anni.

Art. 250.

(Art. & R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 208).

Per un quinquennio, a decorrere dal 1° febbraio 1920, poa
tranno -essere ammessi alle prove finali per conseguire 11
titolo di abilitazione di cui alPart. 40 tutti coloro che si
trovino nelle dondizioni previste dulPart. 47, anche se non

siano stati iscritti ai corsi o non li abbiano frequentati.

§ 2. - Norme relative alle scuole non classißoate.

Art. 251.

(Art. 5 R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

La trasformazione di scuole classificate in non classificate;
senza distinzione di scuole .urbane 'e ruralli, avverrà in ras
gione della metà dei posti di ruolo che si rendano comuliqltà
disponibili ogni anno, tanto nei ruoli delle Amministrazioni
scolastiche regionali quanto in quelli dei Comuni autonomt
A tali posti verranno trasferiti, i maestri di ruolo. delle

suddette scuole uniche: coloro fra questi che non abbiano
fatto domanda per Passegnazione ad una sede determinata
verranno trasferiti per servizio. Alla trasformazione si pro-
cederà dando la precedenza a quelle scuole uniche che hanno
minor numero di frequentanti.

Art. 252.

Art. 6 R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

I professori di scuole medie che al 23 ottobre 1920 erano
comandati presso gli Enti delegati possono continuare nel
loro incarico sempre che per ragioni di servizio il loro co-

mando non venga revocato.

Art. 253.

(Art. 7 R. decreto 20 agosto 1926, n. 1667).

Per il primo quinquennio dal 1926.27, gli Enti di cultura
delegati che per la gestione delle scuole non classificate eser-
citeranno la loro azione nei territori per ciascuno di essi
indicati, sono i seguenti:

1° la Società Umanitaria, per il Veneto e la Venezia
Giulia:

2° POpera nazionale per l'Italia, redenta, per la Venezia
Tridentina ;

36 il Gruppo di azione per le scuole del popolo, per la
Lombardia;

4° il Gruppo di azione per le scuole rurali, per il Pies
monte;
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.56 11 Comitato ligure per Peducazione det popolo, per la
Liguria;

6• PEnte nazionale di cultura, per la Toscana e PEinilia;
P le Scuole per i contadini dell'Agro Romano e delle

Paludi Pontine, per il Lazio, gli Abruzzi, PUmbria, le

Marche;
8• il ConsorzÏo nazionale emigrazione e lavoro, per la

Campania e il Molise ;
9• PAssociazione nazionale per gli interessi del Mezzo-

giorno d'Italia, per la Calabria, la Basilicata, la Sicilia e

la Sardegna;
10• PEnte pugliese di cultura, per le Puglie.

§ 3. --- Norme sui conti consuntivi
delle oessate Amministrazioni scolastiche provinciali.

Art. 254.

(Art. 1 R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 2113).
Le Amministrazioni scolastiche provinciali, per le gestioni

tenute fino alPesercizio 1922-23 incluso, si intendono disca-

ricate, ai soli eft'etti contabili, in base ai rendiconti com-

pilati ed approvati dai rispettivi Consigli scolastici provin-
ciali, sui quali non sia sorta contestazione, nè abbiano avuto
luogo riserve.
Rimangono impregiudicate le responsabilità di qualsiasi

genere che, per fatti inerenti alle gestioni stesse, siano emer-
se o possano emergere, anche in seguito ai riscontri, indagini
e verifiche di cui al successivo art. 257.
Resta fermo Pobbligo della resa del conto giudiziale da

parte del tesoriere nei riguardi dei fondi gestiti per conto
delle Amministrazioni scolastiche provincialil,

Art. 255.

(Art, S R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 2113).

In luogo dei conti consuntivi non presentati dalle cessate
Amministrazioni provinciali scolastiche, alla data del 22 di-
cembre 1926, i Provveditorati agli studi regionali formeranno
per ciascun Ufficio scolastico soppresso un rendiconto unico
cumulativo sino al 30 giugno 1923, tenendo distinti i risul-
tati dei singoli esercizi.
Tale conto sarà sottoposto alPapprovazione del Consiglio

scolastico regionale, agli effetti di cui al precedente articolo.

Art. 256.

(Art. 3 R. decreto-legge 14 novemþre 1926, n. 2113).

I rendiconti di cui ai precedenti articoli ed i relativi do-
cumenti saranno conservati a cura del Ministero delPistru-
zione per un periodo di almeno dieci anni dalla fine delPeser-
cizio cui si riferiscono. Il ministro per l'istruzione, di con-
certo con quello per le finanze, sentita la Corte dei conti,
determinerà quali documenti debbano essere conservati per
un maggior numero di anni.

Art. 257.

(Art. 4 R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 2113).

Il ministro per la pubblica istruzione, di concerto oon

quello per le finanze, determinerà, sentita la Corte dei conti,
per quali delle contabilità relative alle gestioni di cui ai pre-
cedenti articoli debba essere effettuato il riscontro della

Corte stessa ai termini di legge.
Lo stesso ministro, di concerto con quello per le finanze,

disporrà inoltre tutte le indagini e verifiche che riterrà del

caso.

.

L'iniziativa delle indagini può essere presa anche dal mi-
nistro per le finanze.

§ 4. - Norme relative aWedilizia scolastica.

Art. 258.

(Art. 120 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

Ëer lo svolgimento del programma di costruzioni di cui
agli artiooli dal 107 al 113 le somme stanziate nello _stato di
previsione della spesa del Ministero della pubblica istrum
sione a titolo di concorso dello Stato per il pagamento ddgli
interessi relativi ai mutui per la costruzione degli edinci
scolastici, sono per dieci anni, a decorrere dal 1° luglio 1924,
progressivamente aurdentate della somma costante di lire

1,000,000 in ciascun anno.

Art. 259.

(Art. 1 R. decreto-legge 2 dicembre 1926, n. 2204).

Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione sarà
stanziata, a far tempo dalPesercizio finanziario 1926-27 e

progressivamente per 1 successivi esercizi finanziari 1927-28
e 1928-29, la somma annua di L. 200,000 quale concorso

dello Stato per il pagamento degli interessi sui mutui da
accordarsi per la costruzione degli edifici scolastici a com-
pletamento delle concessioni fatte ai sensi della legge 4 giu.
gno 1911, n. 487, del decreto Luogotenenziale G aprile 1919,
n. 846, e del R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1704.

Art. 260.

(Art. 2 R. decreto-legge 2 dicembre 1926, n. 2206).

I mutui suppletivi di cui al precedente articolo saranno

accordati per opera di completamento e di sistemazione-di
edifici scolastici in corso di costruzione o per edifici scoht-
stici da iniziare e per i quali già siano stati concessi mutui
col concorso dello Stato nel pagamento degli interessi.

Art. 261.

(Art. 2 R. decreto-1egge 7 luglio 1925, n. 1173).

Sono attribuiti al Ministero dei lavori pubblici, per la
parte riguardante il Mezzogiorno e le Isole, i. servizi dipena
denti dal Ministero della pubblica istruzione, diretti a faef·
litare la costruzione di edifici scolastici.
Il Ministero della pubblica istruzione comanda presso

quello dei lavori pubblici il necessario personale tecnico e

amministrativo.

Art. 262.

(Art. 2 R. decreto-legge 26 agosto 1926, u. 1796).

Per provvedere alle spese necessarie per la compilazione
dei progetti, Pacquisto e la occupazione delle aree, la dire-
zione dei lavori, i sopraluoghi per la sorveglianza ed il con-
trollo, la costruzione e Parredamento principale (banchi e
cattedre) delle aule scolastiche, di cui alPart. 245, è autoris<
zata sul bilancio del Ministero della pubblica istruzione

Passegnazione di L. 1,250,000 alPanno per otte esercizi finan-
siari a decorrere da quello 1926-27.

§ 5. - Norme relative al personale ispettivo.,
direttivo ed insegnante,

Art. 263.

(Art. 18, 36 comma, testo unico 28 gennaio 1925, n. 432).

Agli effetti delPammissione ai concorsi per i posti di ispet.
tore scolagtica é riconosciuto il titolo di abilitazione glPisµ&
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torato a coloro fra gli attuali direttori didattici governativi,
che abbiano tenuto Pufficio ispettivo inedipendenza del de-
creto-legge Luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 771,

Art. 264.

(Art. 17 R. decreto 10 giugno 1926, n. 1125).

Nel prkno quinquennio dal 6 luglio 1926 sono ammessi ai
concorsi per i posti di ispettore scolastico anche i direttori
governativi e comunali sprovvisti del titolo di abilitazione
alPispettorato, purchè alla data del bando abbiano almeno
cinque anni di lodevole servizio di direzione.
Il limite di età per questi concorrentil è elevato a cin-

guant'anni.
Art. 265.

(Art. 2 legge 21 gennaio 1926, n. 98).
Nel primo concorso a posti di ispettore scolastico sarà

considerato come insegnamento elementare precedentemente
prestato il servizio reso in qualsiasi uincio dipendente dal
Ministero della pubblica istruzione.

Art. 266.

(Art. 1 e 3 R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1820).
Il diploma di abilitazione alla direzione didattica si con-

segue, oltre che a norma della lettera c) de1Part. 2 del R. de-
oreto 13 marzo 1923, n. 736, anche per titoli ed esame spe-
ciale in apposite sessioni di esame indette transitoriamente
dal Ministero della pubblica istruzione fra gPinsegnanti
elementari con cinque anni di servizio alle condizioni indi-
cate nel bando.
Le sessioni d'esame anzidette saranno due e verranno

indette in sede di concorsi a posti di direttore didattico go-
gernativo.
Gli aspiranti che conseguono il voto che sarà indicato nel

ban'do potranno ottenere anche la nomina di direttore alle
condizioni stabilite nel bando stesso.
Il rilascio del diplonia per coloro che superino Pesame ò

soggetto alla tassa di L. 50.

Art. 267.

(Art. 2 R. decreto-legge 30 ottobre 19¾, n. 1820).

La Commissione giudicatrice degli esami di cui alPar-
ticolo precedente è quella stessa che giudica il concorso a

posti di direttore didattico governativo; ai componenti di
essa si applicano le disposizioni delPart. 18 del presente
testo unico, anche per i candidati che aspirano al consegui-
mento del diploma di abilitazione alla direzione didattica.

Art. 268.

(Art. 257 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

I maestri elementari che, per effetto della riduzione di

posti, attuata in dipendenza delPapplicazione del R. de
creto 27 maggio 1928, n. 1177, furono esonerati dal servizio,
e, a norma delPart. 2 del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1738,
collocati in disponibilità senza stipendio, saranno riassunti
in servizio di mano in mano che si faranno vacanze, con
lo stipendio e Panzianità che avevano al tempo in cui fu-
rono messi in diàponibilità.

§ 6. - Norme relative al personale degli Istituti
per ciechi e sordomuti.

Art. 269.

(Art. 28 R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. Ti22).

I direttori di istituti di ciechi di cui all'art. 176, i quali al
14 ottobre 1925 esercitavano lodevolmente in detti istituti

da almeno sette anni Pumcio di dirëttori didattici, saranno
riconosciuti idonei a tale uŒcio.
Quelli che Pumcio di direttori didattici non esercitavano

da almeno sette anni, dovranno essere coadiuvati da un in-
segnante fornito del titolo speciale di abilitazione, o prov-
vedersi essi medesimi del titolo suddetto.

'Art. 270.

(Art. 29 R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722).

Gli insegnanti e gli assistenti, di cuil all'art. 178, i quali
al 14 ottobre 1925 erano in servizio presso gPistituti dei
ciechi da almeno sette anni, sono provvisoriamente conser-

vati in ufficio e potranno essere confermatl in via definitiva,
anche senza titolo speciale, se dopo un triennio di prova
risulti, dalle relazioni dei direttori degli istituti ed in se-

guito ad eventuali ispezioni, che abbiano lodevolmente ap-
plicati i nuovi programmi.
Gli altri insegnanti ed assistenti, che alla stessa data ave-

vano meno di sette anni di servizio, ma più di uno, purchè
forniti del diploma di maestro elementare, sono conservati
in uflicio per un triennio, durante il quale devono fornirsi
del titolo speciale.

Art. 271.

(Art. 30 R. decretodegge i settembre 1925, n. 1725).

I direttori, gli insegnanti e gli assistenti degli istituti dei
sordomuti prescelti ai sensi dell'art. 176, che, sprovvisti di
titoli, al 14 ottobre 1925 avessero prestato da più di 5 anni
lodevole servizio e fossero in condizione di poterlo valida-
mente prestare, saranno conservati nelle rispettive funzioni
per altri tre anni, dopo il quale periodo in seguito ai risul-
tati favorevoli di apposita ispezione, si intenderanno defini-
tivamente confermati.
I direttori, gli insegnanti e gli assistenti sprovvisti di ti«

tolo che non avessero alla data predetta compiuto 5 anni di
lodevole servizio, sono mantenuti ai loro posti per un quin-
quennio, durante il quale potranno fornirsi del titolo ri-
chiesto.

§ 7. - Norme por le nuovo Provincia.

Art. 272.

(Art. 260 e 229, 26 comma, testo unico 22 gennaio 1925, n. 432).

A cominciare dalPanno scolastico 1923-24, in tutte le primo
classi delle scuole elementari alloglotte Pinsegnamento è

impartito in lingua italiana.
Nell'anno scolastico 1924-25, anche nelle seconde classi

di dette scuole si insegnerà in italiano.
Negli anni scolastici successivi, si procederà analogamente

per le altre classi fino a che, in un numero di anni uguale a
quello dell'intero corso, in tutte le classi si insegnerà .in
italiano.
Fino a che non sia avvenuta la sostituzione della lingua

di insegnamento a norma dei commi precedenti, nessun mae-
stro, salvo casi di necessità, può insegnare in lingua diversa
dalPitaliana se non sia ad essa regolarmente abilita';o.

Art. 273.

(Articolo unico R decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 71).

Nelle scuole elementari che non siano state ancora tra-
sformate a norma delParticolo precedente la promozione alla
classe superiore non si consegue se non superando una prova
di lingua italiana.
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A-:tal uopo verranno impartite entro Porario normale
non meno di cinque ore settimanali di insegnamento di lin-
gua italiana, secondo le modalità fissate dal Regio provve-
ditore agli studi,
Questi, ove non sia possibile provvedere altrimenti, avrà

facoltà di·asetullere per lo scopo aitz1detto úlueátri pí•ovvi-
sori, ai quali'pt1ð affidate tale iiisegndmentó anche in p113
scuole di divetsè località.
Agli insegnanti'di cui hl comma lirëcedente il cui servizio

sin riconosciut(r lodevole, è ussegnata "lg retr1bhzidnë sta-
bilita dalPart. 165, oltre il rimbo'rso ·delle spete' di 'vlaggio
o dell'indennità ohilometrica ·su 'strudte 'ordirtafia quialora
l'insegnamento bia prestato fuori ·dell'a loro sede sedlistica.

Tabelle amiesse al testo unico.

Tmn.A A (art. 9).

CONCORSO ALLE SPESE
PER I LOCAL DEI .REGI PRO,VVEDITORATI AGLI STUDI.

a) Tonôorso amfuò delfo Stato allb spese per locali del
'Provveditorati <lf Roma: Napoli, Milano, Torino, Ve.
nezia, Palernio, ,Bologna, Eirenze, Bari. Genova, An-
cona, Trieste . . . . . . . . . .

L. 10,000
b) Concorso anÀuo dello Stato' alle spese per locali dei
' Provveditorati 'di Aquild, Cosenta, Cagliari . . .

» 8,0Î)0
c).Concorso-anguo dello Stato alle spese per locali dei

Provvegitorati di Tren\o, Perpgia, Potenza, Campo-
basso . . . . , , , , , , .

• 6,000

Arf. 274:
, ,

(Art. 232 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432). TABELLA B (art(C011 10 e 12).

Sono mantenuti come insegnanti nelle scuole civiche, co-
munque trasformate, i maestri specializzati forniti della
abilitazione di gruppo, conseguita secondo le norme del ces-
sato regime.

Art. 275.

PERSONALE ISPETTIVO E DIRETTIVO

DELLE SCUOLE ELEMENTARI.

Numero
dei post!

Ispettori centrali (grado 6 ) . . . . , , , n. 6
Ispettori scolastici (grado Yo, 8• e 9•) . . . .. » » 260 ·

Direttori didattici governativi , (grado 10 ) ,, , . » 1710

(Art. 264 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432; art. 2 R. decreto 20
agosto 1926, n. 1667).

Fino a contraria disposizione continuano ad aver vigore
nella Vene¢a Tridentina e Giulia e a Zara le norme della
cessata monarchia austro.ungarica riguardanti Inc determi-
nazione e l'applicazione delle penalità per le violazioni del-
l'obbligo scolastico, restando tuttavia salva la esclusiva com-
potenza dell'autorità giudiziaria per quanto concerne ogni
esecuzione coercitiva delle penalità medesime.
Nella procedura, relativa alle dette penalità, ai dirigenti

scolastici ed ai Consigli scolastici distrettuali, si intende-
ranno sostituiti rispettivamente i direttori didattici e gli
ispettori scolastici.

Art. 276.

(Art. 33 B, decreto-legge.4 settembre 1925, n. 1722). . -

Per il perioclo di un. quinquennio, .a far data dal 1°. lu--
glio 1925, il tit;oto.di abilitazione all'insegnamento del grado.
preparatorio nelle. nuov.e Provincie potrà. essere conseggita,
in speciali corpi di prepara.zione organizzati da enti moralis
a ciò autorizzati dal Ministero.
Tali corsi di preparazione avranno una durata non minore

di due anni e si svolgeranno per un periodo non minore di
tre mesi in ciascun anno di studio.
Essi saranno organizzati come i corsi estivi di cui alla

lettera b) dell'art. 30 del presente testo unico, salvo speciali
insegnamenti determinati dalle peculiari condizioni lingui-
stiche e di ambiente delle nuove Provincie.
Ai corsi potranno essere ammesse, oltre che le insegnanti

elementari regolarmente abilitate e le persone fornite dei ti-
toli di cui all'art. 43, anche le maestre giardiniere abilitate
secondo la legislazione del cessato regime e cioè fornite del
titolo conseguito in conformità delle norme dello statuto di
organizzazione degli istituti magistrali, approvato con l'or-
dinanza ministeriale austro-ungarica 31 luglio 1886, n. 6031
(art. 8, paragrafi 90 a 101)

TABEtt.A C (art. 45).

ORGANICO DELLE SCUOLE DI METODO
PER UEDUCAZIONE MATERNA.

1 Una direttrice, incaricata dell'insegnamento d'igiene e pedagogig
infantile (posto di ruolo);

2 Un insegnante di religione, lingua italiana, storia e geografia
(posto di ruolo);

3e Un insegnante di plastica e disegno (posto di ruolo)
go Un insegnante di canto (per incarico);
5 Un insegnante di matema‡ica e soienze naturali (per incarico);
6• Una insegnante di economia domestica e lavori donneschi (per

incarico);
7• Una o piil irisegnanti di classi preparatorie infantili (posti di
, ruolo). -

' N.B.2 Al pérãonale suddetto spettano gli stipendi e le retribu-
zioni qui appresso-indicate:

1• Direttrice: stipendio iniziale e aumenti periodici stabiliti dal
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per 11 settimo grado del
peisónaló appartenento al gruppo A;

2• Insegnante di religiono, italiano, storia e geografla;
3P Insegnante di plastica e disegno:
. strgordinario: Stipendio stabilito dal citato R. decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2395, per l'undecimo grado del personale
appartenente al gruppo A;

ordinario di 2a classe: fino a 10 anni, stipendio stabuito pet
il decimo grado del personale appartenente al gruppo A;

ordinario di 1a classe: con piil ,di 15 anni, stipenjHo stabilito
per H nono grado del personale appartenente al gruppo A;

4•, 5•, 66 Insegnante di canto, insegnante di matematica e scienze
naturali, insegnante di economia domestica e lavori donneschi:
retribuzione per ore, come pei supplenti di scuola media com-

presi nella lettera b) della tabella 6, ennessa al R. decreto
6 maggio 1923, n. 1654;

'¡o insegnante di classi preparatorie infantili:
straordinario: stipendio stabilito dal R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395, per 11 dodicesimo grado del personale
appartenente al gruppo B;

ordinario di 2• classe: fino a 11 anni, stipendio stabilito per
l'undecimo grado del personale appartenente al gruppo B;

ordinario di 14 classe: con piil di 11 anni, stipendio stabilito
per 11 decimo grado del personale appartenente 41 gruppo D.
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TABELt.A
D

(art.
62).
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CAGLIARI

28

Cagiliari
.

.-
a

.

.

.

.

.

.

.

.

70

PROVINCIA

B

COMUNE

CALTANISSE17A
29

Caltanissetta
.

.

.

.

,

,

,

,

,

Yg

gi

C&MPOBASSO

30

Campobasso
«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

73

CARNARO

31

Fiume
«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

65

CASERTA

3g

Caserta
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

71

ALESSANDRIA

1

Acqui
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

08

33

Gaeta
.

,

,

.

.

.

.

.

à

.

,

,

09

2
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,

,

.

,

,

,

.

.

.

,
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34
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.

.

.'
,

.

.

.

.

.

.

.

.
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3
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.

.

,

,

,

.

.

76

4

Casale
Monferrato
,

,

,

,

.

.

,

75

CATANIA

35

Catania
,

..

,

,

.

.

.

.

.

.

.

63

.

5

Nizza
Monferrato
,

,

.

.

.

.

,

75
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TABELD E (art. 117). Igwr.rä G (art. 179).

TASSE PËR I CONCORSI MAGISTRALI PERSONALE DELLA IlEGIA ßCUOLA MAGISTRALE DI METOOO.
E PER I CËRÏIFICATI -DI SERV12IO.

Tassa di ammissione ai concorsi per posti di maestri ele-
mentari dei ruoli dipendenti dal ûegio provveditorato. L. 25
(Le Amministrazioni comunali, provinciali e di altri eliti mo-

rali hanno facoltà di imporre, a loro profitto, tas¾e di emmissione
ai concorsi da esse indetti, in misura non superiore a quella :surn-
dicata).
Tassa per ogni certificato di servizio rilasciato ai maestri

elementari , , . , , . . . . . L. 10

Direttore (retribuzione L. 2500 annue) . .

Insegnante di pedagogia e didattica speciale
L. 2000 annue) . .

Insegnante di anatomia 11siologica ed igiene
L. 2000 annue) .

Assistente di tirocinio o segretario della scuola
L. 1500 annue) . . . . . . .

Bidello custode (retribuzione L. 800 annue) ,

....1
(retribuzione
.....1
{retribuzione

(retribuzione

.,..1

Totale . .. , 5

TABELla P (orticoli 62 4 1¾).

STIPENDI DEGLI INSEGNANTI. «TABELtA H (art. 233),

Sttpple-

0 A TEGORIE Stipendio ggmsee
attivo

Straordinario. . . . . . . . . . . . . . . . . 5,600 1,200

Ordinario.................. 5,900 1,400

Id . dopo d anni w . . . . . . . . . . 6,200 1,400

Id. id. 8 id. . . . . . . . . . . . 6, 600 1, 400

Id. id. 12 id. . . . . . . . . . . . 7, 000 1, 900

Id. id. 16 id. . . . . . . . . . . . 7,600 1,700

Id. id. 20 id. . . . . . . . . , , . 8,200 '1,700

Id. id. 24 id. . . . . . . . . . . . 8, 800 1, 700

Id. id. 28 id. · · . . . . . . . . . . 0, 500 1,700

GRUPPI TECNICI.

1 Assistenza all'infanzia, educazione delle madri, .asili dlinfanz(a
di iniziativa privata.

2 Scuole libere di economia domestica e corsi di propaganda fli
igiene, pubblicazioni periodiche di -igiene della .casa e ·dèlla
scuola; propaganda per la pulizia Irella scuola œ oni spubblici
edifici; lotta per mezzo della scuola contro l'alcoolismo e.le<.al-
tre malattie sociali.

3 Opere di assistenza educativa agli anormali; educazione spe-
ciale dei minorati; biblioteche por i cícchi.

4• Opere di assistenza educativa ai minorenni traviati e ai mino•

renni condannati con pena sospesa; pùbblicazioni per la triedu-
cazione morale dei carcerati; istruzioni e libri per la prepara-
zione dei maestri dei luoghi di pena.

56 Iniziative varie per il consolidamento della cultura degli ex al-
lievi delle scuole primarie e popolari, scuole :speciali e d'ini-
ziativa privata; propaganda per la cultura iprofessionale 1101
giovani operai; viaggi d'istruzione; ricreatori; scuole all'aper19:
dopo-scuola; riorganizzazioni varie per migliorare i rapporti
della scuola con le famiglie; opere di cultura, specialmente(pro-
fessionale, promosse da organizzazioni;di glutilati.
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66 Biblioteche popolari; valorizzazione delle tradizioni popolari e
della letteratura e arte di popolo; studi etnografici; mostre
etnograffdhe.

.7• Iniziative per 11 miglioramento degli arredi scolastici e del ma-
teriale didattico; iniziative per la decorazione della scuola e le
illustrazioni di libri scolastici e per i fanciulli; educazione mu-
sicale del popolo; diacoteche ed in genere conservazione del
tesoro musicale delle varie regioni italiane; biblioteche musicali
popolari; teatri popolari.

8• Cinematografia educativa: proiezioni luminose e valorizzazione
scientifica mediante la visione; formazione di fototeche per uso
delle scuole del popolo.

Se Attività scientiilca varia per la differenziazione educativa delle
varie regioni d'Italia; pubblicazione di guide popolari per la
migliore .conoscenza dei tesori artistici e delle bellezze naturali

.
delle varie regioni italiane; sport scolastico e pubblicazioni
relative.

10• Educazione fisica del popolo in rapporto allo spirito nazionale
e militare.

11° Iniziative per l'educazione economica del popolo; propaganda
al risparmio e alla mutualità; cooperative scolastiche; casso

scolastiche: propaganda per la diffusione del credito agrario nel
Mezzogiorno d'Italia.

120 Educazione agraria: lezioni e corsi speciali di cultura agraria
nelle scuole per gli adulti: propaganda per l'incremento della.
ricchezza nazionale agricola; igiene del contadino; istituzioni
speciali, colonie-scuola per i giovani lavoratori; scuole di avvia-
mento agricolo.

13e Educazione dei marinai e dei pescatori; letteratura popolare
relativa alla vita marinara; propaganda delle glorie marinare
italiane; scuole speciali per 11 popolo delle marine.

14 Valorizzazione delle piccole industrie mediante istruzione spe-
ciale dentro e fuori le scuole.

15 Corsi di perfezionamento per maestri; concorsi a premio fra i
maestri; biblioteche magistrali.

16• Patronati ed opere di assistenza dipendenti da essi; colonie
montane e marine di fondazione privata.

17• Assistenza educativa agli emigranti e finanziamento dei gruppi
di azione per l'istruzione e l'assistenza agli emigranti; inizia-
tive di associazioni nazionali per la difesa dell'italianità al-
l'estero.

186 Pubblicazioni varie sulle opere integrative della scuola.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

11 Ministro per la pubbuca tetruzione:
FEDELE.

Numero di pùbblicazione 1198.

REGIO DECRETO 18 marzo 1928, n. 780.
Disposizioni relative al libri di testo per le scuole elementarl.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione elemen-

tare, approvato con il R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Veduto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 209, convertito

in legge con la legge 7 aprile 1927, n. 496;
,Veduto il R. decreto 22 maggio 1927, n. 850 ;

.

:Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I libri di testõ di storia, geografia, lettura, economia e

diritto per le scuole elementari e per i corsi integrativi di
avviamento professionale debbono rispondere, ne1Pàmbito
dei programmi vigenti, alle esigenze storiche, politiche, gin-
ridiche ed economiely affermatesi dal 28 ottobre 1922 in poi.

Art. 2.

I libri di storia, geografia, economia e diritto, già ap,
provati dall'anno 1923 alPanno 1927, potranno continuare
ad essere adottati come libri di testo nelle scuole elemen-
tari e nei corsi integrativi di avviamento professionale, a
partire dall'anno scolastico 1928-29, qualora riportino una

nuova approvazione in conforinità dei criteri stabiliti dal-
Part. 1.
La stessa norma varrà anche'per i libri di lettura, a par-

tire dalPanno scolastico 1929-30. I libri di lettura destinati
alle classi 1• e 26 saranno esenti da revisione.
Per Panno scolastico 1928-29 seguiteranno ad essere adot-

tati per tutte le classi i libri di lettura già scelti per il
corrente anno scolastico 1927-28. .

Art. 3.

Gli autori ed editori che intendano .di fare approvare,
agli efetti dell'articolo precedente, i libri di loro produ-
zione o edizione dovranno fare apposita domanda su carta
legale al Ministero della pubblica istruzione nel termine
che sarà stabilito da apposita' ordinanza ministeriale.

Art. 4.

Alla domanda dovranno essere unite:
a) cinque copie del libro già approvato e cinque copie

a stampa o in bozze di stampa nitidamente impresse del
nuovo libro, recanti, anche in appendice, le modificazioni od
aggiunte da introdursi, con Pindicazione precisa del prez-
zo di vendita;

b) la quietanza del versamento della tassa di L. 120
per ogni volume.

Art. 5.

L'approvazione dei libri sarà deferita; al Ministero della
pubblica istruzione su proposta della Commissione centra-
le di cui all'art. 1 del R. decreto 22 maggio 1927, n. 850.
Varranno, per la formulazione dei giudizi sui libri presen-
tati e per quant'altro occorra per l'applicazione del pre-
sente decreto, le norme contenute nel R. decreto 7 gennaio
1926, n. 209, convertito in legge con la legge 7 aprile 1927,
n. 496, e nell'ordinanza ministeriale 16 febbraio 1926.

Art. 6.

L'adozione dei libri di testo per qualsiasi classe fatta
nelPanno scolastico 1928-29 e quella dei libri di lettura
fatta nelPanno scolastico 1929-30, avranno efilcacia limita-
tamente al 30 settembre 1930.

Art. 7.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum - FEDELE -- ,ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocc0.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 271, foglio 182. - CAsATI.
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Numero di pubblicazione 1197.

REGIO'DECRETO 29,warzo 1928, n. 772.
Norme relative agli esami per primo segretario di.legazione

di 2• classe o per console di li classe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto Part. 3 della legge 2 giugno '1927 (V), n. 862, sul-

Pordinamento della carriera diplomatico-consolare;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Con appositi decreti del Ministro degli affari esteri sa-
ranno fissate le norme relative agli esami per primo segre-
tario di legazione di 26 classe o per console di 1• classe, pre-
visti dall'art. 3 della legge 2 giugno 1927 (V), n. 862, non-
chè la data e la sede degli esami stessi, e sarà nominata la
Commissione giudicatrice.
I titoli di servizio di cui al medesimo articolo della legge

sopracitata saranno :

a) il servizio prestato;
b) l'attitudine al servizio diplomaticú o consolare ;
c) le benemerenze patriottiche e le qualità morali.

Art. 2.

Il concorso di cui alPart. 1 avrà luogo normalmente ogni
biennio, salva la facoltà al Ministro di anticipare o poste-
cipare tale termine, se, per le esigenze dei ruoli e del ser-
vizio, lo riterrà opportuno.
Il bando di concorso sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Coloro che si trovano nelle condizioni previste per poter

concorrere dovranno farne regolare domanda nel termine che
verrà stabilito dal bando del concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Annä VI

VITTORIO EMANUELE.
Mussomm.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 19 aprile 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 271, foglio 168. -- SIROVICH.

Nume1·o d pubblicazione 1199.

REGIO DE RETO 16 febbraio 1928, n. 654.
Dichiara one di istituzione pubblica di assistenza e bène.

Scenza del tronato « Gina Mazzas per l'asaistenza e prote.
zione alle lib ato dal carcere, in Roma.

. N. 654. R. d =reto 16 febbraio 1928, col quale, su proposta
del Capo d'e Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, il Pat onato « Gina Mazza » per l'assistenza e pro-
tezione alle lib rate dal carcere, in Roma, viene dichiarato
istituzione pubb ica di assistenza e beneficenza.

Visto, il Guardasigilli: ,Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1928 - 'Anno VI

Numero di pubblicazione 1200.

REGIO DECRETO 1• marzo 1928, n. 656.
Riconoscimento, al sensi del R. .decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio di irrigazione Scopela, con sede in Castel
d'Azzano (Verona).

N. 656 R. decreto 1• marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazioriale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consor-
zio di irrigazione Scopela, con sede nel comune di Castel .
d'Azzano, provincia di Verona.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, «ddi 12 aprile 1928 - 'Anno VI

Numero di pubblicazione 1201.

REGIO DEORETO 4 marzo 1928, n. 679.
Trasformazione del fine inerento al patrimonio del Monte

di pietà di Ostra Vetere.

N. 679. R. decreto 4 marzo 1928, col fluale, su proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pinters

no, il fine inerente al patrimonio del Monte - di pietà di
Ostra Vetere viene trasformato a favore dell'Asilo in-

fantile amministrato dalla Congrehrazione di carithodel
Comune medesimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1928 - anno VI·

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1928.

Estensione a tutti gli esportatori di agrumi delle norme spe•
ciali tecniche sugli imballaggi, sul peso lordo, sull'indicazione
esterna su ogni collo, approvate con decreto Ministeriale 18 apri•
le 1928. .

Numero di pubblicazione 1198. IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

REGIO DEORETO 16 febbraio 1928, n. 653.

Dichiarazione di istituzione pubblica di assistenza e bene.
ficenza dell'Istituto « Emilio Treves » pel patronato dei giovani
liberati dal carcere, in Roma.

N 653. R. decreto 16 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, PIstituto « Emilio Treves » pel patronato dei gio-
#ani liberati dal carcere, in Roma, viene dichiarato isti-
tuzione pubblica di assistenza e beneficenza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato GHa Corte dei conti, addi 18 aprile 1928 - Anno V1

Visto Part. 15, n. 8, della legge 23 giugno 1927, zi. 1272,
con la quale fu istituito il marchio nazionale per Pesporta-
zione dei prodotti ortofrutticoli;
Visto Part. 1 del R. decreto 12 agosto 1927, a. 1750, con il

quale furono approvate le norme integrative della predetta
legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il decreto Ministeriale 18 aprile 1928 pubblicato

nella Gassetta Ufficiale n. 94 del 20 aprile 1928, con il quale
furono emanate.le norme speciali tecniche per Peoportazione .

dei prodotti agrumaí•i;
Sentito PIstituto nazionale per Pesportazione;
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Decreta (

Art. 1.

Le norme speciali tecniche per Pesportazione dei prodotti
agrumari, emanate con decreto Ministeriale 18 aprile 1928,
sono rese obbligatorie per tutti gli esportatori di tali pro-
dotti per quanto concerne :

1.• i tipifimballaggio fissati dal decreto súecitato (quaa
lità e spessore del legname, forma, costruzionú e dimensioni
delle casse) ;

2 il peso lordo minimo per' cassa di ogpi singolo tipo.
E' esteso inoltre a tutti gli esportatori di agrumi Fobbli-

go di indicare sulle casse spedite per l'estero 11 proprio no-

me e sede e la marca, nonchè la specie e il numero dei frutti

,effettivamente contenuti nella cassa. Tali indicazioni vanno

apposte come segue:
a) sul fianco sul quale si chiudono i cerchi di castagno:

sulla metà sinistra Pindicazione del contenuto; sulla metà
destra il nome e la sede dell'esportatore ;

by aúlla testata a sinistra del flanco predetto: la marca
delPesportatore e il numero dei frutti effettivamente conte-

nuti nella cassa.
Nelle messe casse è tollerato che sia impressa sul coper-

chio, la marca dell'espol'tatore.
Nel caso di casse involte in juta o in sacco, le indicazioni

suindicate sono da ripetere in modo chiaro e facilmente
visibile sull'involucro.

Årt. 2.

Sono estese a tutti gli esportatori di agrumi le tolleranze
generali di cui all'art. 11 del decreto Ministeriale 18 apri-
le 1928.

Art. 8.

10' vietato a tutti gli esportatori di agrumi di apporre sulle
casse l'indicazione « standard » o altra similare che intenda
attestare la rispondenza dèlla merce e dell'imballaggio a

quanto prescritto dalle norme speciali tecniche sull'espor-
tazione agramaria.

Art. 4.

Fino a contraria disposizione l'esportazione alla rinfusa,
in ceste o in sacchi, in gabbie o gabbioni è libera da ogni
vincolo.
Parimenti fino a contraria disposizione, è libera da ogni

vincolo Pesportazione di agrumi per PAustralia e per la

Turchia.
Art. 5.

Is contravvenzione alle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto è punita ai sensi de1Part. 1 del R. decreto-leg-
ge 12 gósto 1927, n. 1750.

Art. 6.

Il decreto Ministeriale 24 settembre 1921 che estende a

tutti gli esportatori di agrumi alcune delle norme speciali
tecniche sull'esportpzione agramaria e il decreto Ministe-

riale 1* gennaio 1928 che contiene modificazioni al predetto
decreto sono abrogati e sostituiti dal presente.

Art. 7.

11 presente decreto entra in vigore alla data della sua pub-
blicaaione nella Gazzetta Ugioiale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLuzzo.

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1928.
Tolleranze per la campagna 1927=28 sulle graduazioni di quan

lità degli agrumi stabilite dalle norme speciali tecniche approvate
con decreto Ministeriale 18 aprile 1928.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu isti-
tuito il marchio nazionale per Pasportazione di prodotti or-
tofrutticoli;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1756, con 11

quale furono approvate le norme integrative della predettta
legge, e più precisamente Part. 2;
Visto il decreto Ministeriale 18 aprile 1928, pubblicato

nella Gazzetta Ufßciale n. 94, del 20 aprile 1928, con il
quale furono approvate le norme speciali per l'esportasíone
di prodotti agrumari;
Considerato che Pandamento della stagione e dei faccolti

agrumari consiglia Padozione di alcune tolleranze per Peapor-
tazione agramaria della campagna 1927-28 ;
Bulla proposta delFIstituto nazionale per Pesportazione ¡

Decreta t

Art. 1,

.

Per i limoni della Sicilia e della Calalkia i i< limoni
ricioppi » e i « verdelli » della Sicilia di cui agli attitoli 1
e 9 del decreto Ministeriale 18 aprile 1928, da esportare du-
rante la campagna 1927-28, sono ammesse le tollerange qui
appresso indicate :

per i frutti di « primissima »: tollegranza del 30 % di
frutti con non più di tre cocciniglie per ciascun frutto;

per i frutti di « prima »: tolleranza del 50 % dei,frutti
con non più di otto cocciniglie per ciascun frutto o con

qualche macchia di ruggine che non si eptenda per oltre i
due terzi della base delPumbone (collare);

per i frutti di « seconda »: tolleranza del 50 % did
frutti con non più di otto cocciniglie per ciascun fruttu,
con qualche macchia di ruggiaci che non si estenda oltre lá
base delPumbone con qualche lieve lesione (piticchia secca).

Art. 2.

Per le arance della Sicilia e della Calabria di cui Agli ef-
ticoli 3 e 9 del decreto Ministeriale 18 aprile 1928 da espor-
tare durante la campagna 1927-28, sono adamesse le tolle-
'ranze qui appresso indicate:

per i frutti di « primissima » : tolleranza di non oltre
il 15 % di frutti con infezione di cocciniglie in genere casi
poco estesa da non pregiudicarne Papparenza ;

per i frutti di « prima » : tolleranza di non oltre il
80 % di frutti con infezione di cocciniglie in genere così

poco estesa da non pregiudicarne Papparenza;
per i frutti di « senonda » : tolleranza di non oltre il

50 % di frutti e con infezione di cocciniglie in genge non
molto estesa.

Art. 3.

Per i limoni di Sorrento, di Maiori e di Fondi di cui al-
Part. 5 del decreto Ministeriale 18 aprile 1928 da esportare
durante la campagna 192T28, sono ammesse le tolleranze
qui appresso indicate :

per i frutti di « prima »: tolleranza di non oltre quat-
tro piccole macchie verdi per frutto;

per i frutti di « seconda » : tolleranza di non oltre sette
piccole macchie verdi peer frutto e di qualche macchia di
ruggine che non si estenda per oltre i due terzi della base
delPumbone (collare);

per i frutti di « terza ,» : tolleranza di non oltre quin-
dici piccole macchie verdi per frutto, di qualche macchia di
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ruggine che non ei estenda oltre la base delPumbone e di
qualche lieve Iesione (piticchia secca).

Art. 4.

Per -le arance di Sorrento, del Salernitano e di Fondi di
cui alPart. 6 del decreto Ministeriale 18 aprile 1928,- sono
ammesse le tolleranze qui appresso indicate:

- per i frutti di « prima »: tolleranza di non oltre tre
.macchie verdi per frutto;

per i frutti di « seconda »: tolleranza di non oltre quat-
tro macchie verdi per frutto.

Art. 5.

Per i limoni di Rodi Garganico, di cui alPart. 7 del de-
creto Ministeriale 18 aprile 1928, da esportare durante la

campagna 1927-1928, sono ammesse le tolleranze qui ap-
presso .indicate :

per i frutti di « prima » : tolleranza di non oltre quattro
piccole macchio verdi per frutto;

per i frutti di « seconda » : tolleranza di non oltre sette
piccole niacchie verdi per frutto, di qualche niacchia di rug-
gine che non si estenda per oltre i due terzi della base
delPumbone (collare).

Art. 6.

Per le arance di Rodi Garganico, di cui all'art. 8 del de-
creto Ministeriale 18 aprile 1928, sono ammense le tolle-
ranze qui appresso indicate:

,
per i fyntti di « prima »: tolleranza di non oltre tre

macchie verdi per frutto;
per i frutti, di « seconda » : tolleranza di non oltre qiiat-

tro macchiq. verdi per frutto.

Art. 7.

Il decreto Ministeriale 24 settembre 1927 che stabilisce
tolleranze per la campagna 1927-28 alle norme speciali te-
cniche per l'esportazione agrumaria e il decreto Ministeriale
1• gennaio 1928 che contiene aggiunte al predetto decreto,
sono abrogati e sostituiti dal presente.

Art. 8.

Il presente desereto entra in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUEZO.

Decreta:

Il gr. u . avv. Roberto Orrù, sostituto procuratore gene-
rale di Co di cassazione, con funzioni di proauratore ge-
nerale di orte di appello, è nominato procuratore gene-
rale presso 11 Tribunale speciale pèr la difesa dello Stato,
in sostituziotie del cav. uff. Mauro Montesano, dimissio-
nario.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registra>ione.

Roma, addi 15 aprile 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

Il Guardasigilli, Ministro per la giustizia:
Rocco.

DECRETI MINISTERIALI 18 aprile 1928.

Assegnazione di funzionari presso gli uffici del pubblico mi.
nistero del Tribunale speciale per la difesa dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante prövven
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti. i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, 18 marzo

1927, n. 313, e 1° marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Ritenuta la necessità di assegnare altro ;personale agli

uffici del pubblico ministero presso il Tribunale speciale
per la difesa dello Stato;

Decreta: -

II signor Landolfl cav. uff. avv. Emanuele, Regio avvo-
cato militare, è assegnato a prestare servizio presso il Tri-

bunale speciale per la difesa dello Stato.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addl 18 aprile 1928 - Anno VI

II Capo del Governo; Miniëtro por% guerg::
Mossoraun.

DEORETO MINISTERIALE 15 aprile 1928.
Nomina del procuratore generale presso il Tribunale speciale

. per la difesa dello Stato.

.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

· MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, 18 marzo

1927, n. 313, e 1• marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Ritenuta la necessità di sostituire il cav. uff. Mauro Mon-

tesano, dimissionario, nella carica di procuratore generale
presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato;
Di concerto .col Ministro per la giustizia e gli affari di

culto ¡

IL CAPO DEL GOVERËÖ
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recente pro.vyë-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1920, n. 206& 13 marzo

1927, n. 313, e 1° marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Ritenuta la necessità di assegnare altro personale agli

uffici del púbblico ministéro predsö 11 Tribüüle adecidle
per la difesa dello Stato;

Decreta:

II signor Baratelli comm. avv. Carlo, Regio, vice avvgcato
militare, è assegnato a prestare servizio presso 11 i'ribunale
speciale per la difesa dello Stato.
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Il presenté decreto, sarà comunicato alla Co e dei conti articoli 10 a 14 del regolamento 13·gÏugno 1918, n. 1099, circa l'espor-
per la• registrasione. tazione di talune materie indicate ai numeri .1, 2, 8, 4, dell'art. 10

, del regolamento stesso.

Roma, addi 18 aprilé 1928 « FAnno VI

Il pppp:dd governo, Ministro yer la guerra: M I N I STERO DELLEF I N'A NZE
MUSSOLINI. DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I · PORTAEUGLIO

DEORETO MINISTERIALE 18 aprile 1928.,'
Revoca della nomina a sostituto procuratore presso 11 Tribn.

nale speciale. per la difesa dello Stato.

.
IL OAPO ÐEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LA GUERRA

Vieta la legge 25 novemþre 1926, u. 2008, recanté provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, 18 marzo

1927, n. 313, e 1° marzo 1928, n. 380, contenënti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Visto il nostro decreto á corrente mese, con cui, fra l'al-

tro, il cav. uif. avv. Giuseppe Giliberti è stato assegnato a
prestar servizio presso 11 Tribunale speciale per la difesa
dello Stato;
Visto l'art. 4 del R. decreto 16 marzö 1928, n. 380, che dà

potestà al Ministro per la guerra di revocare le nomine ed
assegnazioni in servizio al Tribunale speciale;

Decreta:

3Iedia del cambi e delle rendite

del 20 aprile 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.68 Belgrado . . . . . 33.375
Svizzera . . . , , 365.67 Budapest (Pengo) . . 3.32
Londra , , , . . . 92.62 Albánia (Franco oro) 364.75
Olanda . . . . . . 7.65 Norvegia . . . . . 5.07

Spagna .. . . . . . 318.17 Russia (Cervonetz) . 97 -

Belgio . . . , , . 2.649 Svezia . . . . , , 5.10
Berlino (Marco oro) . 4.537 Polonia (Sloty) . . . 212.75

Vienna (Schillinge) . 2.668 Danimarca . . . . 5.09

Praga . , , , . . 56.25 Rendita 3,50 % . . . 75.325

Romania , , . . . 11.95 Rendita 3,50 % (1902) , 10 -

(Oro 18.35 Rendita 3 % lordo . . 45.825
Peso argentinojCarta 8.07 Consolidato 5% . . 85.95

New York
. . . . . 18.902 Littorio 5 % . . . . 86.10

Dollaro Canadese , ,
18.95 Obbligazioni .Venezie

Oro . . . . . . . 365.88 3.50 °Á • • • • • • 78.10

BANDI DI CONCORSO
Il noëfrá decrëfo in data 4 corrente mesë cöti cui 11 cav.

uff. avv. Giuseppe Giliberti, sostituto procuratore del Re, è
assegnato a prestare servizio presso 11 Tribunale speciale per

. la difesa dello Stato in qualità di sostituto procuratore, è
revocato per la parte relativa ad esso Giliberti.
Il presente decreto sarà comunicafo alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addi 18 aprile 1928 = Anno VI

Il Capo del Gotiernö, Ministro por la guërra:
MUSSOIJNI.

]DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Il giorno 10 aprile 1928 - Anno VI, è stato attivato 11 servizio

telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Sant'Ambrogio in
provincia di Palermo, con. orario limitato di giorno.

Telegrammi per detta località accettansi con destinazione San-
t'Ambrogio di Cefalù.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE ÇiENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni fillosserati.

Essendosi áccertata la presenza della flllossera nel comune di
Pergine, in provincia di Arezzo, con decreto 17 aprile 1928-VI, sono
state estese al territorio del detto Comune, le norme contenute negli

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Data degli esami per il concorso a 10 posti di volontario
nella carriera diplomatico-consolare ed elenco degli ammessi.

Gli esami del concorso a dieci posti di volontario nella carriera
diplomatico-consolare di cui al decreto 6 dicembre 1927 pubblicato
nella Gazzetta .Ufficiale del 27 dicembre 1927 - Anno VI, avranno
inizio il giorno 1 maggio p. v., alle ore 12 precise a Palazzo Chigi.

Al concorso stesso sono ammessi i seguenti candidati:
Archi Pio, Arrighi Ernesto.
Badoglio Mario, Baistrocch1 Ettore, Bandini Filippo, Belloni

Maurizio, .Benardelli Gualtiero, Brugnoli Alberto.
Cabalzar Guido Ferruccio, Cappellani Raffaele, Caruso Casto,

Castellani Augusto, Castronuovo Manlio, Catalano Gonzaga Fabrizio,
Chastel Roberto, Cerulli Irelli Giuseppe, Corrias Angelino.

Dalla Rosa Rolando, D'Amelj Melodia Vincenzo, D'Aquino AI-
fonso, De Angeli Pio, Del Bono Giorgio, De Notaristefani Antonio.
Di Lorenzo Del Casale Nicola, Dulio Carlo.

Ferrero Andrea, Ferretti Carlo, Ferroni Dino, Flaccadori Bru-
no, Franco Fabrizio.

Gabrici Tristano, Gallimberti Matteo, Giovannini Pietro, Gozzi
Giorgio, Grillo Remigio, Grugni Aldo.

Lantini Furio, Laurenti Mariano, Lenzi Alfredo, Le Faro Fran-
cesco.

Macchi Di. Cellere Francesco, Martini Roberto, Mengarini Bru-
no, Marzano Carlo, Molinari Sergio.

Navarrini Guido, Nicolai Paolo, Notari Guido.
Pescatori Federico, Pletti Mario, Prato Eugenio.
Revedin Giovanni, Rossi Mario Franco.
Serafini Giorgio, Sestilli Riccardo, Setti Giuseppe Enea, Silj

Francesco.
Tiberi Giorgio.
Ungarelli Giacomo.
Venturini Antonio, Veschi Arrigo, Vessella Nicola, Vitelli Fran-

cesco, Volpe Prignano Oreste, Volpicelli Alessandro.
Zamboni Carlo, Zecchin Guido.

Rossi Emaco, gerente.

Roma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato.


